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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T IE. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia ,lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 3 giugno.

P R ,E S I D E N T E. Non es'sendovi, os~
servazioni, il procesiSO verbale è approvatO'.

Congedi

IP RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedi i senatori: Angelini Armando per
giorni 16, Cass'ini per giorni 20 e ne Miche~
le per giorni 4.

Non essendovi. osservazioni, questi con~
gedi soOno concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmess'i dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra.
smesso i seguenti disegni di legge:

DE LUCAAngelo ed altri; ADAMOLIed altri;
PACE. ~ « Modincazioni ed integrazioni alle
vigenti disposizioni recanti provvidenze per
la ricostruzione dei fabbricati danneggiati
dalla guerra» (711~921~1116~B) (Approvato
dalla 7a Commissione permanente del Sena~
to e modificato dalla 9a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

« Approvazione ed esecuzione dello Scam~
bio di Note tra l'Italia e la Spagna, effet-
tuato a Roma il 4 maggio 1965, per la mo~
difica dell'articolo 3 dell'Accordo culturale
dell'l1 agosto 1955» (1711);

Deputati MATTARELLIed altri. ~ « Conces~

sione di un contributo annuo a favore della

Associazione nazionale fra gli enti di assi-
stenza» (1712);

«Approvazione ed esecuzione dello Scam.
bio di Note tra l'Italia e la Francia, in ma-
teria di esenzioni fiscali a favore delle istitu~
zioni culturali, effettuato ,in Roma il 17 mag-
gio 1965, in applicazione dell'Accordo cultu~
rale italo~francese del 4 novembre 1949»
(1713);

«Estensione dell'assicurazione obbligato-
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i supersti~
ti agli esercenti att:ività commerciali ed ai
loro familiari coadiutori e coordinamento
degli ordinamenti pensionistid per i lavora~
tori autonomi» (1714);

« Programma decennale di provvidenze fi-
nanziarie ed assicurative per la costruzione e
l'acquisto di case per i ferrovieri» (1715);

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 9 maggio 1966, n. 258, con.
cernente modifiche ed integrazioni alle leggi
4 novembre 1963, n. 1457, e 31 maggio 1964,
n. 357, recanti provvidenze a favore delle
zone devastate dalla catastrofe del Vajont}}
(1716).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T IE. CoOmunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

De Luca Angelo:

«Autorizzazione a vendere, a trattativa
privata, in favore della Casa salesiana di
S. Giovanni Bosco denominata "Borgo Ra-
gazzi di Don Bosco ", una porzione del com~
pendio patrimoniale disponibile dello Stato
costituente l'ex Forte Prenestino di Roma }}

(1719);
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Battaglia, Chiariello e Massobrio:

«Modifica dell'articolo 20 della legge 21
novembre 1955, n. 1108, relativa alle conces-
sioni di viaggio sulle Ferrovie dello Stato»
(1720).

Comunico inoltre che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della pubblica istruZlOne:

«Utilizzazione negli Istituti professi~nali
di Stato del personale insegnante e non in~
segnante già in servizio nelle scuole e Isti~
tuti professionali marittlimi gestiti daill'En~
te nazionale per l' f'ducazione marinara
(ENEM)}} (1721);

dal Ministro dei lavori pubblici:

«Disciplina delle opere in conglomerato
cementizio armato normale e precompres-
so}} (1718);

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste:

.« Aumento del contributo annuo dello Sta~

to a favore del Comitato nazionale italiano
della F.A.O. }} (1717).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

,'I, >~ ,~ :, >

P RES II D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Deputati TANTALOed altri. ~ « Interpre~

tazione autentica dell'articolo 14, secondo
comma, della legge 6 marzo 1958, n. 199,
per quanto riguarda il periodo di servizio
riscattabile da parte del personale dei sop~
pressi servizi statali dell'alimentazione}}
(1689), previ rpareri ddla sa e della 8a Com~
missione;

alla 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

« Proroga di disposizioni in tema di loca~
zioni urbane}} (1709), previo parere della
9a Commissione;

alla Ja Commissione permanence (Affari
esteri):

« Autorizzazione a cedere a titolo gratuito
alla Prefettura Municipale di Garibaldi (Bra-
sile ~Stato di Rio Grande do Sul) l'immobile
demaniale e terreno annesso siti in detta
città}} (1693), previo parere della Sa Com~
missione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

CORNAGGIAMEDICI e MORANDI. ~ « Modifica
del termine di decorrenza previsto dall'ar~
ticolo 1 della legge 18 novembre 1964, nu-
mero 1250, in materia di indennizzo privi-
legiato aeronautico}} (1694), previo parere
della sa Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

CAGNASSOed altri. ~ «Modifiche alla ta-
bella A, nn. 7 e 8, della legge 26 novembre
1955, n. 1109, per quanto concerne il gioco
del "pallone elastico"}} (1684), previo pa~
rere della 1a Commissione;

«Agevolazioni fiscali a favore della CO-
munità europea dell'energia atomica }} (1687),
previo parere della 3a Commissione;

« Modifiche ed integrazioni alle disposizio-
ni contenute nell'articolo 1 lettera c), della
legge 14 febbraio 1964, n. 38, recante prov~
videnze per le zone agrarie danneggiate da
eccezionali calamità naturali o avversità at~
mosferiche}} (1692), previo parere della 8a
Commissione;

LEPORE. ~ «Abrogazione della legge 25
maggio 1954, n. 291, relativa alla tempora-
nea importazione di cacao in grani per la
integrale spremitura}} (1696), previo parere
della 9a Commissione;

VALSECCHIPasquale ed altri. ~ « Integra-
zione dell'articolo 26 della legge doganale 25
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settembre 1940, n. 1424, relativo al tratta~
menta delle merci abbandanate)} (1697);

VALSECCHI Pasquale ed altri. ~

{( Vendita
d'urgenza dei mezzi di trasparto sequestrati
in occasiane di cantrabbanda» (1698), pre~
via parere della 2a Cammissiane;

DE LUCA Angela. ~

{( Autarizzaziane a
vendere, a trattativa privata, in favare della
Casa salesiana di S. Giavanni Basca dena~
minata" Barga Ragazzi di Dan Basca ", una
parziane del campendia patrimaniale dispa~
nibile della Stata castituente l'ex Farte Pre~
nestina di Rama» (1719);

alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicazia~
ni e marina mercantile):

DE UNTERRICHTER e CORNAGGIA MEDICI. ~

«Narme transitarie per l'ammissiane a sa~
stenere gli esami di ufficiali di ratta )} (1706),
previa parere della 4a Cammissiane;

BERLANDAed altri. ~« Norme integrative
di attuaziane degli articali 28 della legge 24
luglio. 1959, n. 622, e 1 della legge 6 gen~
naia 1963, n. 14, riguardanti la ferravia
Trenta~Malè )} (1707), previa parere della sa
Cammissiane;

« Pragramma decennale di pravvidenze fi~
nanziarie ed assicurative per la castruziane
e l'acquista di case per i ferravieri )} (1715),
previa parere della Sa Cammissiane;

«Disciplina delle apere in canglamerata
cementizia armata, narmale e precampres~
sa)} (1718), previ pareri della P e della 2a

Cammissiane;

BATTAGLIAed altri. ~ «Madifica dell'ar~
ticala 20 della legge 21 navembre 1955, nu~
mera 1108, relativa alle cancessiani di viag~
gia sulle Ferravie della Stata» (1720), pre~
via parere della Sa Cammissiane;

alla sa Commissione permanente (Agrical~
tura e fareste):

{( Aumenta del cantributa annua della
Stata a favare del Camitata nazianale ita-
liana della F.A.O.» (1717), previa parere del~
la Sa Cammissiane;

alla lOa Commissione permanente (Lavara,
emigraziane, previdenza saciale):

«Estensiane dell'assicuraziane abbligata~
ria cantra le malattie in favare dei religiasi
e religiase che prestana attività lavarativa
pressa terzi)} (1674);

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Estensiane al persanale maschile del~
l'esercizio. della prafessiane sanitaria ausi-
liaria di infermiere prafessianale» (1699),
previ pareri della 2a e della 6a Cammissiane.

Annunzio di deferlmento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Comuil1ico che il
seguente disegna di legge è stata deferita in
sede redigente:

alla lOa Cammissione permanente (Lava~
ro, emigraziane, previdenza sociale):

«Estensiane dell'assicuraziane abbliga~
tada per !'invalidità, la vecchiaia ed i su~
perstiti agH esercenti attività cammerciali
ed ai lara familiari caadiutari e caordina~
menta degli ordinamenti pensianistici per i
lavaratari autanami» (1714), previ pareri
della 2a, della sa e della 9a Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sana stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'interna):

ZAGAMI. ~ «DispasizIOni a favore degli
impiegati degli Ulffici, enti a aziende pubbli~
che sappressi e passati aJHe Amministrazia~
ni ddla Stata)} (1695), previa parere della
Sa Cammissione;
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alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri):

{{ Adesiane al Protacalla di praraga del-
l'Accordo internazionale del grana 1962,
adattata a Washingtan il 22 marzo. 1965 e
sua esecuziane» (1677), previ pareri della
sa, della 8a e della 9a Commissiane;

{{Ratifica ed esecuziane della Canvenziane
sulla riduziane dei casi di cittadinanza plu~
rima e sugli obblighi militari in casa di cit~
tadinanza plurima, firmata a Strasburga il
6 maggio. 1963» (1700), previ pareri della la
e della 4a Cammissiane;

{{Approvaziane ed esecuziane della Scam-
bia di Nate fra l'Italia e la Jugaslavia ef-
fettuata a Belgrada il 25 aprile 1964 in rela-
ziane all'Accarda del 31 marzo 1955 sugli
scambi lacali tra le zane limitrafe di Tde-
ste da una parte e di Buje, Capadistria, Se-
sana e Nuava Garizia dall'altra e sulle fa-
cilitaziani daganali per le merci camprese
nelle Hste "c" e "D"» (1701), previo pa-
rere della sa Cammissiane;

{{ Appravaziane ed esecuziane degli Scam-
bi di Nate itala-jugaslavi effettuati in Bel-
grado. il 28 febbraio. ed il16 maggio. 1964 per
la praraga dell'Accarda per la pesca del 2Q
navembre 1958» (1702), previ pareri della sa
e della 7a Cammissiane;

{{Appravaziane ed esecuziane della Scam-
bia di Nate tra l'Italia e la Spagna, effettua-
ta a Rama il 4 maggio. 1965, per la madifi-
ca dell'artica la 3 dell'Accarda culturale del-

1'11 agasta 1955 » (1711), previa parere della
2a Cammissiane;

{{Appravaziane ed esecuziane della Scam-
bia di Nate tra l'Italia e la Francia, in ma-
teria di esenziani fiscali a favare delle isti-
tuziani culturali, effettuata in Rama il 17
maggio. 1965, in applicaziane dell'Accorda
culturale itala-francese del4 navembre 1949»
(1713), previa parere della sa Commissiane;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

PELIzza ed altri. ~

{{ Madificaziani ed in-
tegraziani della legge 20 dicembre 1932, nu-
mero 1849, cancernente la rifarma del testa

unica delle leggi sulle servitù militari»
(1670), previ pareri della 2a e della Sa Cam-
missiane;

ZENTI. ~ {{ Madifiche alla legge 27 atta-
bre 1963, n. 1431, sul riardinamenta di ta-
luni ruali degli ufficiali in servizio. perma-
nente effettiva dell'Aeronautica militare»
(1705), previa parere della Sa Cammissio.ne;

alla 6a Commissione permanente (Istruzia-
ne pubblica e belle arti):

MaLINARI. ~ «Proraga degli incarichi di
insegnamento. negli Istituti professianali sta-
tali» (1708), previa parere della la Cammis-
siane;

alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicazia-
ni e marina mercantile):

{{ Canversiane in legge, can madificazia-
ni, del decreta-legge 9 maggio. 1966, n. 258,
concernente madifiche ed integraziani alle
leggi 4 navembre 1963, n. 1457, e 31 maggio.
1964, n. 357, ,recanti provvidenze a favare
delle zone devastate dalla catastrafe del
Vajant» (1716), previ pareri della P, della 2a,
della sa, della 8a e della 9a Cammissiane;

alla loa Commissione permanente (Lava-

l'a, emigraziane, previdenza sociale):

TEDESCHI. ~ «Madificaziani all'articala

13 della legge 12 agasta 1962, n. 1338, rela-
tiva al trattamento. di pensiane dell'assicura-
ziane obbligataria per l'invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti» (1672), previa pare~
re della 2a Co.mmissiane;

VIGLIANESI ed altri. ~ « Nuave dispo.sizia-
ni in materia di versamento. e prescriziane
dei cantributi per l'assicuraziane invalidità,
vecchiaia e superstiti» (1682), previa pare-
re della 2a Camimssiane;

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

VIGLIANESI ed altri. ~

{{ Mo.di'fiche alle
leggi 29 dicembre 1956, n. 1533, 27 navembre
1960, n. 1397 e 21 febbraio. 1963, n. 244, in
tema di determinaziane dei campensi profes-
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sionali per le prestazioni mediche a favore
degli iscritti ad enti previdenziali» (1683),
previa parere della lOa Commissione;

DI GRAZIA e ATTAGUILE. ~ «Norme inte-
grative al decreto-legge 10 febbraio 1924,
n. 549, sui rapporti tra cliniche universitarie
e ospedali» (1686), previa parere della 6a
Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla deliberazione di
Commissione permanente

,P RES I:D E N T E. Oomt1Jl1iiOoche, su
richiesta della 11a Commissione permanente
(Igiene e sanità), è stato deferito alla deli~
berazione congiunta della 8a e della 11a Com-
missione permanente il disegno di legge di
iniziativa dei deputati Bartole, De Marzi
Fernando ed altri: «Disciplina per la lavo~
razione e commercio dei cereali, degli sfa~
rinati, del pane e delle paste alimentari}}
(1553) precedentemente assegnato alla de~
liberazione della sola Sa Commissione per"
manente.

Annunzio di presentazione di relazione

,p RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 10° Commissione permanente
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale),
il senatore Zane ha presentato la relazione
sul seguente disegno di legge:

({ Provvedimenti di carattere finanziario
in favore della gestione dell'Istituto nazio-
nale per l'assicurazione contro le malattie»
(1445).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi~
tuzionale, con lettere del 3 e del 10 giugno
1966, ha trasmesso copia delle sentenze, de~

positate nelle 'stesse date in Cancelleria, con
le quali la Corte stessa ha dichiarato:

~ l'illegittimità costituzionale dell'artico~

lo 4 della legge 25 giugno 1909, n. 372,
riguardante l'ordinamento dell'esercizio di
Stato delle ferrovie non concesse ad
imprese private, per la parte in cui con-
sente all'amministrazione ferroviaria una
generica e discrezionale facoltà di non co-
municare all'autorità giudiziaria gli atti e
le relazioni dell'inchiesta svolta sui ,singoli
sinistri, che contengano aocertamenti di fat~
to o accertamenti materiali; nonchè, ai sensi
dell'articolo 27, ultima parte, della legge 11
marzo 1953, n. 87, e negli stessi limiti so~
pra indicati:

1) dell'articolo 11 della legge predetta,
nella parte in cui estende detto articolo 4
alle ferrovie esercitate da imprese private;

2) dell' articolo 173 del regio decreto 9
maggio 1912, n. 1447, che approva il testo
unico delle disposizioni di legge per le fer~
rovie concesse alla industria privata, le
tramvie a trazione meccanica e gli automo-
bili;

3) dell'articolo 141 della legge 26 marzo
J958, n. 425, sullo stato giuridico del per~
sonale delle ferrovie dello Stato, nella parte
in cui fa salvo il disposto dell'articolo 4 del-
la suddetta legge 25 giugno 1909, n. 372
(Sentenza n. 53) (Doc. 93);

~ l'illegittimità costituzionale:

a) delle seguenti disposizioni del testo
unico 'Comunale e provinciale approvato con
regio decreto 3 marzo 1934, n. 383: artico-
lo 23, comma secondo; articolo 251, limita-
tamente alla parte in cui dispone che chi
si ingerisca nel maneggio del denaro ({ è
sottoposto alla giurisdizione amministrati~
va »; articolo 260; articolo 310, comma quar~
to ~ limitatamente alla parte in cui dispone
che il conto «è sottoposto al giudizio del
Consiglio di prefettura, il quale decide nel
termine di sei mesi, sentito, ove lo richieda-
no, le parti interessate )} ~, nonchè comma
quinto e comma sesto; articolo 311, limita~
tamente alla parte in cui di5pone che il fun-
Lionario di ragioneria che ha compilato la
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relazione sul conto ({ assiste alla seduta del
Consiglio di prefettura con voto consultivo
a norma dell'articolo 23 »;

b) delle seguenti disposizioni della leg~
ge 17 luglio 1890, n. 6972, sulle istituzioni
pubbHche di assistenza e beneficenza: arti~
colo.21 (così come sostituito dall'articolo 1
del decreto-Jegge 20 febbraio 1927, n. 257),
comma terz'ultimo ~ limitatamente alla
parte in cui dispone che il conto {{ è sotto~
posto al giudizio del Consiglio di prefettura,
il quale deve decidere entro sei mesi, udite,
ove 10]1ichiedano, ,le parti interessate» ~

nonchè comma penultimo e comma ultimo;
articolo 30 (così come modificato dall'arti~
colo 3 del citato decreto~legge 20 febbraio
1927, n. 257), comma quinto;

c) dell'articolo 5 del decreto.legge 20
,febbraio 1927, n. 257, limitatamente alla
parte in cui dispone che i Consigli di pre.
fettura pronunciano sulla responsabilità de.
gli amministratori delle istituzioni pubbli~
che di assistenza e beneficenza contemplata
dall'articolo 3 dello stesso deoreto, modifi~
cativo dell'articolo 30 della legge 17 luglio
1890, n. 6972 (Sentenza n. 55) (Doc. 93);

~ l'illegittimità costituzionale della leg-

ge approvata dall'Assemblea regionale si.
ciIiana nella seduta del 22 settembre
1965 concernente {{ Modalità per l'accer~
tamento dei lavoratori agricoli» (Sentenza
n. 59);

~ l'illegittimità costituzionale dell'arti-

colo 8 della legge della Regione Tren~
tino-Alto Adige 19 settembre 1963, n. 28,
contenente {{ Modifiche alla legge regionale
6 apdle 1956, n. 5, sulla composizione ed
elezione degli organi delle amministrazioni
comunali », nella parte in cui stabilisce che
la carica di consigliere comunale è incom.
patibile con quella di senatore e di deputato
(Sentenza n. 60);

~ l'i:llegittimità costituzionale degli ar-

ticoli 2948 n. 4, 2955 n. 2 e 2956 n. 1,
del codice civile, limitatamente alla par~
te in cui consentono che la prescrizione
del diritto alla retribuzione decorra duran.
te il rapporto di lavoro (Sentenza n. 63)
(Doc. 93).

Annunzio di relazioni dèlla Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

rp R E iS I D E iN T E . Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi~
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le rela-
zioni concernenti rispettivamente la gestione
finanziaria dell'Unione nazionale ufficiali in
congedo d'Italia, per gli esercizi 1963 e 1964,
la gestione finanziaria dell'Ente autonomo
{{ La Biennale di Venezia. Esposizione inter-
nazionale d'arte », per gli esercizi 1963 e 1964,
la gestione finanziaria dell'Ente portuale Sa.
vana Piemonte, per gli esercizi 1962, 1963
e 1964 (Doc. 29).

Rinvio del seguito della discussione del di-
segno di legge costituzionale: « Modifica-
zioni all'articolo 135, alla disposizione tran.
sitoria VII della Costituzione e alla legge
costituzionale 11 marzo 1953, n. 1 » (201)

P RES I il) E iN T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito deMa di!scUJslsionedel di-
segno di ,legge oostituzionale: /{{ Mod]fi.ca-
zioni aU'arrtieolo 135, ana dispostizione tran-
sItoria VII dellra Costituzione e aHa tegge
co~tituZ'iOinale 11 marzo 1953, n. 1 ».

OnoI1evoli aolleghir, rkordo rehe qrl1ersi1Jo
disegno di legge fu portato una pdma volta
in c1isrcussionre in Aissemblea i,l 13 febbraio
1964. Già in tale occarsione Sri manifestaro-
no profondi di'S,sensi suUa soluzione legi-
'5.1a1i\'a da arcLottare, diSlsensli che !fJarcevano
prevedere non fadImenve mggirungibrulle la
maggioranza ,richie:s,ta per !!'approvazion:e
dei disegni di leggi costituzionali. La di-
scussione fu pertranto sospesa e r'ipDesa nei
giorni 27, 28, 29 ~prile 1965; dopo di che
fu nuovamente deaiso di rinViiarrla per oon~
s.entlre 10 studio e la formulazione di even~
tuali modi,fiche oOl11oordatre tra i vani Gnlppi.

Il 25 novembre 500nso, non eSrsendo neI
frat1empo ma:turrat,aalcun,a intesa, in una
riunione dei P.residenti dei Gruppi fu de-
CISO, "Ill mia proposta, di fOrm!are un Co~
mitato di rappI1esoota!lJrti dei Gruppi per
prorrlllovere un acoordo che potesse riscuo~
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tere l'adesione dene diV'erse palI'ti politiche.
Tale Comitato, riunito in più riprese, ha
anche esaminato un n'lloV'o testo, mia non è
pen',enuto a J:'isuhati condu:srivi.

Ho ritenuto, tuttavia, sentiti iÌ IPresidell1tl
del Gruppi, di porre Il1UloV'a,mente ill disegno
di legge ail primo punto dell' ordine del gior~
no. Reputo infatti che il Senato non possa
ulteriormente indugiare nel prendere una
decisione sulla questione in esame, che for~
mò a suo tempo oggetto di un messaggio
deE'allora Capo dello Stato onorevole An~
tonio Segni. Anche ,l'attuale Presidente del~
la Repubblica ha prospettato a me per
iscri tto 1'opportunità che si proceda con
sollecitudine neJla ricerca di una soluzione
di questo delicato problema che investe tl'or~
dinato funZJionamento degli organi costitu~
zionali.

Mi auguro quindi che, sia pUDe iln embrio~
ne, un accordo ,sia stato o venga raggiunto.

BATTINO VITTORELLI.
Domando di parhre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T I N O V I T T O R E L L I . Si~
gnor Presidente, onorevoli colleghi, deside~

l'O fare una comunicazione al Senato a no~
me del comitato nel quale sono rappresen~
tati tutti i Gruppi di questa Assemblea e che,
nel corso degli ultimi sette mesi, si è sfor~
zato di cercare una soluzione ai problemi
che sono stati sottoposti all'attenzione del
Parlamento, sia dal messaggio del Presi~
dente della Repubblica Segni, sia dal dise~
gno di legge presentato dal Governo Leone.

Le ricerche che sono state fatte non han~
no permesso, fino a questo momento, di rag~
giungere un accordo. Pur tuttavia, d'intesa
con i colleghi di tutti i Gruppi, ritengo sia
necessario informare il Senato dell'entità e
della importanza dei problemi che sono sta~
ti presi in esame, delle ragioni per le quali
non è stato possibile obiettivamente raggiun~
gere un accordo, e soprattutto della respon~
sabilità che investe direttamente il Parla~
mento, ed in particolare il Senato della Re~
pubblica, per la soluzione di questo pro~
blema.

La questione fu sollevata da un messag~
gio del Presidente della Repubblica, il qua-
le sottolineò che, allo scadere dei primi do~
dici anni dalla formazione della Corte, si sa~
l'ebbe posto un problema di l'innovazione
della Corte stessa. Il Presidente Segni sosten~
ne in questo messaggio che l'articolo 4 della
legge costituzionale del 1953 ha sostanzial~
mente modificato l'articolo 135 della Costitu-
zione e creato un sistema per il quale tutti
i giudici della Corte scadono al termine dei
primi 12 anni.

Analoga tesi fu sostenuta nella relazione
che accompagnò il disegno di legge Leone
e nella stessa relazione presentata dal sena~
tore Schiavone al Senato. Ma nel corso dei
lavori del comitato emersero forti dubbi sul-
!'interpretazione da dare al comma quarto
dell'articolo 135 della Costituzione e alle di~
sposizioni sia della settima norma transito~
ria sia della legge del 1953, che riguardava~
no la scadenza della prima Corte. Ci siamo
trovati davanti a un dubbio obiettivo che
non può, a nostro giudizio, non essere risolto
legislativamente, pena la mancanza, da par-
te del Parlamento, dell'assunzione delle sue
dirette responsabilità in questa materia.

Infatti, che cosa accadrebbe se questi dub.
bi non fossero fuga ti da una disposizione
di legge costituzionale la quale stabilisse con
chiarezza o che tutti i giudici scadono effet.
tivamente alla fine del primo dodicennio, op~
pure che soltanto una parte di essi scado~
no, e cioè quelli che abbiano individualmen-
te compiuto i dodici anni?

Può accadere semplicemente questo: che,
non essendo intervenuto il Parlamento a l'i.
solvere questo dubbio, la Corte costituzio-
nale, considerando l'esistenza di una vacatio
legis, in base al suo nuovo regolamento, si
ritenga autorizzata ad invitare i vari corpi
dai quali sono eletti i giudici alla Corte co~
stituzionale, a procedere all'elezione di un
giudice da parte della Magistratura (perchè
uno verrà a scadenza dei 12 anni l'anno pros-
simo), tre da parte del Parlamento, uno da
parte del Presidente della Repubblica, op-
pure tutti e 15 i giudici. In entramhi i casi,
quale che sia l'atteggiamento della Magistra-
tura, il Parlamento può essere di diverso av-
viso da quello della Corte, con il potere di
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contestare o che le cariche vacanti siano tre
o che le cariche vacanti siano cinque.

Il giorno in cui il Presidente della Camera
convocasse le nostre due Assemblee per eleg~
gere, supponiamo, tre giudici costituzionali,
da parte di qualunque membro dell'Assem-
blea elettorale potrebbe essere sollevata la
eccezione circa il numero dei giudici da eleg-
gere effettivamente. Se l'Assemblea fosse di
diverso avviso, e anche se non lo fosse, sup-
posto il caso che la Magistratura avesse già
eletto, come le spetta di diritto, il giudice
unico eventualmente indicato a sostituire
quello avente già compiuto i 12 anni di man-
dato, ci troveremmo davanti a una crisi co~
stituzionale insuperabile, dato l'iter che deve
compiere qualunque provvedimento di rifor-
ma costituzionale. Se, cioè, ci fosse un con-
flitto tra l'Assemblea elettorale e la Corte
costituzionale, ci troveremmo nella situazio-
ne di non poter modificare la Costituzione
e di non poter eleggere il numero di giudici
corrispondente al numero indicato dalla Cor-
te costituzionale agli altri due corpi.

Questa situazione che possiamo prevedere
fin da questo momento, è una situazione alla
quale siamo in grado di fare fronte dando
una soluzione chiara e definitiva a questo
problema, e su di noi incomberebbe certa-
mente una grave responsabilità qualora non
affrontassimo questo stesso problema che,
tra l'altro, si ripercuoterà, come problema
interpretativo, anche dopo il primo noven-
nio dalla elezione dei nuovi giudici e dopo
il primo dodicennio dalla elezione dei nuovi
giudici.

Infatti la legge costituzionale del 1953 di-
spone che, dopo la scadenza del pl1imo dodi-
cennio, passati i nove anni, si estraggano a
sorte sei giudici che debbono essere rinno-
vati. Fra quali giudici si debbono estrarre a
sorte questi sei giudici? Si debbono estrarre
a sorte fra coloro i quali abbiano già com-
piuto i nove anni, o tra tutti e quindici i giu~
dici? Se si verificasse una situazione qual è
quella che vi è stata nella Corte attuale, ci
si potrebbe facilmente trovare alla fine del
novennio davanti a una disposizione costitu-
zionale che impone di estrarre a sorte sei giu~
dici e a una interpretazione che, essendo
già intervenuta, a titolo di precedente, l'an-

no prossimo, ci può anche costringere ad
eleggerne un numero minore; perchè è an-
che possibile che per cause di qualunque
genere (decesso, dimissioni o altre) non vi
siano sei giudici che abbiano compiuto i lo-
ro nove anni di mandato.

Analoga situazione si può verificare alla
fine del secondo dodicennio, qualora si deb-
ba stabilire quali sono i giudici da sostituire;
se quelli che hanno compiuto effettivamente
i dodici anni oppure tutti i giudici, compresi
quelli che siano stati eletti in sostituzione
di chi sia venuto a decadel1e prima della fine
del dodicennio.

Questo ha indotto il Governo Leone a pre-
sentare un disegno di legge con il quale si
propone di risolvere questa questione e di
riformare il sistema di designazione dei giu-
dici costituzionali. Il dibattito che vi è stato
al Senato a due riprese, come ha ricordato
il nostro Presidente all'inizio di questa se-
duta, ha permesso di accertare soltanto una
cosa: che su quel terreno, almeno secondo
le opinioni espresse in quel dibattito, non
era possibile raggiungere la maggioranza
qualificata che è necessaria per una riforma
costituzionale, maggioranza qualificata che
può anche non essere necessaria in prima
lettura, quando basta la maggioranza assolu-
ta, ma che evidentemente bisogna prospet-
tare, data anche la brevità dei tempi, fin dal
momento della trattativa tra i vari Gruppi
nel tentativo di ricercare un sistema capace
di conseguire la maggioranza dei due terzi.

La gamma delle possibilità che si offrono e
che sono state esaminate dal Comitato che
ho avuto l'onore di riunire vanno dal siste-
ma proposto dal Governo Leone, quello cioè
del rinnovo individuale dei giudici, garanten-
do loro l'esercizio del mandato per una dura-
ta rigida di 12 anni, ad un sistema assoluta-
mente opposto, che tenga conto dell'esigen-
za del rinnovo parziale indicato nella Costi-
tuzione e che può giungere fino al rinnovo
globale della Corte ad ogni termine, cioè al-
la fine del primo dodicennio, così come alla
fine di altri periodi fissati dalla Costituzio-
ne e in cui tutti i giudici, quale che sia la da-
ta della loro elezione, vengano globalmente
sostituiti.
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In mezzo a questi due sistemi se ne pos-
sono anche trovare degli altri, ed infatti altri
ne sono stati presi in esame; ma il contrasto
reale è tra il sistema del rinnovo dei giudici
ad uno ad uno, che è l'unico che dia garan-
zie di durata minima a ciascuno di essi, e il
sistema di rinnovo collegiale, qualunque sia,
che ha viceversa il merito di offrire la pos-
sibilità di sostituire a gruppi i giudici stessi
e di tener conto quindi dei mutamenti inter-
venuti nell'opinione dottrinale, politica e so-
ciale manifestatasi nel corso del periodo pre-
cedente nel Paese, ma che 'ha tuttavia l'incon-
veniente di non garantire ai giudici una du-
rata minima nell'esercizio del loro mandato.

Le esigenze alle quali si deve rispondere
nella ricerca di un sistema, che hanno messo
in difficoltà sia l'Assemblea costituente sia
la Camera dei deputati nel 1953, sono esi-
genze tutte legittime, che ciascuno dei Grup-
pi che hanno partecipato ai lavori di questo
Comitato ha sottolineato con maggiore o mi-
nore accentuazione; purtroppo però sono esi-
genze meccanicamente contraddittorie tra di
loro.

Una di queste esigenze, che sono tre, è
quella di assicurare la continuità della Cor-
te. Il rinnovo globale metterebbe certamen-
te in difficoltà l'adempimento di questa esi-
genza. Una seconda esigenza è quella di ga-
rantire ai giudici una durata minima nel-
l'esercizio del loro mandato, che incoraggi
alte personalità del mondo universitario,
giudiziario o forense ad accettare un incari-
co che li costringe ad abbandonare qualun-
que altra attività e quindi a dedicarsi intera-
mente all'attività di questa Corte suprema.
Una terza esigenza, che è contenuta nell'ar-
ticolo 135 della Costituzione, è stata sottoli-
neata da più parti sia nel corso del dibattito
in Aula, sia nel corso dei lavori deil comi-
tato che si è occupato di questa questione,
ed è quella di garantire il rinnovo periodico
della Corte con !'introduzione, nella Corte
stessa, di gruppi di persone, per ciascuna
delle categorie, che siano rappresentati-
vi effettivamente dei mutamenti intervenu-
ti nel corso del periodo precedente. Questa
esigenza si soddisfa pienamente con un rin-
novo di tipo collegiale, che tuttavia è in con-
traddizione con le altre esigenze che sono
state prospettate.

La ricerca di questa specie di quadratura
del cerchio, nonostante la buona volontà di
tutti i partecipanti, non ha dato ancora nes-
sun risultato. E d'altra parte, nel corso dei
lavori di questo comitato, si è anche presa
in esame tutta una serie di altri problemi
costituziona:li connessi a questo e che ri-
guardano questioni che hanno trovato solu-
zioni parziali e non sempre corrispondenti
alle esigenze formali del diritto nel regola-
mento recentemente approvato dalla Corte
costituzionale. Si tratta di casi nei quali la
Corte ha risolto problemi che normalmente
avrebbero dovuto essere risolti o dal Parla-
mento in sede costituente o dal Parlamento
in sede legislativa. Non elenco questi proble-
mi perchè questo non farebbe altro che ap-
pesantire la presentazione della questione ma
indico tuttavia al Senato che oltre i proble-
mi già indicati: ricerca di un sistema, solu-
zione del problema della scadenza dei giu-
dici l'anno prossimo, esiste tutta quest'altra
gamma di problemi sui quali il Parlamento
deve essere chiamato a pronunciarsi.

Desidero concludere richiamando l'atten-
zione del Senato che è investito dell'esame
di questa questione, sottolineando la gros-
sa responsabilità anche di carattere costitu-
zionale che pesa sull'intera Assemblea, in
quanto una riforma costituzionale esige una
maggioranza qualificata, alla quale debbono
partecipare Gruppi che normalmente non
appoggiano il Governo in carica. Si tratta
quindi di ricercare un accordo che vada as-
sai al di là dei limiti dell'attuale maggio-
ranza e che debba quindi rispondere ad esi.
genze obiettive capaci di soddisfare la co-
scienza del Senato nel suo complesso anche
se non è richiesto un voto unanime per l'ap-
provazione di queste riforme.

A questa responsabilità il comitato che ho
avuto l'onore di riunire ha cercato di rispon-
dere con un esame quanto più approfondi-
to possibile dei problemi sottoposti alla sua
attenzione. Purtroppo, ripeto, sebbene vi sia
da parte di tutti i Gruppi la consapevolezza
della responsabilità che incombe sul Senato,
pur tuttavia l'accordo non è stato possibile,
anche perchè una parte del comitato ritene-
va fondamentale e imprescindibile il princi-
pio del rinnovo collegiale, un'altra parte del
comitato riteneva che assai più semp[ice fos-
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se il sistema del rinnovo individuale il quale
è incompatibile con quello del rinnovo colle~
giale.

Desidero, in conclusione di questa breve
comunicazione, pregare il Presidente del Se~
nato di autorizzare i Gruppi che hanno fi.
nora cercato una soluzione a proseguire in
questo lavoro facendo forse questo suggeri~
mento che risulta dall'esperienza di questi
mesi, che cioè la procedura per la ricerca di
questo sistema, capace di soddisfare queste
richieste, sia esaminata in una riunione di
Presidenti dei Gruppi parlamentari i quali
potrebbero o avocare a sè la continuazione
di questa discussione o demandarla nuova~
mente ad un comitato tecnico. La ringrazio,
signor Presidente.

P k b S I D E N T E. OnorevoiH coLle.
ghi, anzitutto desidero ringraziare il se~
natore Daltino Vittorelli per l'obiettiva e
chiara illustrazione del ,problema, che con~
ferma pi,enament,e ,l,e mie preoc,cupazionJ.
Mi pan: che sia UlI1 dover,e preoÌsa dei Pre.
sidenti di Gruppo !"iul1Iirsi ed assumere
la responsabilità diretta ed esplicita di un
accordo o di un di's'accordo. Sarebhe infatti
perrfe1iamente inutile ripcDendere in Aula la
d'£cussimw di un problema lSul quale J'As.
s{:!ìJhlea per ragioIJ.'i indubbiamente serie,
l'egittime e 10giche è divisa, ma ohe deve es.
sere oomunque rilsOiIto in UJl mO'do o nel~
l' altro.

GuindI io, accogLi'endo il suggerimen'to
del senatore Battino Vittorelli, faccio uffi~
cia]n1el1te mia <lapmposta che i capi.gruppo
si riuniscano per cer:care un acoordo tra
loro e ~ mi permetto di suggerirlo ~ anche
con i capi.gruppo deE 'altro ramo del Par~
l'amento, al fine di evitare che la Camera dei
deputati sia posta di fronte a soluzioni nuo.
ve. Cerchiamo di ottenere una collaborazio~
ne tra i due rami del Panlamento, dato che
si tratta di un disegno di legge costituziona~
le, ch~, come è noto, deve compiere due
volte l'iter legislativo Tlei due rami del Par~
lamento.

Pertanto ribadendo <la ifaccomandazlione a
tUtil l ('api~gruppo di riunirsi al più presto
possibile per cercare di trova<re ql1e11'ac~
CY.JTdoche fino adesso nom. si è potuto rag~

glungere, avver'1Jo che, non essendiOvi O'slser-
vazioni, il seguito delIa discussione del di~
segno di l'egge è ,rinviato.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: {{ Provvedimenti per lo sviluppo del-
l'agricoltura nel quinquennio 1966-1970»
(1519)

P RES I D E N T E. L'ordine del
gIorno reca i,l seguito della diiScus:sione del
disegno di legge: «Provvedimenti per [o
sviluppo deU'agricoltura nel quinqulenn10
196CJ~1970».

È iscritto a paf1bre il senatore Spezzano.
Ne ha f,,:coltà.

S P E Z Z A N O. Onorevole ,P'residente,
onorevoli colleghi, onO'revole ra'Ppresentan~
te del Governo, il mio interventiO tratterà
solo due argomenti: il veoch10, quasi eter~
no, problema dei consorzi di bonifica e H
,finanziamento del prIQv~edirmento sottopo~
sto oggi al nostro esame.

l'J,cssuna oons1iderazione, [)Jemmleno Uill ac.
(',-=nno,8ul vasto e generale problema de,l.
l'agricoltura e sui mOIIti aspetti generali e
partkolari di questo secondo p~ano vef1de:
so che se ne ill1tereslseranno altri colleghi e

dE'l resto è stata pmsenta:ta sui problemi
generali una pf1eg:e~ole relazione. di mino..
ranza dal collega Colo m bio

Per quanto riguarda i consorzi di bani.
fica comincio oon UJIl ciHevo a<ma'ro. Infatti
se in questo ventenniiO la legisl1az,ione per
l'agricolI tura si fosse adeguata ai 'tempi
nuovi e se i vari MinilS'tri che si sOlnIQsuc.
ceduti al Dicastero del1'agrkohura s,i fOls~
sera preoccupati, piÙ che di ripetere .la trita
retorica, di dare llna struttura nuova, demo~
cratica, efficiente aIJ'agriool,tura naziiOnale,
i Consorzi di bOiThi'fica sarebbecf'o un door.
do, certo nè lieto nè glorioso, di un pas.
sato altrettanto nlè lieto nlè glOrrioSiO.

Tutto questo non è stato fa<tto. Non solo,
ma per mant,enere in vita i consorzi di bo.
nifrca anche dopo la creazione degli enti di
sviluppo deIragrioolt'llra, indiret'tamente si
sono svuiOta'ti questi di parte del liOro con~
tenuto. E, peJ1ciò, dopo 20 anni, siamo co~
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stretti ad accupal'ci ancora dei cansarzi di
bonifica, e silamo co:stretti a ripetere ciò
che abbiamo detto qUii e ahroVie, ciò che
abbiamO' pubblica t,o sulla stampa.

La nostra cantrarietà ai consarzi di ba~
nifica è andava sempre crescendo, e
Sii fonda innanzitutto sul fatta che sa~
no enti superati daiitempi, in contrasto
Call le vie nuove sulle quald davI1ebbe in-
camminarsi ,la nastra agricoltura, e, da 11lti~
ma per ardine di espasiziane, nan per im~
portrunza, Isono en'ti incapaci di lt1ealrizzare
l compiti tanto gravlOsli e tanto complessi
[issati neU'artical1o l del disegno di legge
sottoposto al nlO'st'ro esalme.

La verità è che i consorzi di bonÌ1fi.ca re~
stana ancora i consor7i deHa bO'nifica fa~
soista, can la stessa mentalità, e, quel che è
più grave, lOon le stesse struttrurie. E d'O~
vrei ora ripetere que1li che sono stati i ri~
sultati del v1entennio della poHtica fasd~
sta; non la faccia perchè nel 1949, sottapo~
nenc1arui a un lavoro oonsideI1eVOile, pronuTh-
dai ail r1gua'rdO' un disiOorso su questo tlema.
Ripetedo mi 'pa'I1e superfluo. N'On posso
però non 'rilevare che sÌ'amo di fran,te rnd

'enti 8'nticLemooratid, e SOlDOiOalD!tento eLi ;ve"
derc il Ministro, autorevol,e daoente Uini~
versitar:io, per dirle che, sottO' il profilo g1u~
ridioo, questi enti pO't'l'ebbero conJSliderarsi
antioastituzionali. Infatti sono enti nei qua~
li predomina l'interesse pubblico, dispan~
gena di fondi dell'Evado e pur tuttavia
sono retti dal VOlto pluI"Ìimo.

Nè si dica che il vO'to plUlìima oggi è di~
Viersa da q1lwlla di oinque anni iìa perchè H
limite fissato al vata plurima nan è stato
ahro che un'abile 'scappatoi1a cLavu'ta al mi~
nistro Rumor il quale, prarpnio attraverso
questa scappatoia, è iriuscitOi a non fare di~
scutere, e quindi talnto n1!eno a far,e appro-
vare, un di'segno di legge che pO:Gtava i,l
mio nome e che mi,rava per l'appunto ad
aboHrie il \'Ca,to plurimo.

Non sol'O vige il ~oto ;p1uri'mo, ma, !I10iIliO~
stante una drooilare del MinisteI10 dell'agri~
coltura, i consarzi di bO'nifica nan hanno
tutti uno statutO' unico: VI 'sona infatti ben
75 enti, cioè altre il 30 per oenta dei can~
soni, :che hanno uno statuto oorne a loro
meglio cOlllviene, oome a 10:m fa più oa~

modo. E<danoora: nonostante si fosSle detlto
che, attenuando la farza dal vota plurimo,
cioè panendo un ,llimite aHa stesso, i lavam~
tori patevana accedere all'amministraziane
dei oonsorzi, nella rrealtà queSito non av;vie~
ne perchè, mentre nella dI'colare del Mini~
svero dell'agriooltura è sta:bilivo che le liste
del consiglio di amministraziane debbana
essere presentate 21 giorni prima della data
deUe elezioni, 1:0sta'tu:to Pllescrive che il ma,..
nifesta dd1e elezioni de\'Ce essere affisso
sette giorni prima. Ora, Vionei che qUaJlchie
coI:1egami spiegasse questo a,roana mi,stero:
oome si pO'ssa sapere 21 giorni rprima che
le elezioni SOinostate iindettle quandO' i ma~
nifesti, e ciaè il mezzo di camunicaziane
della data delle eleziani, vengana affissi 7
giarni prima. La data resta scanasciuta al~
l'assaluta maggioranza dei cansarzi ed av~
viamente le liste nan passanO' essere pre~
sentate.

1£1000'come e perehè ancora qUiasi tutti i
consorzi sono arti chiusi a favO're di pachi.

Mi si p O'trebbe obiettare, da parte
del MiiIl1Ìstro o diel SottosegmtaI"Ìo o dei
tecnid del Mini,s1Jero dell'agrÌicoltura, che
mi £ermo ana prima norrma, cioè a quella
che :fissa l'obbHga dell'affissione dei manie.
festi nei Comuni 7 giorni prima delle ele~
zioni, mentre vi è wÙthra narma con la
quale si prescrive che, nell'albo del can~
'sorzio, ravvisa deVie essere affisso 30 gior~
ni prima. Ma, di grazia, chi v:a a vedere
l'alba del consarzio? Chi ne sa niente? Chi
può cont'rO'llalI'e che nella ir1ealtà è stata clO~
munÌiCatla la data dell'a fissazione dellle ele~
ziani? EccO' perchè il 90 per centO' dei con~
sorzi di banifica dell n1oSltroPaJese oantinua
ancora ,ad essene nelle mani dei groSlsi
agmri.

ISi potrebbe dia:-e che vi è qualche eooe~
zione. Ebbene, anche in questo oaso, l'ec~
cezione confermerebbe la regala. Infatti le
eccezioni si sana verificate nelle zone di ri~
£olìITla fondialrira nelle quali la grande pro~
prietà clO'mincia a soar;seggiaI1e e gli aSlse~
gnatari delle terre scarparate, sia pure at~
traverso gli enti, hanno avuto la rpas'sibiIit'à
di seguire la vita dei consorzi .di bonifica.

A questo pl\1nJto, pea:- laggiungene arga~
menta ad argomento, cadl'ebhe 'aJooanCÌa
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una dettagliata e minuta denunzia di oome
sono amministmti i consorzli. Ma anche
qui, purtroppo" dov,rei :ripetere quanto ho
già dett'O, pel'chè è da 20 aJnni che l'argo.
mento dei consorzi di bonifica è sul tap~
pet,o: balSta ricordare gli esempi olassici
già denuncia t,i e cioè che con i fondi dd10
Sltato anzkhè oostruire opere diint,ereS'se
'generale sono state oO'strui,te delle ViiUe, ma.-
gari con la piscina, a [avare di due o tre
,grossi oonsorzia:ti. Ma potrei dire di più,
cioè che ~ cosa che è stata denunciata già
nel corso dei lavori deHa stessa CostiÌtuen~
te ~ b bonifica non ha dato i risultati che
avrebbe dovuto dare, non solo perchè i fon~
di dello Stato non sono stati impiegati come
imponeva la ,legge, ma perchè non è stata
'speSla quelLa percentru:a:le che gravava sui
privati. Non sono stati impiegati cioè i fondi
a eadoo dei pIIivati e quindi le opere sono
resta1:e incomplete quand,o non s'Ono anda'te
distrutte.

Ed ancora: secondl) noi proprio in que~
sta struttura antÌidemocr,atica va riceroato
il germe del malcostume, degli abusi, deUe
ruberie che avvengono in tutti i consorzi.
Vale la pena ohe io vi denuniGÌ UlliOper uno
i molti scandali che si ripetono? No. Mi
limi t,o a rilevaI1e che non vi è un SOIl,otri~
bunale in Italia che non abbia il SUJOo,as,o;
e non esagero se aggiungo che vi sono dei
tribunali che non hanno un caso So,llO,ma
due o più casi. Sono di domini,o pubblico

i grossi scandali con i clamorosi processi
per il consorzio ddla Capitanata, per i con~

sorzi riuniti di Catanza,ro, per i due o tre
consorzi di Cosenza.

In omaggio a lei, onorevole Ministro,
ed alla Sicilia, potrei anche indicare il ca~
so di quel consorzio del quale era ammini~
stratoIle il famos'O Genoa Russo e rko,rdare
la famosa operazione per il feudo Polizzello.
Ma la vicenda Genco Russo"1feudo Poliz~
nell'O costituisoe ormai tun capi'tolo della
narrativa nazionale ed insistervi da parte
mia sambbe davvero superfìlulO.

Nè pO'S'SOtaoeI1e (e questo riguarda iparti~
o0l1armente il Minisvem) che, mentne parlo,

vi sono ancora 37 consorzi di bonifica con
amministrazioni commi,ssariali, che non du~

rana da uno o due mesi, ma, alcune, si per~
petuano da anni.

Nè è tutto. Vi sono altri undici consorzi
Je cui amministrazioni, diciamo oO'sì, it1ego,.
lari (elette cioè quando vigeva il voto plu~
rimo senza alcun limite) sono scadute, ma
continuano a restare in carica perchè, si di~
ce, dovrebbero aggiornare lo statuto. Ma noi
dello statuto abbiamo discusso quattro anni
fa e in quattro anni c'era tutto il tempo per
fare gli aggiornamenti. Non l'hanno fatto, e
così continuano a restare in carica le vecchie
amministrazioni.

Uno di questi oonsorzi, onorevole Mini~
stro, è quello Fiume Nica, tra Catanzaro
e Cosenza. Ne è Presidente un agrario, il
conte Siciliani, e lo avete lasciato in ca~
rica per potersi servire di questa leva di
potere (e lei che è meridionale sa quanto sia
potente una leva di questa natura) nelle
elezi,oni amministrative di Cirò Marina che

hannO' avuto luogo il 1,2 COLrren:te. Non so~
no mancati nè ricatti nè minacce!

Ha presentélJto un'1nterrogazione (mi can"
sta che è andato sul posto un ispettore,
ma non sa quale sia stato l'esito della ispe~
zio ne) per sapere come £oss,e possibile che
nel 1966 vi fosse ancora un presidente di
'Cans,orzio di bOl]]ji,fica il qua1le, al Javorat,ore
che chiiedeva di essere occupata, poneva o,O~
me condizione J,a restiituzione, meglio, il de~
pO'sito, della tessera del Pa,rtito o,O'munista.
È andalto un ispettore, ha interrogato due
dei tre elementi da me indka'ti, che hanno
confermato. Si è presentato il terzo, co~
lui che aveva sporto una querela. Ma poi-
chè nella mia interrogazione, se non sba-
glio, dicevo che si chiamava Bast,one o Bas-
setti mentre il suo nome è Bassa, !'ispetto-
re si è rifiutato di sentirlo, I1onosiÌam.'te !'in,.
teressato si £osse presenta,to spontaneamen-
te ed afferma,sSle di essere proprilO lui ad
aver presentato la quel'da.

Dunque, undici amministrazioni già sea
dute che continuano '1 restare in canica. Vi
sono poi ahre 5 amministrazioni che ritar~
dano gli adempimenti eJettorali, ve ne sono
14 che non fanno le eJezioni perchè sono
in cO:Gsa gli accertamenti elettO'raliÌ. In con-
clusione, 37 consorzi hanno ,le amministra-
zioni straordinarie e 38 sono amministJ:ia-
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zioni che non dobbiamo chiamare straordi-
narie, ma che certamente non sono regolari.

,Ebbene, in ques'ta situazroJl!e che OeI1DO
non è Heta, onorevole Mimstro, (e non glie-
ne fa<ecio una colpa a titolo personale) i
consorzi di bonifica non solo non vengono
eliminati, ma con iil disegno di legge SOlt-
topos'to al nostro esa'me dovrebbero ess,ere
laddirittura potenziafi. Non sollo, infatti,
oon gli é1J~tic:oli19 e 20 si oonfermanoi :vec~
chi compHi in base alla legislazione vigente,
ma ne vengono affidati dei lJ1uovi. E, inore-
dibi1e ma v,elro, vi è una norma in base altla
quale i consorzi di bonifica che Siiano in dis-
ses'to m.nanz1ario possono presentare iUl1 pia-
no di risana,mento; questo piano graveifeb-
be per il 50 per cento suJlo Sftato mentre per
l'altro 50 per cento i consorzi dissestati po-
trebbero chiedere un mutuo aUa Cassa de>-
posi,ti e pmstitti (e di ciò padero Itm poco).

H o voluto spedficare la lIlorma perchè
sono certo che, un po' per le eLezioni, un
po' per il caldo afoso, IlIon tUltti i oO[lleghi
l'hanno letta e studiata; clOmunque basta
l'enundazioue cLellia IIlOlìma per vedrerJl!e tut-
to l'assuifdo.

Che Isignilfica autOrIzzare un consorzio
dissestato a presentare un piano di asse-
stamento, per il quale lo ,Stato dovrebbe
int,ervenire con il 50 per cento? Sono forse
i consorz'i Comuni e P.rovincie? Parliamoci
chiaro: Trattasi dI un ,:-neora di salvezza a
favore dei calttivi amminis:t1raltorri, di ooLoro
cioè che non hanno saputo amministrrare,
di ,COIloro che hanno dillapidato i mililardi
dello Stato. Pel'chè, onorevole Ministro, CO"
me le1 m'msegna, [' LonLnbuto che dà lo
Stato rappr,:senta per i cOllsorzi spesso cir-
ca il 90 per centu.

Ancora di slalvataggio, dunque, per que-
sti cattivi amministratori i quali spesso, se
non quasi sempre sono i grossi agrari che,
da questa cattiva amministrazione, hanno
tratto dei benefici non sempre leciti.

F bbene, con ques:ta norma che viene in-
trodotta in ques10 secondo piano perde, si
premiano i cattivi amministratori. Non solo
vengono premiati come cattivi amministra~
tori, ma sono esonerati dalle responsabi-
Htà che hanno avuto nella catti~a ammini-
strazione deLla quale hanno bene:6datlO.
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Nè vale opporl'e, onorevole Ministro, che
in tant'O il pianlO di a,s,sestamento pot,rà irea~
Iizzarsiin quantlO .il Mini,stero accerti Le
cause del dis.sesto. IPer esperiea:lZa sappia-
mo che questa è una patina per fare in~
goiane la pillola amava 0, se piÙ piaoe, è la
maschera dietro la qual,e si cerca di iliascon~
derc la ot'altà.

Ho già detto che della Cassa depositi e
p:restiti avrei parlato in seguito. Ne parlo
in questa seconda parte del mio intervento
nella quale affronto senz'altro il problema
del finanziamento previsto per il secondo
piano verde.

A questo punto è necessaria una discus~
sione approfondita, non solo per l'ammon-
tare della somma ~ 900 miliardi sono una
cifra considerevole ~~ ma soprattutto per
il modo attraverso i,l quale questa ingente
somma dovrebbe essere repel'ita.

E dico senz'altro ~ facendo precede/re la
conclusione all'esposizione ~ che la mia
oondus.ione .sarà nettamente negativ1a. Per~
chè;) Onorevole ministro, per miMe ed una
ragioni..Faodo gvazia a lei ed ai coUeghi di
mIlle l!agioni e mi fermo aH'ultima , che as-
sorhe tutte le altl'e: i fondi non ci s,onlO,
si dispone di fondi che mancano, come pro~
verÙ 'ira poco.

Intanto, mi si,a consentito :rilev:a;re che
la mia concLusione negativa non è nè bal~
7.?ma ll,t, lrivoluzi,onaria, ,e nemmelllO mia

personale. Sra pure nellla f'Orma palluda1a
che si addice alla sua responsabilità, a iden-
etica conclus.ione è avriva'ta anche la sa
Commissione finanze e tesODO. Infatti si leg-
ge, tra l'al,t:ro, nel parere della sa Commis~
sione, che questo provvedimento ({ ha de-
termill'étto l}JerpLessi,tà di oar.atteI1e giuridko-
cos'tiiuzionaIe per la formulazione delLa 00-
pertura che indioa)}. iP,erp!lessi'tà, dunque
mancanza di sicurezza; perplessi:tà, dunqUie
incè'ftezza; perp1es,sità, drl.lnqu,e dubhio;
perplessità, dunque esitazione.

Io non SIO,se lei abbia letto questo pare,re,
<onorevole Ministro: se n'On lo ha letto, mi
faccia il piacere di1eggerl:o e di rifletterci
sopra, perchè è foriero di gravi responsa-
bilità.

A queste prime perprr,essi,tà la sa Commis-
sione immediatamente aggiunge che ({,la
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discussione ha dato luogo a numerose e
prleoccupate os'se1rvazioni ». Non sOl11Oper~
plessità, dunque, ma anche delle preoccupa~
zioni argomentate, non oervellotiohe. Sia-
mo di fronte a delle oss,ervazioni che, pro~
prio peDchè numeDO'se e p:woocupate, slOnlO
gravi e non hevi e s:econdari,e.

Dopo quest1e oonsiderazioni e perplless1iltà
di indole giuridica il parere abbandona il
campo del didNo costi,tuzionale, e svolge
un terzo argO'mento di fatto" siOstenlendo che
la somma è già largamente 'aSisorbita damle
domande per il 1'966.

Io non voglio seguire questa deviazione:

l'ho letta perchè el'a mio dov,er,e, trattan~
dosi di un' osservazione gravisSlima, ma
non voglio tenerne conto, voglio continuare
a s:egui,re ,il dilone deUe preoooupa:zioni giu~
ridiche. Ed ecco come prosegue H parere

ddl'a sa CO'mmi'ssione: «Alla spesa neoes~
saria per far f'rIQn1te agli oneDi del prlOVVle~
di'mento si pDov\J1ecterà oo.n operazioni debi~
'torie che ill Mini'S'te:m del tes:oro v.Lene auto~
rizza'to a oont:mne dal Consorzio di credi~
tlO 'Per le opere pubbliche con oneDi che il
collega Trabuoohi ha segnalato come p'ar~
tioalarmentle gra\J1osi ed est'remamente di~
1uiti neI tempo ». E cO'nclude: K<Tutt'O ciò
in esplicitlO ed implidto corntmsto cIOn il
dispositivo della ,reoent,e sentenlza deUa Cor~
te costituzionale circa gli impegni dello
Stato a pagamento dHferito, problema, oo~
me si è già lJ:'ilevato, as,sai delioato dal ipun~
toO di vista cos,tituz~onale ».

Leggendo questa motivazione ogni per~
sona in buona fede pensa ohe sia inutile
andare rulla condusione perchè con quella
mothta:zione 'SenZJadubbio H pairere non può
che ess-ere contrarilO. Invlece non è oosì!
Infatti la Sa Commissione, pur citando H oa~
po ottavo deHa sentenza deLla Conte oOisti~
tuzionale (che ilO non ,leggo per i1JJonrende~
,re più pesante ques.tlo mio int,erv,ento), inlO~
pinatamente, (invito i colleghi a rile>. .

varne la ,delicatezza, la finezza) non dà
parere favorevole, ma ({ non ritiene di
dare parere negativu ». Perchè quest,a
forma nuova tanto equivoca e strana?
Non si dà il parere positivo, ma non si
r~tiene di dado negativo. Che lSign~fica !tutt'o
questo? È evidente: la Commissione sente

il contras.to Itra Le conclusioni e le premes~
'se. Isente l'infondatezza della conclusione
alla quale a>rriva e cerca una giusrt:ificazio~
ne. Come il naufrago lancia 1'SOS, così la
Sa Commissione invoca, {{ per non ritenere
di dare pavere negativo », l'indilazionabile
urgenza.

Orbene, onorevoli colleghi, siamo qua da
circa un ventenn:io; sappiamo che dietfJ10
qLlesta scappattoi,a, dietro questo paraventO'
dell'urgenza, si sono sempre nascoste le
piu gravi violazioni deUa ,legge, si è \Sempre
giustificato ,lo sciupìo del pubblico denaro.
Attraverso l'indilaziOlnahiIe urgenza sono
state gius:tilncate le perizie suppletive e di
variante deH'a,eroporto tutto d'oro di Fiu.
midno e per ,altre miglia~a e migliaia di ~a~
vari AUraverso l'ill1id:illazionabile urgenza SIO-
no ,state gius,tilfica'Ìle le 'tratlta,tivle private, so~
no statI giusltiJiJcati i lavori a spizzico e a
singhiozzo, sono st'ati giustidioati persino i
lavori senza Oopç>Dtura.

La Commissione finanze e tesoro aH'una~
nimità, compreso il Presidente (è detto an~
che questo nel parere), ~ente ]'inconsistenza
della conclusione ed aggiunge (anche que~
sto è un elemento nuovo che non hO' mai
trovato i!l una 'sentenza e nemmeno nei pa~
reri legali) questo codicillo: {{ La Com~
missione tuttavia sente la necessità di espri~
mere l1:1 accorato e meditato avvertimento
perchè :n avvenire <;i troviflo forme di fi~
nanziamemo pin rispettose della ,Lettera del~
la sentenza della Corte ».

Il cudi.lillo, òunCtue, onorevole Ministro,
conferma le preme~~e (" dinrugge il {{ non
ritiene di dare parere negativo ». Il cadi--
cillo si spiega con la situazione difficile nel~
la quale si sono trovati i componenti della
S'aCOlmmissione.

E qui non posso nl)n rilevare che l' ono~
revolc Moro fa scuola. Non so se faccia
scuola politica, ma senza dubbio fa scuola
per l'utilizzo della nostra lingua, per la for~
ma equivO'ca di esprimere il pensiero, per
le forme polivalenti. {{ Non si ritiene di dare
giudizio negativo", ma si motiva negativa~
mente; {{ non si ritien.~ di dare giudizio ne-
gativo », ma si conclude dicendo che non si
può fare a meno di esprimere un accorato
appello. È un linguaggio questo da usare



Senato della Repubblica ~ 23881 ~ IV Legislatura

44Sa SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 15 GIUGNO 1966

in politica? Un accon'.to e meditato appel~
lo perchè in aV\lenire si trovino fOI'me di
:finanziamento più rispettose. Dunque la
forma proposta non è rispettosa! Onorevo~
le Ministro, sono osservazioni che io le sot~
topongo, come uomo di pensiero, come do~
cente universitario, prima che come uomo
politico.

Se l<'i come qVVCcalo avesse chiesto un
parel1e a un altro avvocato e le fosse arri~
vato un parere di questo tipo, che cosa
avrebbe detto? Aspetto una sua risposta.

Che cosa è questo parere, in conclusione?
In ,sostanza la Sa Comm~ssione non si è
voluta assumere le proprie responsabilità,
l,e ha girate ad altri. E questi altri siamo

noi, il Parlamento. Sono convinto (e mi
auguro che non mi si accusi di eccessiva
furberia) che la Sa Commissione si è voluta
coprire le spalle con la motivazione, con
«l'accorato e motivato avvertimento» del
codicillo, e che poi si è voluta salvare l'ani~
ma (l'anima, in questo caso, è niente altro
che la posizione politica). Si è salvata l'ani-
ma scrivendo che «non ritiene di dare pa~
rere negativo ». Come chiama questo, ono~
revole Ministro? Se una cosa del genere le
fosse capitata nella sua lunga e brillante
carriera di avvocato, come l'avrebbe chia~
mata? Avrebbe usato Il termine che ormai
è 'in voga in tuUe le curie, avrebbe cioè det~
to che era una sentenza suicida.

Essendo di fronte ad una sentenza suici-
da, siamo noi che dobbiamo trar,re le con~
seguenze, e non possiamo che trar1e nega-
tivamente, perchè nOl1 possiamo invocare
nemmeno quella indilazionabile urgenza
cui è ricorsa la Sa Commissione. Non
possiamo invocarla perchè l'urgenza si
impone di fronte ad una situazione creatasi
per caso e non quando è stata voluta. Nel
nostro caso è stata voluta. Si poteva prov~
vedere prima. Non è casuale, è stata deli-
beratamente pre,parata.

Ma vi è di più. Non possiamo invocare
l'urgenza, perchè ~ ed il Sottosegretario
che ha seguito tutti i lavori della Commis~
sione 10 'sa benissimo ~ vi è una propo~
sta di legge Colombi, Conte, attraverso la
quale si poteva risolvere H problema per
quest'anno e discutere più ampiamente,

così come era necessario, questo disegno
di legge.

!"'ino a quesLO mOTIlènl0 mi sono occu-
pato del parere silislcta, e sarò davvero cu-
rioso di vedere che cosa potrà opporre la
dialettica del Ministro a queste mie mode-
ste, ma, secondo me, convincenti osserva-
zionI.

Passo all/altro aspetto. L'articolo 22...

B O L E T T I E R I, 1'ie~at!ore.Un pri-
mo sforzo dialettica per rispondere, sena-
tore Spezzano, magari infelicemente, è già
stato tentato.

S P E Z Z A N O Caro Bolettieri, ver-
rà la parte che la riguarda; stia a sentire e
vedrà che lei ha chiuso gli occhi per non
vedere.

BOlETTIERI
c'è da chiuderli!

relatore. Quando

S P E Z Z A N O . Stlia a sentire, onore-
vole collega. L'articoh 22 stabilisce che i
consorzi di boni:fica pos~ùno essere autoriz-
zatii a contrarre mutui con la Cassa depo~
siti e pI'estJiti. Anche qui, onorevole Mini-
stro, per mille e una ragione il mio giudi~
zio è negativo, e anche a questo riguardo
le faccio graZJia di mille ragioni e mi limito
ad una sola: la Cassa depositi e prestiti
non ha i fondi. Non vedo il senatore Pi~
gnatelli nè il senatore De Luca: sono for-
se andati a una riunipne della Cassa depo~
$liti e prestliti che ha luogo questa sera, alla
quale io non posso partecipare.

La Cassa, dicevo, n~:m ha i fondi. E non
svelo nessun segreto come membro della
Commissione di controllo della Cassa de~
positi e prestiti e degli istituti di previdenza
presso il Ministero del tesoro, se preciso rra
situazione deLla Cassa. Onorevoli colleghi,
per il 1966 la Cassa può disporre di 500
miliardi. Uso il presente ma è un presente
narrativo, perchè ne ha già di,sposto. Tre~
cento cinquanta miliardi infatti sono stati
destinati a pareggio dei bilanci di Comuni e
Provincie: restano 150 mihardi per :fini isti~
tUZ1ionali. A quali :fini istituzionali vengono
dati?
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Un deliberato preciso, dal quale non si
può deviare, ha stabilito di impiegare i fon~
di per 11 perfezionam~nto dei mutui per i
quali vi è stata la promessa al 31 dicembre
1965. E poichè ,1'131 dicembre 1965 i mutui
promessi ammontano ad oltre 500 miliardi,
la conseguenza è che i 500 miliardi verranno
concessi in questa proporzione: 150 nel 1966,
150 nel 1967, 200 nel 1968. Nella migliore
ipotesi, dunque, fino al 1968 la Cassa depo~

siti e prestiti non può concedeI1e nuovi mu~
tui, e forse non può nemmeno prometterli,
perchè già al 31 dicembre 1965 aveva pro~

messo 500 miliardi di cui durante il 1966
ne perfezionerà semplicemente 150 di cui
un oentinaio già perfezionati.

Stando così le cose, è chiaro che nessun
nuovo mutuo potrà essere promesso nè per
il 1966 nè per il 1967 nè per il 1968.

Vi è da aggiungere (e se dico co~
se ,a1larmanti non è cO'lpa mia, è del~
,la situazione) che n,d 1965 sono restate

pendenti dinanzi alla Cassa depositi e pre~
stiti domande per fini istituzionali per 615
miliardi e che al 30 aprile 1966 sono
saliti a 680 miliardi. Ebbene, collega
Bolettieri, tu questa situazione non l'hai
vista. Quale ipoteSli debbo formulare, di
fronte a questa situazione? Due, o che non
s,i conosce la realtà (e non vogl'io dave una
patente !di ignoranza al ministro dell'agri~
coltura Restivo oppure che si cerca di
prenderei per il baverO' ed io per il lìispetto
che ho di me stesso non sono disposto a
subire passivamente.

Mi si potrebbe obiettare: fidiamo nell'im~
previsto. A parte il fatto che per li miliardi
non ci si può fidare dell'imprevisto, vi dico
che la vO'stra speranza è completamente in~
fondata. È vero che nel 1965 dalla Cassa
depositi e prestiti sono stati concessi 300 mi~
1iardi in più del previsto, ma, nel 1965, vi
fu la legge con la quale ,si autorizzava la
Cassa a prelevare i conti correnti postali
che, per legge, erano sempre stati vincolati,
proprio perchè sono conti correnti.

Vi ho parlato di domande ,in sospeso ~

680 milia:rdi al 30 aprile, e la somma per se
stessa è più che allarm::lnte ~ ma debbo fare
un'altra preoisazione, che, senza dubbio, il

Ministro conosce e che avrebbe dovuto co~
nascere il relatore co!lega Bolettieri: que~
rste somme riguardano solo i fini istituZJionali
della Cassa, cioè le opere pubbliche da fi~
nanziare (edifioi scolastici, impianti elettri~
oi, acquedotti, viabilità ecoetera); mancano
le domande per pareggio bilancio. Ed io,
pur essendo membro della Commissione di
contrallo della Cassa depositi e prest,iti,
non sono in condiziani di poter dire a quan~

tO' ammontano queste altre domande.

B O L E T T I E R I , relatore. Senatore
Spezzano, forse farebbe meglio, per soste~
nere la sua tesi, a eitare quel che ha detto
il relatore...

S P E Z Z AN O . Ho già letto la relazio~
ne e debba rilevare che l'estensore che è
tanto preoccupato di salvarsi l'anima che
quello che ha detto bisogna andarlo a cer~
care con il lanternino. So che lei non è un
moroteo, ma anche per lei gioca molto la
scuola linguistica dell'onorevole Moro!

B O L E T T I E R l, re/atore. Ma per
quanto riguarda lo strumento della Cassa
depositri e ,prestitI, ho detto che forse non
era la forma felice..

S P E Z Z A N O. Ma non basta! Qui non
si tratta di « forse », questa è runa certezza.
Non c'è nulla da fare; e darò subito altri
dati. So, cara co1Jega, che sto facendo un
discorso impegnativo per il quale mi assu~
ma delle responsabilità, ma lo facdo per~
chè sa che è mio dovere farlo. (Interruzione
del senatore Bolettierj).

Dicevo che mancano le domande per pa~
reggia di bi,lanci. Ma mancano anche, in
quei 615~680 miliardi, tutti gli altri contri~
buti concessi dai vari Ministeri. Vene indi~
co uno 'sO'lo: quello di 130 miliardi ooncessi
per ospedali.

Qu~sto, onorevoJi colleghi, è il quadro
fedele della situazione per la quale, secon~
do me, l'aggettivo « drammatka » non è as~
sO'lu1amente esagerato.

Ed è tanto vero che, per la prima volta
in 19 anni, la Commis<;ione di controllo della
Cassa depositi e prestiti all'unanimità ha
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sentito il bisogno di mandare una ,1ettera al
Mil1'i~1Jo del tesoro CI!il la quale si denun~
cia questa situaZIone (:,si insi:ste suHa neces~
sità di repeI1ire nuovi fondi, di far affluire
nuovi fondi alle casse di risparmio posta~
le, ai buon postali fmttiferi, che poi sono
i fondi che alimentano la Cassa depositi
e prestiti. E ciò ,per poter far fronte a qual~
cuno degli impegni istituzionali.

Siamo arrivati a proporre un aumento
del saggio di interesse sia sui buoni postali
fruttiferi, sia sui depositi 0l1dinari. Questa
richiesta ci pare tanto più logica in quanto
l'interesse dei buoni postali fruttiferi era
del 5 per cento, mentre pO'i è 'stato ridotto
di un punto e mezzo. Abbiamo proposto
uno snellimento della procedura per lo
svinco'lo e per il ritiro dei buoni postali
fI'uttifer,i; abbiamo creduto opportuno se~
gnalaJ1e la necessità di far intervenire altri
.Istituti bancari per il pareggio dei bilanci
ed altre operazioni on gravanti sulla cassa.

E questa preoccupa7ione (ecco perchè di~
cevo che il discorso è impegnativo e ne as~

sumo Ia :responsabilità) non è solo mia; que~
sta preoccupazione è ;mche della Corte dei
conti che, sia pure nella forma misurata che
le è congeniale, fa delle osservazioni che io
lascio a voi giudicare.

Eccovi la relazione della Corte dei conti
per la cassa depositi e prestiti (pagina 25):
({ I compiti di finanziamento attribuiti alla
Cassà hanno peraltro subito col tempo un
progressivo ampliamento per effetto delle
leggI che ne hanno esteso l'intervento in

altri settori, quali l'edilizia popola:re, le ope~
re pubbliche sovvenzionate dallo Stato e il
ripianamento dei bilanci economici defici~
tari degli enti locali ». E continua (sempre
pagina 25): {{ Va segnalato poi che la Cas~
sa, ormai da molti anni, accorda la sua pre~

fe:renza all'acquisto di titoli e in pa,rticolare
di titoli obbligazionari e alla concess,ione
di prestiti per risanare i bilanci dissestati
dei Comuni e delle Provincie, restringendo
in limiti ben modesti l'attività creditizia per
la costruzione delle opere pubbliche ».

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue S P E Z Z A N O) . La Corte dei
conti specifica poi che nel 1964, su una di~
sponibilità di 800 miliardI della Cassa de~
positi e prestiti, i'1 48 Der cento è stato in~
vestito in titoli ~ non mi dite che era l'anno
dell'Enel e che fu necessario per motivi po~
litici, perchè purtroppo il sistema perdura ~

il 33 per cento per il nareggio di bilanci, !il
resto per fini istituzionali.

Ed una eco di questa situazione (non fac~
cia un appunto per questo all'amico Bolet~
tieri, perchè il fatto è successivo alla stesu~
ra della sua relazione) si è avuta anche nel~
la relazione del Governatore della Banca di
Italia.

Ed ecco un ahro rilievo deHa Corte dei
conti (pagina 26): {{ Dal rapporto di tali cifre '
si ricava un indice di liquidità per il1964 del

29,41 ,per cento, inferiore a quello del 1963,
che era del 33,62 per cento; del 1962, che
era del 38,82 per cento; del 1961, che era
del 37,54 per cento e notevolmente al di
sotto di quello degli anni anteriori, che si
aggirava intorno al 50 per cento ».

Né si dica semplkisticamente: la Cassa
depositi e prestiti ha i titoli, venda i titoli.
A parte il fatto che si tratterebbe di una
operazione molto onerosa, debbo aggiungere
che la Corte dei conti è stata presaga, ha
pensato che qualcuno aVI'ebbe potuto sug~
gerire la vendita dei titoli; ha messo
le mani avanti ed ha scritto: {{ È da
notare che il realizzo di una parte del
portafoglio è stato effettuato, non per kon~
teggiare inderogabili occorrenze della Cas~
sa o per mantenere impegni assunti con en~
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ti mutuatari per somministrazioni, sibbene
per effettuare interventi sul mercato finan~
ziario ».

E aggiunge: «Al riguardo occorre consi~
derare ancora che all'astratta liquidità dei
titoli non corrisponde la concreta possibilità
di un loro immediato e totale realizzo per le
inevitabili ripercussioni negative sul mer~
cato e sul valore dei titoli stessi che ne po~
trebbero derivare ».

Ma lasciamo stare le considerazioni del~
la Corte dei conti. Sono meridionali il Mi~
nistro, il Presidente della Commissione, il
relatore, ed è meridionalé pure chi vi par~
la e vi' ricordiamo l'efficacissima espressione
dei nostri contadini: « Questa è la politica del
solco che copre solco ». Ma il nuovo solco
deve essere sempre più profondo per poter
coprire il precedente.

Questo è quello che dovevo dire per quan~
to concerne la Cassa depositi e prestiti, e

l'ho detto senza veli e senza reticenze. Deb.
bo dire ora che non è meno gmve la sitU'a~
zione del Consorzio delle opere !pubbliche.
Nemmeno il Consorzio deHe opere pubbli~
che ha i fondi; come dov,rà procurarseli?
Molto semplice dirlo: il Consorzio delle
opere pubbliche potrà emettere delle obbli~
gazioni. E fin qui, collega Bolettieri, è tutto
facile: l'emissione è una cosa molto facile;
il difficile è wme coillocare le obbligazioni.

Noi abbiamo un pr;:-cedente molto ilstrut~
tivo, un'esperienza molto recente: l'acquisto
delle obbligazioni Enel da parte della Cassa
depositi e prestiti.

Richiesta di comperare le obbligazioni, la
Cassa non aveva i fondi; per aderire alla
pressante richiesta l'Enel ha dovuto vendere
altri titoli, altre obbligazioni, e fra questi
ben 67 miliardi del primo piano verde. E
poichè, come rileva la Corte dei conti, ha
dovuto vendere a un prezzo inferiore al va~
lore nominale e al prezzo d'acquisto, sulla
carta figura che la Cassa depositi e prestiti
ha perduto 6 miliardi.

Dico « figura » perchè nella realtà la Cas~
sa depositi e prestiti non ha perduto nulla.
Perchè? Perchè rEne!, per poter collocare
le obbligazioni, le ha vendute a un prez~

zo inferiore a quello di emissione. Quindi
la CaSlsa 'depositi e Drestiti ha avuto un
danno apparente e non reale. Ed ecco un
altro episodio più recente: l'acquisto di 40
miliardi di obbligazioni del Consorzio delle
opere pubbliche da parte della Cassa.

Il Consorzio emette le obbligazioni, la Cas~
sa depositi e prestiti le compra. Il Con~
sorzio pel'cepisce il 2 per cento a titolo di
commis.sione. L'ANAS deposita i fondi a
conto corrente alla Cassa depQlsiti e presti-
ti percependo l'intere~se del 2 per cento.
La Cassa depositi e prestiti, a sua volta, ha
depositato i fondi nel conto corrente del Mi~
nistero del tesoro fruendo di un interesse
maggiore e quindi gode del maggior tasso
di interesse.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
qualificatela voi queS1:a QIperazione perchè
io un aggettivo adatto non so trovado o,
peggio, temo di dire delle cose molto gravi.
Io vengo da un lontano borgo selvaggio del~
la Calabria, dove operazioni del genere si
chiamano gioco delle tre carte. Io credevo
che il gioco delle tre carte fosse limitato
soltanto alle fiere dei borghi; so che è arri~
vato anche a Porta Portese, ma pensavo che
lì si fosse fermato. Invece no: mi accorgo che
questo gioco è entrato in tutti gli uffici dei
vari Ministeri.

Perchè è avvenuto tutto questo? Perchè
si ricorre a questo gioco strano, vizioso, dan~
naso per mascherare un mutuo della Cas~
sa all'ANAS per 40 miliardi? Infatti, la so-
stanza è che la Cassa depositi e prestiti ha
fatto un mutuo di 40 miliardi all'ANAS, ma
per farlo ha dovuto seguire, ripeto, un giro
vizioso e dannoso.

È così torna il problema che ponevo ini-
zialmente: come e dove collocare le obbli-
gazioni? È una domanda alla quale atten-
diamo una precisa risposta.

Dico subito, onorevole Ministro ~ e già
'si ricava da quanto ho detto ~ che non si
può pensare per neS~l1n motivo di ricorrere
alla C<JSf>adepositi e prestiti; non ci si può
pensare non solo per quello che io dico qui
e che non avrà eco, ma anche perchè c'è
un documento molto impegnaltivo: ,la rela~
zione della Corte dei conti che, per il caso
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i nesame, alterna l'umorismo e la satira con
la nota drammatica.

Ma è opportuno che i co1'leghi ascoltino
una parte di questa relazione: «Va da ulti~
ma segnalato che nel 1964 il Consorzio di
credito per le opere pubbliche ha delibera~
to di concedere a'I tasso ,del 5,50 per cento
all'ANAS un mutuo di 40' miliardi. In rela~
zione a tale deliberato il Consorzio è stato
autorizzato ad emettere lire 40 miliardi di
obbligazioni trentennah che sono state col~
locate a fermo ,presso la Cassa depositi e
prestiti a lire 93 per ciascuna obbligazione
di nominali lire 100 Con mandato dell'8
giugno 1964 la Cassa ha disposto l'accredi~
tamento nel conto corrente del Consorzio
per lire 38 miliardi e 263 milioni pari al
controvalore di lire 40 mihaI1di tenuto con~
to degli interessi già maturati. Il 26 luglio
1964 il COlllsorzio ha riversato sul conto del~
l'ANAS l'importo di lire 38 milioni. Per ef~
fetto di quest'ultimo versamento il saldo
al 30 giugno 1964 del conto corrente del~
l'ANAS è asceso a lire 94 milial'di. La detta
somma mutuata non è stata utrlizzata, men~
tre sull'unico importo nominale di lire 40
miliardi il Consorzio liquilda alla Cassa de~
positi e prestiti gli interessi delle obbliga~
zioni emesse dall'ANAS e l'ANAS, a sua vol~
ta, paga al Consorzio gli interessi sul mu~
tuo. La predetta somma versata al Consor~
zio per conto deH'AN.\S produce alla Cassa
un interesse del 2 per cento a favore del~
l'ANAS stesso; a sua volta la Cassa, che ha
versato la ripetuta somma al conto corren~
te fruttifero, Ipercepiso~ da quest'ultimo l'in~
teresse del 4,65 per cento.

In concreto, sempre per effetto dei vari
passaggi della medesima somma, il Consor~
zio se da un canto pareggia gli interessi attivi
del mutuo con quelli p:1ssivi relativi alle ob~
bligazioni, dall'altro ha conseguito la prov~
vigione di un'Ù'perazione di credito sostan~
zialmente effettuata dalla Cassa depositi e
prestiti nella quale il Consorzio stesso è in-
tervenuto saltanto quale formale interme~
diario. L'AiNAS, pagando da un canto a:l
Consorzio gLi interessi sulla somma reddi~
tuale e ricevendo l'interesse 'del 2 per cen~~
to da parte della Cas"a depositi e prestiti
sUlI netto ricavo de 1]'operazione, rimane

soggetta all'onere cÙ'stituito oltre che dalle
differenze tra 1il valore nomin3l1e del!le ob~
bligazioni ed il netto ricavo, da quella tra
i due predetti saggi d'interesse ».

Sono parole gravi; e certamente queste
parole gravi il relatore Bolettieri non le co~
nasce.

B OL E T T I E R I, relatore. Interrom~
po il senatore Spezzano per dirgli che il re~
latore era già convinto delila non opportu~
11Jità di ricorrere alla Cassa depositi e pre~
stiti...

S P E Z Z A N O . Però adesso non si
tratta della Cassa ,depositi e prestiti, ma
del Consorzio delle opere pubbliche; co~
munque non le faccio colpa. . .

B O L E T T I ERr , relatore. ...per cui
molti argomenti pvecedentemente usati po~
tevano essere risparmati per concentrarsi
su altri argÙ'menti. Io non dico che ho ri~
spÙ'sto a tutto, Ima su questo il r~latore può
essere d'accordo cO'] senatore Spezzano.

S P E Z Z A N O. Io non faccio colpa al
relatore Bolettieri di non aver tenuto conto
di questa pagina, perchè, anche se questa
relazione figura precedente alla relazione Bo~
lettieri, nella realtà Bolettieri non ne ha
avuto conoscenza se non cinque o sei giorni
fa, quando aveva già redatto la sua relazione.

Sono parole gravi, dkevo, che debbono
assolutamente lasciar rensare.

Io hO' parlato, onorevoli colleghi, non per
allarmarvi, ma ho voluto mostrarvi la realtà
senza veli e senza infingimenti; e se la situa~
zione non è nè bella nè tranquillante la col~
pa non è mia.

Negherete anche qnesta realltà? iNon me
lo auguro, tanto che rer aiutarvi abbiamo
presentato la legge Colombo~Conte. Chiude~
rete gli occhi? Ebbene, da parte nostra dob~
biamo dirvi che approvereSlte, ohiudendo gLi
Ù'ochi, una legge che non potrà essere app'li~
cata, che resterà lettera movta non per le
mille e una ragione ma per la 'sola ragione
che io ho svolto: quella ddla mancanza
dei fondi. E così ingannereste ancora una
volta l'agricoltura e gli agricoltod e ,li in~
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gannereste, onorevole Ministro, in un mo~
mento particolarmente difficile. (Vivi ap-
plausi dalI'estrema sinistra. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E . È liscritto a par~
lal'e il senatore Cittan!e. Ne ha facoltà.

C I T T A iN T E. OnoJ:1evolePresidenrte,
regI1egiool1eghi, signor MiJJJiSltl'O,è ormai pa~
oilfioo ed lmiveI1sallmen1Je !rioonosoiuto che
per aiutare e favO'ri:re il movimento di pro~
fonda .tTlasfoI1ma~ione che investe oggi tutta
l'agricoltura, e non solo italiana, si impo~
me un adeguato i,nterv,ento di sltimo.lo e di
sostegno da partte della collettività, giacchè
i mutamenti, Le .tmsformazioni e i 1'1dimenr-
sionamenti resi necessari dall'attuazione di
piani economici a medio e Lungo. rtermine
non possono oVViam1ellì1Jeessere slOpporltati
daUe ,soLe forze dell'ini.ziaitiva iprivlata dena
agrkoLtuI1a.

Ecco perchè l'attuale piano verde, ri~
spe1Jto alLe ,Leggipassa:te, neHie quali preva.
lleva un oonoetlto oontingente e settoria.Ie,
a:1appl1esentla ~ seoOlll'do il !I1Jostro pa,rere ~

un modello di llegge inltesa a coordrinrare i
vari interventi in tutto il settore e lo stru~
mento idoneo a favorire il raggiungimento
degli obiettivi della programmazione.

In par1Jioola1rle, da vallO'rizza:zione della fun,.
zilOne imprenditoriale, ,il consolidamento
economico e funzionale delle imprese, la
pJ:1omozione e lo sviluppo di olnganizzazioni
associative di agricoltori, l'organizzazione
dei mercati, la stabilizzazione dei prezzi
Slono tutti obie'ttivi ai quali 1'Emde ~'a legge
mediante una opportuna concentrazione di
interVlenti che mirano ari,solvere akruni prlO~
blemi essenzliaH per 1.0 sviluppo dell'agrkol~
tura.

La possibilità, poi, di un più esteso ricorso
al credito agevolato gioverà grandemente
a favorire 1:a ripmsa degli investimenti.

Naturalmente, come tutte le opere umane,
neanche questa seconda edizione del piano
verde può essere perfetta, non solo nella
<sua l'edazione ma sopra tutto [}jeI senso di
poter aooontentare l'enorme varietà deHe
richieste ispirate alle specifiche situazioni
ambientali.

'Pur tl1a Lacune e imperfezion:Ì (tDa quesltle,
l'aver voluto inserire, in un piano di inter~
Vienti straordinari, settOid ohe p~ù propda~
mente artvengono all'attività ordinnriÌa della
Pubblica Amministrazione) il presente prov~
vecHmento, visto nel SUIOiÌnsi,eme, oosti!tuisce
run valida appoIito all se.ttore agrÌicolo neI~
l':aTbvuale congiuntulìa e aUe esiigenzte di svi~
luppo derivanti anche dagli impegni assU!Th-
ii nel quadro del Mel'oato comune europeo.

Noi pensiamo che, fatta qualche corre~
zione ed iÌnse:d1Ji ItallUil1'ichiarimenti ie, se
fosse pOlssibiLe, cOon un po' di buon:a vo~on~
tà, migliorando e perfezionando alcuni inter~
venti, questa legge potrebbe essere accettata
da tutti gli imprenditori italiani come la mi-
gliore possibile.

Ciò premesso, io desidererei illustrare
i motivri di alcuni emendament'i che ri'tengo
utHe presentare a chiaDimenrbo, sempre se-
condo il mio modesto parere, di talune
impO:Sltazioni e srtanz'iamenti proposti nei 1rÌ-
spettivi articoli del dis1egno di Legge.

Comincio dagli al1ticoH ded~oati alI rilO:rdi-
namento della sperimentazione, den'alÌ'tivi~
tà dimostrativ;a, dell'assistenza tecnlic'a.

Ritengo tali set,tOori di prumania impor1Jan.-
za, anzi di assoluta priorità per l'incre~
mento eoonomÌ!co della produzione.

Mi son domandato rtanlte vollVe, nella mia
quasi oinquantennale eS'Perire:n~a acquisita a
diretto contatto col mondo rurale, perchè
i nostri tecnici agricoli ministeriali, che
pure trattano con particolare competenza
tanti alLtri probLemi della pI1Odu~10ne agdco~
la, dalla raccolta al mercato, trascurino la
pante 'Ìniziale e piÙ delica'ta nel pDocesso
delle coltivazioni, non curando, cioè, come
si dovrebbe, La .divulgaz,ione di tutta la vasta
gamma del,le nOViità vegetali sempre piÙ ef-
ficienti che i gene1tiSlti 'SlOno anda'ti oosti~
tuendo.

rLa priOduzione slementUem è considerata
.Ila base deNe coltuDe agrari,e mentre le s'e~
mentii cost.i,tuisoono iI f'attore più rapido ed
economilOo per oODiseguirre l'auspicat:a ridu~
zio'l1le dei oosti.

A!bhiamo vi'sto il mimcolo compiuto dal~
la genetica nel campo ddle sementi di g:fla.
no, mais, bietole, p'~ante da fruttiO eoceteTa;
daUa ohimica oon i oonoÌJmi, COingli ant1pa~
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,rassi,t'ari e antilcrittogamici meno tossici per

l'uama e più efficaci per gli insetti e per le
cri<ttoga:me.

.ocra è ~ndispensabile i.'IJ.lt,Emsifioaresempre
più queste ricerche e divulgare l'applicazia~
ne di ess,e per ac1eguarle all:e nostre condi~
ziani ecalagiche e saciali.

Ma qUiesto ,10 si pot.rà ottenere s'OlIOpotern~
ziall'do la {fioerea genet<Ì<ca, la sperimenta:zJio-
ne agl'On!Omica e fitopatologica ~n modo da
permet1Jere il raggiungimernlto dei maggliori
livelli produttivi ed una sempre più efficace
di£esa anJtiipamssitaria a bassi prezzi, nlOn
trascuranda anche, data l'impartanza che
sta assumernda in quesiti ultimi anni, la diE-
fusiione deHa Ilotta biologica per la difesa
delle colture dagli 1nsetlti.

Ma, J1aggiunte quest,e scoperlte, da parte
degli sperlimel1lt.atori, occorre una sempre
maggiore vaSlta rete di re:cnici pI1Op'a:gandi~
sti perchè queste siano rapidamente diffu-
se e alttrettanto \rapidamente alpphcalte dai
na5ltri coltivatori.

Che non avvenga come è avvernUito per i
grani che, mentre da n.oi si d:iiScute sulla
qualità delle farine del San Pastore, que-
sta si sta intanta estendenda rapida-
mente su ItUltta la penisola haloantica e 10
stess.o dkasii per i nru.ovi grani duri didl Ma~
liani che in GrleiCÌa e tin altri Paesi si stanno
rapidamente diffondendo mentre da nlOlivi-
ge l'immobiilismo per la mancata propagaJl1"
da di adeguart:a cl;e:aniiCIacoltura:le.

E la sperimen:tazlione fatta dai priVlaJtiiper-
iChè n'On è gius.tamente c'Onsiderata e £aVlO-
rli'1Ja?

È quella cthe ci ha perlmesso, It'ra raltI1O,
di mantenene Diel Siet'tone gnanario quel pri~
mato mondi,alie cOInqu:isltatoiCÌ dal senatore
Strampelli, di cui mi ;piace :ricordare che
queSlt'armo ricom'e H centenario delrla na-
,sICÌita.

,È moto che ol,tre ti t've quarti delle v:a:rietà
coltivat,e soma di oostilt.uzlione di srperimen-
tatori privati.

Genetisti, selezionatori, agricaltori e cam-
merci:anti, da alcuni anni nei 10.11.0cOiI1gress!Ì
invooano Ulna legge sui hre'VIe:1Jti'VIegetlali che
dia ai sel,ezionaJtorli la possibillità di recupe-
rare l,e 1.000 tingenti spese di s'PeIìimel1ita~
zi:o!Ile.

Ricordo :che in queSito uItimo c1ecenlllLo al~
cuni enti hanno istituito una certificazione
'VIo1ontaria che ha dato ottimi risrulltati per-
chè sii è triplio3Jto il consumo delle s'~menrti
s,enza elevarne ]1 costo, s,enza akuna spesa
da partie dello StatIO e con piena soddisfazio~
ne degli acquiI1enti speda.Jmente stranieri
che hanno elogiatokt quaht:à del nosÌ',r,o se-
me, richiesto dalla Spagna, dal Portogallo,
daHa Gr,ecia, Albania, Jugos.favia, RomanlÌa,
eccetera.

Perchè quindi non tal' 1JesOifo di queslte
larghe tavO'DevO'li esperienze invece di as~
soggettar'si alle cO'mplica:t,~ diretti,ve c'Omu~
nitade ohe sotto l'ushergo deUa s:cienza ma-
scherano l'invenziDne di metltere in diffioolltà
1e nostre sementi?

Si ten,ga presel1l't1e che ;negli allt<ri ,paesi delL
la Camunità, meno adatti a produrre le se-
menti, queSite oOSlt.ano moho piÙ ca'r,e delle
nostre.

Perciò a Bruxelles ci si vorrebbe imporre
una regolamentaziane complicatissima ed un
c'OlntI1OHopÌJÙ rigida di gueHo slta'Mliito per~
fino per i medicinali ed i prodotti alimen~
tari: tutte complicazioni che aumenteran~
no forltemente !Ì costi ma che la nos'tra espe-
denza ha già dimostrato non essere indiÌ~
spensabili per a'slskurare ,l,a f'Onnitm~a di bUlo-
mia sement'e.

La mia provincia è una delle massime pra~
rdut,trici di buone semerl1lt'Ì e non può ine-
'stare indifferent,e davanti al perioolo che
si p.rospetta.

Non facciama anche in questo settore i
rdonrator,i di s~é\lngU'eper favorire Paesi che
hanno agriooI:ture piÙ sol,ide della nostra e
che slOno ,tant'O 1il<U't1an~ia favorire frutta
od optaggi, tipici prodotti del noslt'ro clima

I mediterraneo, che tanto apprrezz'ano e con~
sumano, ma che tendono a comperare da
altri P'aesi, s0l10 per un maggior guadagni).

<D'al.tronde, per realiz:zare le scoperte ne-
cessarie alla nastra agricaltura, più che la
scienza isola11a, occorre l'unione t'l'a l,a sden~

za e il lavoro applicato. Inf'alHi il piÙ dia-
maf'OSO impulso aHa nOSit.ra ag,ricol:tura è
stata data dai cattedratici ambulanti del
psssato che 'Vi.vendo fra le oamp.ag)ne hanrno

s'a:;:>uta capire ed indicare le giuste vile di
progresso; e basti citare il compianta pro-
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['c:~sor G1bertini che ha indiclaito Ja moder~
na tecnica coltumlle del gmno ed H pr'Ofes~

'Sor De Ca:wlis che per primo, contro tutte
le s,cU'ole, ha ,saputo ~ncHvidu:af1e ,la raz:zja
olandese oome [a piÙ economica macchinn
per prodrll'f1re il ~atlte.

StrampeHi e Munerati, per citare s.olo i
piu grandi, slOno passaJti aUra sperimenltazio~
ne dalle cattedre ambulanti. Strampelli
stesso, quando allargò la sua attività isti~
tuendo le stazioni fitotecniche, ne scelse i
dirigenti fra i oattedrratid ambulanti che
av'evano dimostraJto spiooa,ta passione ed aJt~
titudine allle funmlOini che dovevanO' as,solve~
re. Fu oosì ohe portò il SiuOISltitlU!to alla effi~
dcn:za che tutti riooifldia:mO' con gnande rim~
piantlò.

Qui[]ydi,rinnovament'O :mdicale, !l1Jonuna
'riforma che continuerebbe i .drifett,i da tutti
lamentati e che sono stati conseguenza del~
le tre riforme .fatte dai gr;andi dimttori del~
le stazioni sperimentali, con l'ultima delle
quali si sono perfino sottratti al parere dei
consigli di vigilanza.

E tale profondo rinll1oV8JmenrtlOrisulta in~
dispel1sabile anche perohè rtm scienzJa e pra~
tica fsiste nella noslJ:m agricoltuI1a un abisso
sul quale gli isti,tuti di ricerca dov,rebbero
get!iare un ponte se ,si vuole che un giorn.o
i nuovi orientamenti giu.ngano, vol,garizz;ati
al massimo, a chi ha in mano quella stupefa~
cente macchina naturale che è la terra e del~
la qual,e non conosce limiti e oapaoità percnè
non ha fatto che ricalcare i passi di chi lo ha
preceduto.

Dopo la scomparsa delle cattedre ambu~
lanti i,l T1UIdimenlJnle ponte che esse avevano
Lanciato <tra scienza e lavoro andò in rovina.
Sperimenta tori e agvÌiC.a:ltori rimaser.o divi~
sii dascuno padando un Hngua.ggio diverso
senza un adeguato coordin'amento.

Se l'agricoltura non è stata del tutto tra~
volta dai bassi :ricavi e dalHe antiquate con~
dizioni di vi,ta che ha:nno ,spinto milioni di
uomini, i giovani in particohre, ad abban~
donarla, è perchè ancora c'è chi crede in essa
e tra difficoltà incredibi1i htta per avvia,r~
ne il processo di ada.ttamelllto ai tempi nuovi.

Il prodot1Jo netto de],l'agrlcoltura de:! 1965
'rÌ<sultia di 3.654 milHardi, cioè 'Superiore del
7,3 per cento al 1964.

Ciò dimostra che l'agricoltura, pur nella
sua costituzionale povertà, ha contribuito
all'che nel 1965 alla formazione del reddito
nazionaJ,e in mi,sura proporzionalmente piÙ
elevata degli alitri settori prlesi neil loro in~
SJem'e.

DobhIamo migliorare .J,e oondilzioni .tecni~
che degli imprendl'Ì'ori ag,rÌiCOili, lie oapadtà
a1Jtlludirmli dei singoh, ,}a 10m, i's,tTuzi.one
professionale, altrimenti qualunque aiuto fi~
nanziario o legi,sJiativo per ;rinnovar,e le SltVUit~
ture agricoLe, pelI' affinare le forme ooiltrurali,
sarebhe cos'a inuti:le.

Una nranoata iSlt,ruziornepTofeS'sionnlle per
i giovani del mondo rurale non è solo una
disuguaglianza, ma è soprattutto un manca~
to guadagno per [a produtti,vità.

Un recente studio ril'eva che un dOllla.r'o
investito neLla elevaziorue intelIerHuale degli
esseri umani può provocare un m'aggiore
incremento del reddito nazionale di un dol~
l,aro impiegat,o m~lla cO's,truzionlC di stlr:ade
ferlrate, di dighe, di m'<01lcchinar:iIOdi ogni aL
tra forma tangibHe d'i beni produttivi.

Da qui l'urgente !necessità de1la sperimen~
ta:lJ10ne le deLla C'onseguenite .divulgazione
Itecnica al fine di incrementare la produzione
ed elevare i redditi agricoJi.

Ricordo al signor Mimistrlo ed agili o!!JIo.re~
voli senatori che una seria inchies'ta ~ per
m,e alllcora otti,mistka ~ ha callOo:lato ad
oLtre 1 mihone i giovani rumli ancora privi
di i'Slt,ruzione prof,eSision:alre. Coon taJi darti
soOno pertanto inutiH i lamenti per ill sem~
pJ1e Cl1esroente deficit della nostm bilancia
agri CD10~ali!lTIlen'talre.

Se la sperimentazione e la tl8lcnica saDan~
110 mes,se nelile condiz,ilOni di arri'Vlare in o~ni
nos,tra azienda, a.lhxa pot,r;emo dire di aver
operato perchè 'sia superata [la disuguaglian~
za ruelIra distribuzione deUe c:apadtà pJ:1Od'Ut~
,tive degH ll'omi,ni e oon i,l conseguente mlag~
gior benesser'e fieHe campagne fa'VoriÌrem.o

una piÙ intensa esportazione dei nosltlri pro~
dotti.

Tra 1e altDe lacune da colmare in questa
legge o in altra sede è certo da conside~
rare l'assenza di rprovved~'menti valIti a fa,r
fronte ad al,cline esige:nze fìondamentali del
mondo agricolo e che il piano verde n. 1 non
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av,eva ignoratO', ailliche sle i 'mez~i non sem~
p're corrispO'sero alle neoessi1à

Ipler quanJto riguarda, lad esempio, il cre~

dHo agradto, sia di miglioramento che di
esevciz~o, sembra che il Legi's:la1ore lDJon a,b~
b:iJa ,tenuto nel giusto conto le difficolltà che
contraSit:ano l'aocesiso al credito alle piocolIe
aziende e alle impl1ese fami,lia,ri ~n genere.

Orbene, nan si comprende perchè, al fi~
ne di rimuovere queste difficaltà, che in
gran parte derivano, altre che dalle cam~
plicazioni pracedurali, savrattutto dalla
povertà di garanzie, i<lnuovo pJ:1Oivvedimen~
to abbia eliminato, per queste azitende, il

sO'st~gno dell fondo ,i'nterbancaÒo di :garan~
zia, di aui all'artiIColo 36 della legge 2 giu~
goo 1961, n. 454 che occorrerebbe pea:-,tailJJtO'
ripris<1inare, ampliia,ndone anzi la portata.

Il fondo interbancado di ga['anzia dovrà
ess'C're esteso, a nos'trO' avviso, quandO' si tlrat~
ti di aziende diretta~coltivatrici, anche ai
prestiti e per l'interO' ammontare delLa per~
dita accer'tata.

Sarà a questO' fine presenta1tO' un emeTIld:a~
mento aH"articolo 38 del te sitO' in ditsiCus~
SlOne.

Le diffioO'hà di accesso al cJ:1edilto ih:annlo
sempre oIiienltaltO' i ooltivatori dire.tti veI"SO
aa forma del cont,ribruto in capitale. E, pur
riooI1!oscendo la impoDt'anza dellla fun~one
esercitata dial or'editlO in una ecanomia mo~
derna e in espansione, salleviamo dubbi sul~

'It'opportuuiltà di aver dd tutta elim:urrato, in
un setltoDe vi,tale clOme qudlo deMa meoca"
nizzazilOne, il contributo fino al 25 per oento
della ,spesa, pI'evisto dla,lll'a:rticolo 118del vec~
chi a piana verde, che pur aveva afferto un
apporto di J:1eal:izza:zioni veva'mente cospicuo.

iDaUa rpelazione al Par:lrumentJo :sul' iÌenzo
periada di attuazione del piano si rileva
ehe aJ 31 dilOembre 1964 ni,s1.1!t,avaiillOacao}te,
in favore di coltiva'tori di:r,etti, mezzadri e
coLoni, di oooperaltive agrkole e di ti,tol>ari
di piccole aziende, :singolIi od associati, ahre
8.3.,0,00 domande per una spesa oomples,siva
di drca 56 miliiardi, aUevi'ata dal conoorso
,stataLe lOon oon,tributi per ohre 1~ mil,iardi
e 500 miHonr.

Siamo d'avv,i,so che, a;lmeno per lie piocole
maochine aperatrici, i,l cantributo debba es~
'serie ripdsHrrato quando s,itirart'ti di imprese
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famiihari. E a questo fine iSl renderà ]]ieces~
<:sanio acooglierle l'emendamento t2~bis pro-
posto dal reIrutore.

A questo punto sento di dover esprimere
a,l colllega Bol,eUieri i,l piÙ vivO' compiaci-
mento per ,La'SUlardazione così ricca di da,ti
e di suggeldmenti.

La relazione stessa affre un quadro vlera~
mente oompl1etO' delle esigenze deH'agriool~
tura neIl'at,tU!aiJ.e mOilllònto cri,tico e delle
pl1ovvlidenz,e che la presente ,legge apponta,
a sostegno degli sforzi degli operatori agri~
coli.

Tra .l>eaLtr,e pneoccupa,nii l,acune è anche
da annov:eral1e il mHncato '[,innoVlo, per i
oolitivatO'ri drl1etlti, delle partacolari provvi~
denze per le case rurali disposte oon l'arti~

10'010 10 della l,eggie 454, nonchè lo sca,nso
ril'ievo dabo a queUe opere inf.rastrutturalli
che attenganO' sia alla sfera del progresso
soda1e che alIa hevi'tazione economica del~
l'ambiente.

,Da relazione che acoompalgna il disegnlO
di legge n. 1<5119, nell'esporre le Clifre impe~
gnaie in mig1iO'rame11lti fandiari dal primo

I pi1ano verde a tu'tto i:1 19164 ripalrtilte tra le
dhreI1se catlegiode dJi opere, :r:ilelVlache n 3D
per oenTIO degtli importi (oontr:ibu;ti in capi--
tale e concorso statale nei mutui) risulta as~
sarbita dalle case, e il 13,1 per cento. da ape~
re civili. È chiaro dunque l'arientamenta de~
gli operatari agricali versa particoJari esigen~
ze, che la vecchia legge considerava anche se
can mezzi non sempre congrui, mentre il
nuavo provvedimento. le riprapane in ter~
mini mollto attenuati.

Non solo, ma una ulteriore limitazione
risulta dalle nuave norme quando. si affer-
ma che benerfidarie di de:btie provvidenze
potranno essere ,sohanto le azi,e,nde ahe ({ per
uhicalzione, caratteri<sltiche e dimenSlioni pre~
sentina l'equisiti di validità economica ». Si
ri,affacciano lim tal modo interpre:taz,i'0ni re~
st'rittive e parametri ,-,he portaJ1alllo a resp~n~
gene dai benefici dlel1a1egge mf'lite aziende
dotate ~ anche se di modeste dimensiani ~

di veI10 e propr'ia c:ara:tltere d'impresa.

Ci rpendiamo conto che il problema è di
assai vaste dimensioni.

Ma la casa di abitazione per ]a fami-
gha coltivatrke risponde a un'esiigienzl3 SiO~
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ciale o.;hre che funzi!Ol1lalie. Grave emure fu
l'aVler so.ttavalutato in paslsaito questo aspet~
tlO ves'trlingendolo ~ ai fini deUe incentiva-
zio.iIli ~ nella sfera di compe:ten:ZJa del Mini~
stero. del:l'lagr:ico.1:tura. E lC'osì, a fronte di una
politica che, in la::rga misura, ha favod'to
l'inurbamento delile popolazioni, mancò una
politJ:uca di difeS'a del mondo <ruralie, col ri"
sultato di accentuare il divario. tra città e
campagna.

Altro pI'oblema è quellio della via:bi:Htà
minore, che al pari della casa di abiltazione
per le poprollazioni rUI1ali, reclama organici e
pI1on1ti intlm'venti.

La Jegge 12 £ebbraio 1958, n. D6 110risolve
,s0l10 sotto il profilo della costituzione abbli~
ga:toria dei cornsorzi di strade wcina<Ìi; ma
,restano anOOI1a siOopeI1ti i finanzia,menti ne~
cess ari.

Si tenga presente, sia perle case rurali
che per .Leopere ilnfrast~ttuIìali ~ clOme la
viabiH.tà minore, gli acquedotti i[umli e la
elettrificazione delle campagne ~ che il pia~
no di programmalzione, di cui il presente
piano di sviluppo vuole essere lo strumento
per il settore agricola, conslidera qualie obi,et~
tivo primario la eliminazione dei divani set~
to~'iali e 1Jer,riltor1,ali non sohanto iIllelHeoam~
ponenti eoonomliche ma anche in queltlle so~
ciaJi, che tra lioro hannlO carattere di sVI1eHa
interdipendenza, com'è piUJI1troppo noto.

Ecco peJ1chè pmpo't'remo emelflidamen ti 'al~
l'a1'tilOala 16, laddave si d~spongono p'rovvi~
denze per il cansolidamento dd1e imprese
familiari, mentre ci assaciama alla prapasta
formu1ata dall J:1elatO're sen3ltore Balietltieri
di fa,I' inseri,I1e, oOln un a.rticola .16~bis, parti~
oa]':3ri provvidenze per ,le stJ:'éI'de campestd
e per l'approv,vigion:amernto idro~pOltabti,le.

Per 11 piano di elet1tnifioazione, ci sembra
iilllOltI1egiuntio il mamento di far Leva sul1a
presenza dell'Enel per ~n~ocaJre, in sede di
esame dell'articola 18, una riduziane delle
t:a:riffe d'uso.

Com'è noto, tra le oaus,e che 'magg10'rmen~
te inHillis'oO'no a di,la ta're o,1,tJlei limiti di SlOp~
portabilità gli oneri dell'a bon:iJfica, sono da
annavera le spese di manutenzione delle
apere pubbliche, che la legge del 19:33 pone
a .carÌ!Ca deHo Stato fi,na a qUlanda non sia
intervenuta il decreta di uhimazione di lot~
ti funziaiIl'ali.

La penuria dei fondi della Stata e la ne~
oes.sità di garantire !'effiCli,en'te fìllnzionamen~
to delle apere eseguite partarana a caricarne
sui privati la spesa, che oggi castituisce il piÙ

'Jn eroso graVla:me per i oOll'sariZia ti.
Lo s::òhema di rproV\lledimento sottoposto

al parere del CNEL parlava di «adegua~
U1ento e rinnova di opere, necies'slalri 131fine

I dli mant'ellJellE~ !'effid,:'inza della honi:fica }}. n~

nuova testo parla invece di ripristino di
apere <, 115seinefficienti da gTav,i oaus,e IOa:v~

v,er.sÌ'tà naturaH }}.

Si è voluto in tal mO'da hm:iJta're ta sfera
degli .investimenti (t c3rioa deUo Statio lad~
dave lo spirito del programma straordinario,
can le narme del titala V, tende invece a
dilatarla.

Occarrerà pertanto ritornare al primiti~
vo testo, riproduoendone ~ agli ar'tiooli 19
e 20 ~ la chiara dispasizione. Tenuta canta
rpoi che 1'inoI1emento drdle i'rrigazioni costi~
tuisce una delle finalità del piana e del fatto
che il conseguimento. di questa traguardo
presenta difficaltà e grava si oneri specie nei
pnmi anni di esercizio dei nuovi impianti,
11'01nsarà inopportuno oo.n.si.der,are ~ aH'ar~

tilOo.lo. 21 ~ ,l:a ,nec,es,sli'tà di, ripristinare la
I dispasizione del testo CNEL, che contem~

plava la conceS'S~01ne di oonltributi nella fase
di avviamento dei nuo~i impianti lÌ'I1r:i:gui,
onde faciE tare i,l passaggio diai vecchi ai nuo~
vi or:dinamenH ddlla produzrlo'ille.

Per quanto i3ltt1ene, inh11Je, alle infras,tru:t-
ture e tlU queste, in pa'rtioolar:e, gli impian-
tI col1ettivi di conservazione, :tra,sfor:mazione
e oommeroi,aHzzazllo11le dei ipTiodotti agdooH
e ZJo01tecnici, è da teneT presen1Je la ilmpor~
tanza degli inteTiventi resi possibili dal rego"
liamento n. 17/64 della CamunÌ!tà economica
europea.

Cam'è noto, ]a Camunità interviene attra~
verso il «fando eurapea agricala di arien~
tamento e garanzia)} e può oanoedere oon~
tributi ne'Ha spesa di reaHzzlaziane degli
impianti sltessi. Questi oont'ribut'Ì della CBE
hanno. un oamtttere int'egratlivo di queUi che
i singoli Stati membri si impegnano ad eDO~
gare e che l'attuale disegna di legge con
l'artic.olo 34 concede, in misura però inferia~

l'e a quella prevista dalle ,leggii in vig,O're.
Sembra per,tanto conforme a correttezza ilie~

g:i:sl'aitiva una maggiolI'alz~ane anche heve deI.-
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Le pe:roentUlali di contributo ,statale, indic:a~
te dall 'articolo 34.

Vi è, infine, da oonsidel1are un aMJ:1opro~
blema, che il nuovo piano verde non ancora
mi'sohre. IntendilClimo riferi'rci aLla necessiltà
di l1IJIa T,evi'Sl1one deHe norme prooedur:ali
per U!llJa sostanziale semplificazione delle
istruttorie nel ricorso aUe p:miVvidenze di
ffiegge.

L'artioo~o 40 del nuov:o disegno di legge,
dch1<amando .le di'si]Josizl1oni dell'artJioo,lo 34
della legge 2 giugno 1961, n. 454, nelle opera~
zioni di mutuo affida a una dichiarazione
lliotadle Fat1Jesta'to ciroa >Laproprietà e la
libertà del fondo offerto in garanzia, copren~
dio ,i riSlchi degH istituti di oredilto con po~
liz:za di assicurazione. La illorma non ebbe
però l'efficacia che ci si attendeva, e il pro~
blema delLo snellirmento delle procedure,
I1!onostaJ.1Jte la chia'T!a finalità delle norme,
res1Ja anCOira insoluto.

NelnnteJ:1esse di coloro che aUo S'tato si
dvoaigono per a'iuta ~ anche ndl'intere:Slse
generlale deU'eoonomia del ,Paiese e per un
più rapido consolidamento s1Jrru1Jtur:aledelle
aziende ~ sarà quindi i,l caso di conferire

deLega al Govenno perchiè ponga aUo s,tndio
un ,sistema di iSnellimento dell'attuale fati~
cOS'O iter ~Sltlru1Jtorio.

!Signor Ministro, onoreVloli ooiHeghi, wo
squilibrio fra le condiizoni eh vilta dlel mon~
do rurale e del mondo urbano ohiama fin
loansa uilIa num'erosa sededi pnoble'mi, va~
riamenti avvertiti nei diversi ambienti del
nostro Paese e sostanzialmente riferibili al~
l'abitazione, alla scuola, all'assistenza tecni~
ca, alla rassistenza san.itaria, alle strade e
mezzi di comuni'Clazioni <in genere, aMe a:tti~
vità spÌ!rituale e ricr,eative eccetera, in Uil1:a
paw.la a quel complesso di serviÌ~i civili che
carna'tter,izzano la società moderna.

If superamento di ques:totipo di squÌ!li~
brio, veI1SO cui è già orierntat,a la politica
del nostl'O 'Paes1e, richiede ovviamente una
a1iione oo'Ordiirnata 'nei più diversi se1JtOiri del~
la vita eoonomica e sociale, che non può
t,rovar'e adeguata oollocaizione se non in un
piano di sviLuppo generale.

Per I1aggiungere questa meta ~ che prer

me rappres1enta ta base più s,trabile e skura
del progresso e del benessere della Nazione

~ desidererei, a conclusione di ques:to mio

modesto intervento, che si procedesse a
perfezionare ed integrare il presente piano
verde ~ ed ella signor Ministro ne fosse il
provvido mtoooe ~ oon un r,iordino dilri.
gente, ponderato ed attento delle varie leggi

~ meglio s3Jrebhe dirte di tutte Le leggine

tuttora vive e rÌ!temrte anoora vrulide ~ che
interessano l'agricoltura, ooo['dinandole in
in un testo unico o in una sola legge fonda~
mentale agevole, chiara nella sua redazione e
di facile interpretazione ~ ma soprattutto
efficace ed efficiente nel suo contenuto ~~ in

modo che l'anacron,i1stica ed ingirus:tilficabile
cenerentola di oggi, con ravveduta sag~
gezza latina, ridiventi, come fu sempre nei
secoli, nutrice generosa almeno della no~
s,tra gente. (Vivi applausi dal centro. Molte
congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Moretti. Ne ha facoltà.

M O R E T T I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, l'attuazione del
mercato unico mediante l'applicazione dei
prezzi unici avrà certamente un'importanza
decisiva nella lotta per la concorrenza e per
la sopravvivenza della nostra agricoltura.

Il col!ega Militerni ha definito il Mercato
comune europeo, e particolarmente l'ultimo
accordo di Bruxelles, come un grande e sa~
lutare fatto storico.

Io vorrei domandare al collega Militerni
da quali presupposti parte per dare un giu~
dizio simile. Nemmeno Fanfani che dirige~
va la nostra ddegazione è rimasto conten~
to; anzi, secondo una nota dell'« Espresso »,
Fanfani si sarebbe lasciato andare ad un im~
pulso d'ira abbandonando perfino la seduta.
Nemmeno il presidente della Confagricoltu~
ra, Gaetani, è rimasto contento di questi ac~
cardi se in una conferenza stampa ha pro~
nundato queste testuali parole: «All'Europa
degli ideali vagheggiata nel passato si sosti~
tuisce ora l'Europa degli interessi di fronte
alla quale l'agricoltura italiana si trova im~
preparata e indifesa. Gli accordi sull'unifi~
cazione dei prezzi agricoli ci metteranno in
11na situazione catastrofica ». E nemmeno
Bonomi, che è stato uno dei più accaniti
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sostenitori del MEC, è rimasto contento: an~
ch'egli in una conferenza stampa ha delta
che ora con questo accordo prenderemo le~
gnate a destra e a sinistra.

Onorevoli colleghi, i problemi agrari so~
no stati sempre, ed anche oggi rimangono,
i punti centrali delle difficoltà della nostra
economia e non possono che rappresentare
gli elementi principali di tutto lo sviluppo
economico e di tutta la nostra battaglia po~
litica. Per le Dote vicende storiche e per
la politica generale, e agraria in particolare,
condotta in questi venti anni, la nostra agri~
coltura si trova in uno stato di grave e per~
manente crisi" nonchè in una posizione di
enorme inferiorità non soltanto rispetto
alle altre agricolture che partecipano al MEC
ma anche nei confronti degli altri settori
produttivi della Nazione. Il lieve aumento
di circa il 3 per cento della produzione lor~
da vendibile registrato nel 1965 e riportato
nella relazione del collega Bolettieri è un
fatto particolare dovuto alle favorevoli con~
dizioni stagionali e non ad uno sviluppo or~
ganico ed armonico della nostra agricoltura.

È molto grave che, dopo i negativi risul~
tati del primo piano verde, la maggioranza
di questo Governo insista, come è avvenuto
nelle 23 sedute della Commissione agri-
coltura del Senato, nel non volere nè sostan~
zialmente nè parzialmente modificare il te~
sto di questo disegno di legge che pratica~
mente ricalca, e sotto certi aspetti peggiora,
le linee direttive e di fondo del primo pia~
no verde. Ma è ancora più grave che i colle~
ghi della maggioranza in sede di Commissio~
ne abbiano voluto definire questo disegno
di legge come uno dei migliori strumenti
tendenti a guarire i mali vecchi e nuovi
della nostra agricoltura.

La posizione di noi comunisti in merito a
questo provvedimento è stata precisata dal~
la relazione di minoranza del collega Co~
lombi; ma un confronto con il primo pia~
no verde, seppur per sommi capi, bisogna
farlo, perchè le stesse belle parole che ven~
gono pronunciate in questo dibattito dai
colleghi della maggioranza vennero pro~
nunciate anni orsono in occasione del
primo piano verde. Obiettivi analoghi
a quelli che sognavano i colleghi di al~

lora li sognano i colleghi di oggi: allora fu
detto che con il primo piano quinquennale
e con la politica del MEC si sarebbe portata
la nostra agricoltura ad un livello competi~
tivo con le altre agricolture europee, che
si trattava di un aumento generale dei red~
diti, di una giusta remunerazione del lavoro
dei contadini, di migliorare la produzione,
di ridurre i costi, di eliminare gli squilibri
sociali ed economici tra zone e zone, tra in~
dustria e agricoltura, tra città e compagna;
e si trattava di una convenzione colturale
con più foraggere, pi.ù carni, più latticini
e meno grano. In realtà queste enunciazioni
sono state sempre contestate, ed ognuno di
questi problemi è rimasto oggi insoluto. La
azienda contadina si è trovata di fronte
all'azione dei monopoli, della grande pro~
prietà terriera, dell'azienda capitalistica,
nonchè ad una politica agraria generale del
Governo la quale ha contrastato passo a
passo ogni aspirazione e ogni rivendicazione
di queste grandi masse contadine che sono
le vere protagoniste della nostra agricoltura.
E mi dispiace che i colleghi della maggio~
ranza non condividano questi nostri concet~
ti. Ma oggi tutta la nostra società paga le
dure conseguenze di una lunga e permanente
crisi agraria che ha le sue ben precise ori~
gini nella povertà e nell'arretratezza della
nostra agricoltura.

Ma com'è possibile, onorevoli colleghi,
chiudere gli occhi di fronte ad una agricol~
tura che si è ridotta nelle condizioni di non
essere più in grado di fornire al mercato
interno i prodotti alimentari di prima neces~
sità e di prim'ordine, come la carne, l'olio,
Io zucchero, il burro, i latticini che rappre~
sentano il meglio di un'agricoltura mo~
derna?

Siamo costretti ad importare il 50 per cen~
to del nostro fabbisogno di carne, 4 milioni
di tonnellate di zucchero. Non è vero che
questo fatto sia dovuto ad un elevato consu~
mo della nostra popolazione. Infatti, se an~
diamo ad esaminare il consumo pro capite
l'Italia si trova sempre in ultima posizio~
ne tra i Paesi del MEC con 34 chilo~
grammi di carne, mentre la Francia ne
consuma 82 chilogrammi, la Germania 68,
il Belgio e l'Olanda 64; e così dicasi per
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quanto riguarda il consumo pro capite dello
zucchero in cui siamo all'ultimo posto con
21 chilogrammi di fronte ai 31 dei Paesi del
MEC. Ed è veramente strano che alcuni anni
or sono sia stato adottato un provvedimento
governativo che riduceva di oltre 280 mila
ettari le superfici per la coltivazione della
barbabietola da zucchero; ed è ancora più
grave e strano che, secondo quanto si legge
sulla stampa, per impegni presi con i Paesi
aderenti alla Comunità economica europea
si dovrebbero ridurre ulteriormente le su-
perfici fino al punto di far salire !'importa-
zione dello zucchero dagli attuali 4 milioni
di tonnellate a 7 milioni.

Il reddito pro capite agricolo, malgrado
l'esodo dalla terra di milioni di contadini,
è rimasto sempre al 50 per cento rispetto a
quello di altri settori produttivi, come media
nazionale. Il che vuoI dire che nelle zone
più depresse il reddito pro capite agricolo
è ancora più basso del 50 per cento degli
altri settori.

L'esodo dalle campagne che voi salutate
come un fatto positivo e necessario è con~
tinuato anche nel 1965 per circa 285 mila
unità, malgrado il ristagno di alcuni setto-
ri industriali di fondamentale importanza.

A mio giudizio, non può essere ritenuto
positivo che i nostri contadini abbandoni-
no migliaia di poderi e centinaia e migliaia
di ettari di superfici agrarie ieri fiorenti
e oggi incolte per emigrare all' estero o nei
centri urbani. Ma il fatto più grave dell'eso-
do è determinato dalla fuga dei giovani i qua-
li non trovando più sulla terra nessun interes-
se nè economico, nè sociale, nè tanto meno
morale, preferiscono abbandonare tutto.
Perciò io credo non si possa essere contenti
nel sapere che la nostra agricoltura si ridu-
ce pian piano a una agricoltura di vecchi
e di donne. Persino l'onorevole Bonomi ~

se avete letto la relazione fatta recentemen-
te al convegno dei coltivatori diretti al qua-
le hanno partecipato persino i Ministri ~

ha dovuto ammettere che nel 60 per cento
delle famiglie di coltivatori diretti non esi-
stono maschi attivi sotto i 50 anni. E gli
squilibri economici, sociali, civili si sono
aggravati tra agricoltura e industria, tra
città e campagna, tra i prezzi e la produzione

al consumo, tra zone e zone, tra aziende e
aziende. I vecchi e i nuovi problemi delle ca-
tegorie fondamentali che sono determinanti
per ogni sviluppo economico della nostra
agricoltura, come il i'eddito, la stabilità del
lavoro, i problemi di civiltà nelle campagne,
!'istruzione, la scuola, l'assistenza, la previ-
denza sociale sono rimasti a testimoniare
le condizioni di enorme inferiorità delle mas-
se contadine e le gravi ingiustizie sociali.

In Toscana l'agricoltura, che fu fiorente
e di esempio a tante altre regioni di Italia,
oggi è ridotta a una delle più povere e de-
presse del Paese. La produzione globale è
enormemente diminuita. L'esodo in Tosca-
na supera il 40 per cento della popolazione
attiva agricola. Il 63 per cento dei poderi
sono senza contadini, sono abbandonati; non
producono più quelle terre e la politica di
più carne e meno grano è fallita. Le con-
versioni colturali, le colture specializzate
non hanno modificato il tipo quantitativa
e qualitativo della produzione. Nelle cosid-
dette aziende capitalistiche vi è stata una
decadenza della produzione, una riduzione
dell'impiego della manodopera e quindi un
maggiore sfruttamento.

Il superamento della mezzadria, onorevo-
li colleghi, è avvenuto con la espulsione dei
mezzadri dalla terra e non con la formazione
e lo sviluppo dell'azienda contadina, come
affermavano i colleghi socialisti in occasione
della riforma dei patti agrari, quando si illu-
devano che con quella legge i grandi pro-
prietari si sarebbero scoraggiati fino al pun-
to di vendere la terra ai mezzadri.

Ma ritengo SIa anche utile sottolineare la
situazione e certe tendenze dell'economia
toscana, e particolarmente della Maremma,
per dimostrare ancora una volta come lo
stesso impegno a superare gli squilibri sia
stato tradito dal Governo di centro sinistra,
e con il primo piano verde in particolare. La
provincia di Grosseto che ha una superficie
di 4.500 chilometri quadrati (una delle più
grandi provincie della Toscana), con una
superficie agraria e forestale di 450 mila et-
tari e con una popolazione di circa 220 mila
abitanti, cioè 48 abitanti per chilometro qua-
drato (una delle più basse tra le provincie
d'Italia in confronto alla media nazionale
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che è di circa 150) è una provincia ricca
nel sottosuolo, con un'estesa agricoltura, sol~
cata da notevoli fiumi, per cui possiede lut~
te le caratteristiche per un suo sviluppo
economico, sociale e demografico. Malgrado
ciò le statistiche ci indicano che il contri~
buto della provincia di Grosseto alla forma~
zione del reddito globale del Paese è sceso
dallo 0,41 allo 0,39 per cento. Nel contesto
dell'economia regionale è passata dal 5,88
al 5,68 per cento occupando l'ultimo posto
nella graduatoria delle provincie toscane.
I ritmi di incremento che nel 1962 presen~
tavano un tasso vivace, de12S,! per cento, so~
no scesi dal 12,8 per cento nel 1963 al 7 per
cento nel 1964. All'interno del settore eco~
nomico della provincia il processo di for~
mazione del reddito globale dell'agricoltura
è nuovamente sceso dal 31,1 al 27 per cento;
le giornate lavorative del bracciante salaria~
to sono state ridotte nel corso di questi 10
anni del 50 per cento. La popolazione, in
una provincia in sviluppo, è diminuita dal
1951 al 1964 di oltre 6 mila unità spostan~
dosi verso i centri industriali del Nord o emi~
grando all'estero.

Dopo l'applicazione delle leggi di rifor~
ma fondiaria l'agricoltura della provincia
di Grosseto è caratterizzata prevalentemen~
te da due tipi di impresa, la grande azien~
da agraria dai 100 ed oltre mila ettari e
l'azienda contadina di tipo familiare. Su
25.676 aziende esistenti nella provincia 1'82
per cento è rappresentato da aziende con~
tadine coltivatrici dirette che occupano il
42 per cento della superficie agraria della
provincia. È molto interessante rilevare che
la perdita di posiziofie dell'agricoltura, nel~
la provincia di Grosseto, avviene nonostante
il verificarsi di un discreto sviluppo tecnico
produttivo delle aziende assegnatarie delle
zone di riforma, sia per gli investimenti
fatti dalle aziende assegnatarie delle zone di
riforma, sia per gli investimenti fatti dagli
enti, si.a anche per gli investimenti fatti in
proprio dagli stessi assegnatari che hanno
realizzato, dove l'ambiente agrario si pre~
sentava adatto, conversioni qualitative negli
orientamenti colturali, raddoppiando la pro~
duzione e triplicando quella zootecnica, il
che è un fatto veramente interessante.

Ciò significa che questo sviluppo è stato
ostacolato dalla limitata produzione della
grande azienda agraria e dalla crisi sempre
più profonda della piccola proprietà tradi~
zionale familiare, particolarmente della mon~
tagna e dell'alta collina. E questi dati che
io, onorevoli colleghi, vi offro sono dati rac~
colti da Convegni tenuti da esponenti della
Democrazia cristiana ed anche da esponenti
di primo piano degli enti di riforma, come
l'avvocato Morlino. Ed anche uomini di ten~
denza politica diversa sono arrivati a questa
conclusione che la Toscana e la provincia
di Grosseto in particolare sono tra le zone
più depresse del Paese.

Ora dobbiamo domandarci: perchè una
regione come la Toscana e una provincia
come quella di Grosseto che hanno tutte le
condizioni naturali per uno sviluppo econo~
mico, sociale, democratico, invece di pro~
gredire ristagnano? Una situazione di pro~
cesso involutivo a causa dell'emigrazione,
della riduzione dell'occupazione, della deca~
denza della produzione zootecnica, è accom~
pagnata da un immobilismo produttivo gene~
rale ad eccezione, come ho dimostrato delle
zone di riforma.

Per noi comunisti, ve l'abbiamo detto in al~
tre occasioni e lo ripetiamo nuovamente in
questa discussione, le cause prime della cri-
si vanno ricercate nella subordinazione del-
l'agricoltura, e sono rappresentate dalla ren~
dita fondi aria e più ancora dalle nuove ren~
dite di speculazione che i grandi gruppi in~
dustriali, commerciali e finanziari hanno or~
ganizzato a danno della nostra agricoltura e
particolarmente a danno della proprietà col~
tivatrice diretta. La rendita fondiaria in
quelle provincie e zone dove vi è stato il
passaggio della terra ai contadini ha perdu-
to è vero una parte del suo peso, ma si sono
contrapposte nuove e più esose forme di
sfruttamento.

Mentre con la rendita fondi aria l'agrario
assenteista rubava all'agricoltura e ai con~
tadini una ricchezza che egli sperperava nei
suoi vizi cittadini, con le nuove forme di ren-
dita il capitale monopolistico in forma più
organizzata e razionale sfrutta e saccheggia
in profondità le grandi masse contadine e la
azienda coltivatrice. Oggi contadini e pro-
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prietari coltivatori diretti pagano i mezzi di
produzione a prezzi che sono regolati dal
profitto dei grandi monopoli dell'industria;
trasferiscono i loro prodotti in un mercato
di consumo che è oberato da una serie di
intermediazioni e che è regolato dalle forze
economiche che detengono gli impianti di
conservazione e trasformazione dei prodot~
ti agricoli; sono costretti, per i loro bisogni
di investimento, a rivolgersi ad istituti ban~
cari, spesso con esito negativo e a tassi di
interesse insopportabili; e per l'agricoltura
sono necessari tipi di ammortamento molto
più lunghi rispetto ad altri settori economi~
ci nei quali la produttività non è sottoposta
a cicli stagionali.

Il primo piano verde, che, secondo l'onore~
vale Bonomi, doveva essere lo strumento pre~
valente dei coltivatori diretti, nella pratica
attuazione, è stato invece lo strumento dei
grandi proprietari capitalistici, tanto che an~
che in Toscana ai coltivatori diretti è tocca~
ta solo una misera parte (il 16 per cento)
dei contributi dati all'agricoltura. E se sono
gravi queste scelte discriminatorie tra zone
e zone, tra aziende e aziende decise a giudi-
zio, sempre insindacabile, o del Ministro o
dei capi degli Ispettorati agrari provinciali
e regionali, ancora più grave è il meccanismo
burocratico accentratore adottato per l'esa~
me degli atti e per la concessione dei contri~
buti. Infatti dopo più di sei anni di vita del
primo piano verde devono essere ancora ero~
gati e distribuiti centinaia di miliardi rela~
tivi a domande che attendono da tre o quat~
tra anni di essere finanziate. La FIAT, at~

traverso i consorzi agrari, dopo tre anni è
stata costretta a portar via le macchine ai
contadini perchè queste domande non sono
state finanziate. E ancora non sono stati di-

stribuiti nemmeno quei pochi soldi che fu~
rana stanziati per dare dei contributi ai pro~
prietari che furono danneggiati dalle allu~
viani del 1960 e del 1961.

Ma io vi voglio portare un esempio. Voi
dite di aiutare l'azienda contadina, dite di
aiutare le zone depresse, dite di aiutare le
cooperative. Ebbene, nel comune di Seggia~
no, un comune montano, 106 piccoli proprie~
tari che avevano una buona produzione di

ulivi nel 1962 hanno formato una cooperati~
va, hanno costruito un impianto per un fran-
toio sociale, hanno presentato i regolari atti
nel maggio del 1963, e nel giugno del 1965
il Ministro dell'agricoltura con un decreto
ha stabilito un contributo di 30 milioni sui
32 richiesti (16 milioni di contributi in
conto capitale e 14 milioni come mutuo ban-
cario); siamo nel mese di giugno del 1966 e
questa cooperativa non ha ancora ricevuto
un soldo. Ed allora questa cooperativa, per
vivere, per rimanere in piedi, per mantene~
re gli impegni con la ditta che le ha anti~
cipato i macchinari, è dovuta ricorrere alla
Banca Nazionale del Lavoro pagando inte~
ressi dell'S per cento. Inoltre la Banca non si
è accontentata dell'ipoteca sui macchinari e
sugli impianti, ma ha voluto anche la garan~
zia personale di tutti i 106 soci.

Ebbene, onorevoli colleghi, è possibile che
non si voglia modificare un congegno buro~
cratico che costringe una domanda a corre-
re per anni ed anni senza che i contributi ar~
rivino mai? E di questi esempi ne potrei por~
tare a centinaia, esempi che riguardano coo~
perative e privati.

Una legge che finanzia un'opera già com~
piuta, come il primo piano verde, come que-
sto secondo piano verde, non può essere una
legge che aiuta le aziende più bisognose, ma
solo una legge che rafforza le aziende già
forti.

Quindi, malgrado l'entità degli investimen~
ti effettuati in agricoltura in questo periodo,
nonostante l'aumento della produzione lor-
da vendibile ad un saggio annuo del 2,7 per
cento, nonostante il rilevante esodo di forze
di lavoro dall'agricoltura verso altri settori,
un esodo stimabile intorno al 2,5 per cento
annuo della forza di lavoro presente all'inizio
del 1950, nonostante un miglioramento del 5
per cento dei prezzi agricoli nei riguardi dei
prodotti industriali, si è registrato nel set~
tore un vero e proprio peggioramento.

Questo progressivo peggioramento della
agricoltura rispetto agli altri settori, a cosa
è dovuto se non ad una politica agraria
orientata verso un progressivo rafforzamen~
to del potere dei gruppi monopolistici? Que~
sti, favoriti da una politica economica in~
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tesa a promuovere lo sviluppo della nostra
agricoltura in maniera dualistica o, come
comunemente si dice, ad isole, hanno tro~
vato via libera per indirizzare l'espansione
nell'industria nazionale prevalentemente sul~
la linea del massimo profitto possibile.

Identificando i propri interessi col capita~
lismo agrario piÙ evoluto, in vista dell'attua~
zione dei trattati di Roma ed allo scopo di
adeguare le vecchie strutture fondi arie alle
nuove esigenze di mercato, questi gruppi
hanno rivendicato e rivendicano dalla poli~
tica governativa un più massiccio interven~
to pubblico al fine di ottenere un aumento
della produttività e una riduzione dei costi
in agricoltura.

È tuttavia evidente (e i dati statistici lo
dimostrano) che l'aumento della produtti~
vità e la riduzione dei costi in agricoltura
non rappresentano di per sè causa di pro~
gresso economico e sociale. Oggi il supe~
ramento delle pill retrive strutture, per esem~
pio il superamento della mezzadria, avviene
attraverso la grave manifestazione dell'eso~
do in massa dalla campagna, con l'abban~
dono dei poderi a mezzadria e delle piccole
proprietà contadine dell'alta collina e della
montagna; ed ormai questo esodo è arrivato
anche nella pianura e interessa intere zone
agrane.

Occorre dunque, sì, promuovere un au~
mento della produttività ed una riduzione
dei costi in agricoltura, ma bisogna che ciò
avvenga sulla base di una nuova struttura
dell'economia nazionale conseguente ad una
politica capace di eliminare, di togliere il
potere economico dalle mani degli attuali
gruppi monopolistici industriali e finanziari.
Occorre anche rimuovere il monopolio della
terra, mediante una riforma fondiaria che
conceda la proprietà della terra solamente ai
contadini che la lavorano.

In ultima analisi, noi diciamo che, per an~
dare veramente incontro a chi lavora la ter~
ra, nei superiori interessi della collettività,
per uscire dalla crisi delle nostre campagne
occorre favorire un'~zienda agraria moderna
che deve essere a base contadina nel senso
che proprietà, lavoro ed impresa debbono so~
stanziarsi nella famiglia del contadino che
lavora la terra.

Senza tener conto di queste critiche situa-
zioni e dei risultati negativi del primo pia~
no verde, si corre il rischio di continuare
una politica e di approvare delle leggi che
anzichè mobilitare tutte le risorse possono
ulteriormente disperderle, con grave danno
per l'economia e le sue possibilità di svi-
luppo.

Noi comunisti abbiamo fondati e legittimi
motivi di essere seriamente preoccupati di
come si è conclusa la discussione nella Com~
missione agricoltura del Senato. Tutte le no~
stre proposte, che tendevano a migliorare
questo disegno di legge nei riguardi dei la~
voratori agricoli e dell'agricoltura nel suo
insieme, sono state respinte, pur dovendosi
spesso ammettere la giustezza di esse anche
da parte del relatore e di altri colleghi.

In linea generale, l'impostazione e gli
orientamenti di politica agraria che sono alla
base del piano non solo non hanno subìto
modificazioni di rilievo, ma anzi, sotto certi
aspetti, si sono ulteriormente accentuati al-
cuni criteri fondamentali che nell'applicazio~
ne della legge ~ qualora essa venisse appro-
vata nel suo testo integrale ~ giocano de~
cisamente a favore della grande impresa, co~
me è comprovato dall'atteggiamento assun~
to anche dalla Confagricoltura, dall'organiz~
zazione bonomiana e dalla stampa padro~
naIe.

Intanto si pone il problema di una
quantità di finanziamenti per l'agricoltura,
poichè è assurdo pensare che i 900 miliardi,
suddivisi nel quinquennio, possano corri~
spondere ai bisogni della nostra agricoltura,
sia perchè le richieste avanzate con il primo
piano verde ~ non vi dovrebbe sfuggire ~

superavano i 2.000 miliardi, sia perchè, se
consideriamo le variazioni dei prezzi dal
1961 ad oggi, i 900 miliardi del secondo pia~
no verde non si discostano molto dai 500 mi~
liardi del primo, sia perchè, infine, dopo gli
ultimi accordi di Bruxelles sull'unificazione
dei prezzi agricoli, si troveranno in una si~
tuazione grave, fallimentare, 4 milioni di
aziende contadine, se non vi sarà un inter~
vento pubblico capace di mettere le aziende
contadine in condizioni di competitività.

A questo punto, ci dobbiamo domandare:
come intendete salvare una categoria così
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benemerita e fondamentale, che si è costitui~
ta e sviluppata con la lotta, e che, anche voi,
in questi ultimi anni, avete sempre detto
di voler incrementare? Come salvare la
azienda contadina, che copre circa il 50
per cento della superficie agraria nazionale,
quando già in questo disegno di legge si pon~
gono serie ipoteche per questa categoria,
quando voi parlate di aziende efficienti e otti~
mali, riguardo alla scelta fatta dal Governo
di puntare, nella concessione dei contributi
e dell'intervento pubblico, solo verso le
aziende agricole efficienti ed ottimali? E un
concetto preoccupante che noi contestiamo
in quanto si trascurano i grandi problemi
della programmazione zonale, regionale e di
comprensorio; e particolarmente si perdono
di vista i gravi problemi di milioni di picco~
le aziende contadine.

Puntare solo sull'efficienza aziendale signi~
fica finanziare certamente l'azienda capitali~
stica, ridurre l'occupazione; ridurre i co~
sti, significa anche ridurre la produzione,
come si può sempre rilevare da una
indagine che io ho reso pubblica in que~
sl'Aula, relativa ad un altro mio inter~
vento in Toscana, che nessuno ancora, nean~
che i liberali ~ e li riguardava direttamen~
te ~ hanno contestato. I problemi di uno svi~
luppo equilibrato, dell'aumento globale e du~
raturo dell' occupazione e della creazione di
un mercato per il consumo, della riduzione
del deficit della bilancia commerciale e del
miglioramento del tenore di vita delle mas~
se popolari sono legati a profonde trasfor~
mazioni dell'ambiente agricolo e non sem~
plicemente aziendali.

Riguardo ai criteri di priorità, il disegno
di legge afferma il principio della parità
assoluta in fatto di contributi e mutui per
tutte le categorie, ponendo sullo stesso piano
le imprese capitalistiche e quelle contadine
ed escludendo di conseguenza ogni criterio
di preferenza e di precedenza che nel primo
piano verde era stato comunque sancito a
favore dei coltivatori diretti, degli affittua~
ri, dei mezzadri, dei coloni, anche se poi
nella pratica applicazione si è cercato di
distorcere e di annullare la validità di que~
sto concetto fondamentale. Il principio del~
la parità, che volete introdurre nel preva~
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lente interesse dell'impresa capitalistica,
contrasta con quanto avete affermato e con
quanto affermate in ogni occasione ed in
ogni manifestazione: da un lato con l'af~
fermazione contenuta nell'articolo primo, se~
condo la quale ,la nuova legge dovrebbe fa~
vorire n consolidamento strutturale, fun~
zionale ed economico delle imprese, specie
di quelle familiari, per elevarne l'efficienza
e la competitività; dall'altro con l'accogli~
mento della proposta di considerare, ad
ogni effetto, sotto la figura di produttore
anche i coloni, i mezzadri e i comparteci-
panti. La presa di posizione della Confagri-
coltura del 18 novembre dello scorso anno,
con la quale saluta la cancellaziO'ne di una
ipotetica discriminazione che con il primo
piano verde sarebbe stata perpetrata a dan~
no dell'impresa capitalistica, conferma la
piena rispondenza del piano agli interessi
dei grandi agrari.

In questo disegno di legge e nella rela~
zione che lo accompagna, poi, non si dice
una parola degli assegnatari e delle zone
di riforma. Anche questo è grave se consi~
deriamo la situazione in cui si trovano e
i gravi problemi che essi debbO'no risolvere.
Non dimentichiamo che gli assegnatari so-
no nati da una grande e lunga lotta per
spezzare il latifondo, per mettere a coltura
le terre dei grandi proprietari assenteisti
sulle quali vivevano pochi braccianti e con~
tadini abbrutiti e deformati fisicamente dal
bestiale lavoro e dallo sfruttamento umano.
Così sono sorte oltre cento mila imprese con~
tadine sulle terre peggiori a coltura esten~
siva, a bassa produttività. Oggi questa este-
sa rete di aziende familiari si è pO'sto il
problema di un ordinamento colturale in~
tensivo: il fondamento di questo processo
è dato dalla lotta di questi contadini, dal~
l'applicazione delle leggi di riforma fon~
diaria.

Pur mantenendo la nostra critica agli
enti di riforma per i favoritismi fatti agli
agrari Ce qui dovrebbe esser fatto un
discorso molto più duro ed amaro di quello
che ha fatto il collega Spezzano) favoriti~
smi con le cosiddette aziende modello, con
i terzi residui, con le permute per l'espro-
prio di terre sempre peggiori da dare ai
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contadini, anche per le ristrettezze delle
maglie podemli, per !'insufficienza degli in~
vestimenti, per il modo burocratico ed ac~
centratore con cui è stata attuata nel com~
plesso la riforma agraria, si deve dire che
essi hanno mostrato la loro validità ed han~
no indicato chiaramente una indiscutibile
prospettiva da contrapparre alle pretese dei
grandi proprietari che trovano la 101'0' natu~

l'aIe difesa nei calleghi liberali e in un largo
settore della stessa Demacrazia cristiana. Ma
con la riforma, con !'intervento dello Stata,
con il lavoro, con i sacrifici, con le rinunce
degli assegnatari sono sorti paderi, case,
strade, scuole, centri ricreativi, villaggi, ac~
quedatti, ed oggi ci avviamo anche a por~
tare nelle zone di riforma gli elettrodotti, im~
pianti arborei, ortofrutticoli, impianti indu~
striali, una estesa cooperazione, raddoppian~
do la produzione globale e triplicando, co-
me ho detto, quella zoo tecnica in parti-
colare. Tutto ciò è potuto avvenire in un
ambiente agrario non certamente favorevole
e nel corso di una palitica agraria in gene~
rale non certamente favarevale ai contadini.
Senza entrare in tanti particolari problemi,
quello che ritengo urgente sottalineare agli
onorevoli colleghi ed al Governo è il fatto
che nelle zone di rifarma ci troviamo di
fronte ad un elevato numero di aziende agri~
cole di tipo familiare sempre più bisognose
di investimenti pubblici per modernizzare le
proprie aziende, per completare le grandi
opere avviate e non compiute, per specia~
lizzare i prapri ordinamenti colturali, per
callegarsi fortemente e direttamente con il
mercato, attraverso opportune forme di va~
lorizzazione dei prodotti e di assistenza
economica, senza le quali si perpetuerebbero
gli squilibri e le crisi settoriali che, come
abbiamo visto, provocano uno stato di disa~
gio e caratterizzano in generale l'attuale at-
tività agricola.

Nella discussione del disegna di legge
concernente il riscatto anticipato della ter~

l'a degli assegnatari, da parte nastra si pro-
pose di risolvere una serie di problemi la
cui mancata saluzione frenerebbe lo svHuppo
della riforma, il consolidamento dell'azienda
e defarmerebbe le qualità sociali e umane
delle stesse leggi di riforma fondiaria. Il di~

segno di legge fu approvato dal SenatO'; non
sappiamO' che fine farà alla Camera, ma, co~
munque sia, lascia in saspeso i prablemi più
urgenti poichè solo una piccolissima parte
di assegnatari potrà usufruire di quella legge.

Perciò, onorevoli colleghi, ritengo indispen-
sabile richiamare la vostra attenzione sul fat~
to che bisogna, a quindici anni dall'assegna~
zione della terra, definire la strana pasizione
di questi assegnatari; dobbiamo dire che co~
sa è questo assegnatario, perchè non è un
affittuario, non è un proprietario, non è un
compartecipante, non è un mezzadrO", non è
un colono: dobbiamo, ripeto, a quindici anni
di distanza, definire questa strana posizione.
Tutti siamo del parere che gli assegnatari,

come protagonisti della riforma, devono es-
sere proprietari autonomi della terra che
lavorano; ma con il riservato dominio sulla
terra da parte degli enti gli assegnatari non
sono proprietari e in queste condizioni ~

l'ho detto nella Commissione di agricoltu~
ra ~ non possono usufruire, come non han~
no potuto usufruire del primo piano verde,
nemmeno del credito agrario e tanto meno

\ di questa legge come di altre leggi senza il
benestare e il nulla osta degli enti di rifarma
ieri e degli enti di sviluppo oggi.

Gli enti di riforma ieri e di sviluppo oggi
non devono essere loro, anorevoli colleghi,
a decidere come nuovi padroni ma debbono
essere solo dei rappresentanti di uno Stato
democratico repubblicano e degli attimi tec~
nici che prestano la loro assistenza nell'in~
teresse dei cantadini e dell'eoonomia agri~
cola. Perciò bisogna liberare gli assegnatari
da questo stato di subordinazione e da tutte
le pastoie burocratiche e spesso discrimina~
torie degli enti e renderli liberi proprietari
con una loro capacità giuridica e con la

loro dignità umana. Quindi si pane l'esigenza
di una revisione del contratto di assegnazio-
ne, togliendo via tutte quelle clausole assur~
de, antidemocratiche e ormai superate che
frenano ogni sviluppo economico e demo-
cratico nelle campagne. Bisogna togliere via
tutto questo stata debitario che da anni si
portanO' dietro con forti interessi passivi co-
me un cappiO' al collo che lentamente ma ine-
sorabilmente li soffoca e di cui non portano
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responsabilità, come abbiamo dimostrato in
altra occasione.

La riforma fu conquistata e voluta dai con~
tadini e da tutto il movimento democratico
per creare delle sane aziende contadine auto~
nome e vitali e non delle aziende che fatico~
samente riescO'no a sopravvivere. MalgradO'
i progressi compiuti nelle zone di riforma
e l'aumento della produzione, il reddito net~
to degli assegnatari rimane talmente basso
che ci deve preoccupare, perchè non raggiun~
ge o non supera le 350 lire pro capite al giO'r~
no. Se poi si considera che oltre il 70 per I

centO' di essi è ancO'ra fortemente indebitato
fino a raggiungere i due milioni di lire, è
chiaro e comprensibile che questi assegnatari
non pO'ssono sopravvivere se debbono conti~
nuare a riscattare i debiti, la terra, la casa,
le scorte, le spese annuali di esercizio, tasse,
contributi e far vivere la famiglia che lavO'ra
questa terra. La situazione è grave. Malgrado
tale situazione, con questo disegno di legge,
vi proponete, dO'po circa 8 anni, di riportare
gli assegnatari a pagare le imposte e le so~
vrimposte fondiarie dalle quali erano stati
esentati con il primo piano verde. Ma se con
il primo piano verde riteneste giusto esen~
tare gli assegnatari e tutti colorO' che ave~
vano acquistato la terra con la legge per la
formazione della proprietà contadina, oggi
non vi possono essere considerazioni econo~
miche e finanziarie tali da modificare quella
decisione.

Perciò, cO'me ci siamo battuti in Commis~
sione, ci batteremo in quest'Aula perchè la
vostra decisione non passi. Il movimento
contadino democratico non ha mai taciuto
i limiti della legge di rifO'rma e gli errori e
le distorsioni politiche e sociali volute dagli
enti, ma la critica è sempre stata rivolta a
creare le condizioni per cui l'impresa degli
assegnatari potesse divenire la protagonista
di un processo esemplare di sviluppo della
agricoltura.

Negli ultimi anni le attività degli enti si
sono notevolmente ridotte; sono diminuiti
gli stanziamenti; molte imprese contadine
sono state abbandonate a se stesse; la irri~
gazione, la elettrificazione, la costruzione di
impianti di trasformazione sono rimaste per
lungo tempo bloccate. Si può affermare che
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questo è uno dei momenti più critici, di tra~
passo per le attività dell'ente e per gli
assegnatari e le loro aziende. La trasfor~
mazione degli enti di rifo>rma in enti di svi~
luppo dovrà aprire un nuovo capitolo di at~
tività sia per le zone di riforma sia per le
altre zone agrarie. Naturalmente la coopera~
zione agricola in queste zO'ne deve avere sem~
pre una funzione primaria da svolgere, anzi
dobbiamo affermare che gli enti di svilup~
po devono trovare la loro ragione di essere
e la base della loro attività in una rete arti~
colata di cooperative e di forme associative
Le cooperative devono intervenire nei pro~
cessi pr:oduttivi delle varie imprese e ne de~
vono determinare gli orientamenti; dovran~
no divenire strumenti unitari per una desti~
nazione degli investimenti pubblici su basi
di zona (o comprensorio che esso sia) con~
siderata come l'organismo di base degli enti
stessi. Non può esservi coordinamento, lotta
per la p:mgrammazione democratica, difesa
dei contadini produttori se tale condizione

nO'n si dovesse verificare. Nelle zone di ri~
forma, nonostante le enormi difficoltà, i limi~
ti e le debolezze incontrati, si è sviluppata
una importante rete di cooperative tra asse~
gnatari e altri proprietari che però non pos~
siamo dire che abbiano assolto pienamente
quella funzione economica e sociale come
invece avrebbero dovuto. Queste cooperative
sono state costituite in mO'do coatto, in mO'do
imposto dall'alto. Per gli statuti che le rego~
lana, per le imposiziO'ni di enti, per le desi~
gnazioni dall'alto dei funzionari, per il pa~
ternalismo contrastante con le esigenze di
un rapporto democratico tra consigli, enti
e soci, esse non hanno richiamato a sè tut~
ti gli assegnatari e le aItre categorie dei con~
tadini. In definitiva non si sono conquistato
tra cooperative assegnatarie quel ruolo di
protagonisti attivi, ruolo che loro compete~
va, con l'aggravante di aver assegnato un
ruolo subordinato nella cooperazione alle
donne e ai giovani.

Queste cO'operative in sostanza non hanno
svolto alcuna efficace funzione tendente a li~
mitare il potere della FedercO'nsorzi e con
una autonoma politica a ridurre i costi, anzi
contrastando con gli interessi dei oontadini
sono state costrette a svolgere un'attività di
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capertura della Federconsorzi stessa e dei
suoi strumenti. Tali coaperative non hanno
avuto per le stesse ragioni ,la forza, la vo-
lontà di ricercare un contatto cantinua e
quindi un'intesa unitaria di collaborazione
can le cooperative di cansuma, can gli enti
comunali di consumo, ma hanno limitato la
loro autanomia e la possibilità di sviluppa.

Le cooperative inoltre di fronte alla situa~
zione nella quale molte imprese si trovano,
assai grave dal punto di vista ecanomico,
hanno compiuto delle discriminazioni nei
confronti delle imprese più deboli e più bi~
sognose di assistenza economica e finanzia~
ria; ed anche l'iniziativa di fondere più coo~
perative di servizio in una sola non risolverà
i vari problemi se non sarà accompagnata
da una revisione dei compiti e dei metodi.

Le cooperative di trasformaziane sono
troppo poche ed hanno una struttura ancora
lontana dai contadini e non hanno affran~
tata il problema più impartante, quello della
zootecnia. In questo tipo di cooperativa dob-
biamo combattere la tendenza degli enti ad
inserirvi ,la produzione dei grandi agrari ca~
pitalisti e dei grandi proprietari terrieri
dando ad essi, come è accaduto in provincia
di Grosseto, le leve del potere e tenendo lon-
tani i piccoli contadini produttori.

La questiane di fondo di questo settore è
il oollegamento tra impianti realizzati e da
realizzare e il lorO' rapporto con le necessarie
conversioni calturali, al fine di coardinare
l'adeguamenta delle strutture aziendali ai
processi di trasformazione per un'afferma-
ziane sul mercatO'. Le coaperative nelle zone
di riforma si debbanO' porre come primo
obiettivo quella di ridurre i casti delle im~
prese cantadine, debbono inaltre candurre
una politica tesa a modificare la legislazione
sul credito e la costituziane di un istitutO'
nazianale di creditO' per le piccole imprese
caltivatrici, debbono adeguare le strutture
aziendali con il cantributo pubblica ai pro.
cessi di trasfarmaziane tecnica. Occorre O't-
tenere un'alta qualità della produzione; ele~
mento essenziale per l'affermarsi di tale
linea palitica è che il contadino produttare
sia l'effettivo protaganista della cooperazio-
ne nei pracessi di trasformaziane che si ren~
dona appartuni.

Altre condizioni sono necessarie, una vera
democraticità nelle caoperative nelle zone di
riforma, un intervento tecnico e finanziario
dell'ente, la esclusione di ogni discrimina~
ziane politica ed ecanamica tendente alla
esclusiane degli assegnatari coltivatori diret-
ti e di altre categorie di lavoratori, un aiuto
cancreto alle aziende più deboli che non
debbono essere abbandonate, la elaborazio~
ne di un piano e di scelte produttive, la
modifica degli statuti e !'inclusione dei gio-
vani e delle donne nelle cooperative. In de~
finitiva deve affermarsi il criterio che i con-
tadini amministrano e l'ente li assiste
e li sostiene senza camandare e senza im-
porre nulla, attraverso coordinati interventi
atti a rimuovere la grave situazione dell'agri-
coltura italiana e a costituire !'inizia di un
processo evalutivo della sua ecanomia. In
questa visione l'irrigazione appare il fattore
che megliO' risponde a tale finalità, come tale
lo indica anche il rapporto della Conferenza
nazionale delJ'agricoltura che nota infatti
che la trasformazione irrigua concorre deci~
samente alla conversione delle colture con
l'ammodernamento degli indirizzi produttivi,
eleva la produttività dei più moderni mezzi
tecnici, può produrre in breve valgere di
tempO' redditi soddisfacenti per vaste masse
di lavaratori, praduttori e consumatori.

I grandi comprensori irrigui della Tascana,
secondo lo studia redatto dal Comitato re~
gionale per la programmaziane, si estendo-
no in camplesso su circa 223.600 ettari, pari
al 17 per cento della superficie agraria,
di contro al 6,3 per cento della superficie
attualmente irrigata. Questo piano sta a di~
mastrare quali ampie possibilità vi siano
per !'introduziane su larga scala di un mo-
derno ed efficace mezzo produttivo quale è
appunto !'irrigazione. La realizzazione di que~
sto piano parterebbe la Toscana ad avere
una superficie irrigua pari al 15 per cento,
e can ciò si allineerebbe sensibilmente alla
media nazionale che è del 17,28 per cento.

Se da tale quadro di carattere generale si
passa a quello più ristretto castituita dalla
agricoltura nella provincia di Grosseto. si
deve rÌ'levare che l'irrigazione è un fattare
di preminente importanza, che assume poi
il ruolO' di fattare indispensabile per quanto
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riguarda l'economia ancora instabile degli
assegnatari, oltre che l'economia in generale.
La prmrincia di Grosseto infatti comprende
la quasi totalità della Maremma toscana, ed
ha caratteristiche ambientali tali da porre
problemi cui sarebbe impossibile dare solu~
zione senza una adeguata trasfarmazione ir~
rigua.

Per giungere alla formulazione di propaste
di intervento che fossero caratterizzate da
una realistica concretezza era necessario co~
nascere, nei loro ordini di grandezza, nelle
loro principali caratteristiche, tutti gli eb
menti atti a rendere passibile l'esame delle
diverse situazioni, sia in atto che potenziali,
su una linea di obiettiva valutazione. E l'en~
te Maremma ha condotto a termine una in~
dagine generale sull'irrigazione estesa a tutto
il suo comprensoria e quindi anche all'intera
provincia di Grosseto. Attualmente solo il 6
per cento della superficie agraria della pro~
vinci a è irrigato, e ciò costituisce una delle
cause di fondo del basso reddito generale e
del basso reddito dei contadini in partico~
lare. Secondo lo studio fatto dall'ente Ma-
remma, nella provincia di Grosseto si pos~
sono irrigare oltre 86 mila ettari, interes~
sando decine di comuni della pianura, della
callina e della montagna. Sola realizzando
un simile progetto si possono dare valide
prospettive di sviluppo alle migliaia di pic~
cole aziende contadine sorte con la riforma
fondiaria e a quelle preesistenti. SO'lo così
nella Maremma, terra generosa ma anche
assetata, si possono sviluppare le migliori
colture specializzate frutticole, orticole, fo-
raggere e di rinnovo di tipo industriale, per~
venendo ad ordinamenti zoo tecnici con pre-
valente produzione di carne e latticini e dan~
do vita ad unità aziendali specializzate ed
intensive.

Merita sattolineare che tra le diverse col~
ture specializzate quella della barbabietola
da zucchero dà in Maremma ottimi risultati.
L'elevato grado di purezza, del 18-20, costi~
tuisce un fattore assai favorevole, se si tiene
conto che nelle classifiche delle zone bieti-
cole nazianali i gradi oscillano tra i 13 ed
i 15. Perciò abbiamo terra, acqua, clima e
contadini per pater produrre zucchero, car~
ne, latticini senza daver ricorrere a Paesi

esteri a danno della nastra bilancia com~
merciale.

In questo progetto elaborato dall'ente non
si deve trascurare un altro fatto importante,
e cioè la possibilità di produzione di energia
elettrica, che, in alcuni impianti, viene ad
unificarsi alla trasformazione irrigua tanto
che la produzione complessiva è valutabile

! in 46 milioni di chilawattora annui.
Il costo delle apere previste dal piano ela~

. barato dall'ente di riforma e oggi dall'enteI di sviluppo è di circa 650.000 lire per ettaro
di cui 580.000 con un intervento pubblico e
70.000 con !'intervento privato, per un totale
complessivo di 70 miliardi di lire.

Quello che è grave è che questo progetto
è fermo da diversi anni per mancanza di
mezzi finanziari. Molte iniziative tendenti a
rimuovere questa situazione grave sono state
prese dai Comuni, dalle Provincie, dai sinda~
cati, dai partiti politici, dai parlamentari.
Anzi, la Camera di commercio della provin~
cia di Grosseto rese noto alcuni mesi fa che
Il Governo non avrebbe finanziato questo
progetta redatto dagli stessi enti di riforma
suscitando vivo malcontento tra gli assegna~
tari, tra i produttori agricoli e tra la popo~
laziane tutta della Maremma.

E di questo diffuso e forte malcontento si
sono fatti interpreti parlamentari comunisti
della provincia di Grosseto e della Toscana
rivolgendo una interpellanza al Ministro del-
l'agricoltura ed ai Ministri dei lavori pub~
blici e dell/industria. La nostra preoccupa-
zione ancara aggi permane perchè non ve~
diamo come si possa realizzare un'opera COfÌ
importante, indispensabile, la quale f8vori~
rebbe considerevolmente lo sviluppo di una
vasta zona depressa, sia con la legge del
Centro~nord sia col piano verde secondo, in
quanta gli stanziamenti previsti per la bo~
nifica e per !'irrigaziane sono veramente ir~
risori e insufficienti.

Di fronte a questa situazione domandiamo
al signor Ministro (e ci teniamo ad avere una
risposta) se ritiene che il progetto di irriga~
zione redatto dall'ente Maremma per la pro-
vincia di Grosseto possa essere finanziato
con questa legge del piano verde secondo
o se invece ritiene di finanziarlo con una
legge speciale.
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Data la preoccupazione e il malcontento
diffuso in tutta la provincia noi ci terremo
ad avere una precisa risposta in merito.

Sono dunque i fatti che dimostrano il fal~
Jimento della politica agraria del Governo
e sono i fatti che dimostrano che, col primo
piano verde, non si è modificata la situa~
zione, ma sotto certi aspetti la si è peggio~
rata, nelle campagne. Noi comunisti ci siamo
battuti in Commissione ed ora ci batteremo
in Aula affinchè questo secondo piano verde
contribuisca ad assicurare uno sviluppo equi~
librato della nostra agricoltura nel quadro
di una programmazione democratica.

Ma perchè ciò avvenga è necessario che
il Governo e i colleghi comprendano che bi~
sogna aumentare gli stanziamenti, che biso.
gna riaffermare la preferenza e la prece~
denza alle aziende contadine nella eroga~
zione di contributi e di mutui, che bisogna
garantire la partecipazione agli investimenti
pubblici anche ai lavoratori, a tutte le cate~
gorie produttive.

Noi abbiamo proposto e proporremo Com~
missioni negli ispettorati agrari, negli ispet~
torati compartimentali, presso i competenti
Ministeri affinchè questo denaro pubblico,
questi 900 miliardi, non siano distribuiti a
discrezione insindacabile di un Ministro o
di un dirigente di un ispettorato agrario.

Bisogna valorizzare la funzione degli enti
di sviluppo, in particolare attraverso i piani
zonali che rappresentano lo strumento indi~
spensabile in tutto il Paese perchè l'inter~
vento pubblico in agricoltura si inquadri in
una programmazione democratica ed abbia
un carattere coordinatore e globale.

Bisogna valorizzare la cooperazione sia di
primo che di secondo grado e modificare
le norme che regolano la vita e la compe~
tenza dei consorzi di bonifica, strumenti tra~
dizionali, come ha dimostrato anche in que~
sto dibattito il collega Spezzano, del predo~
minio fondiario che è la causa di fondo del~
l'arretratezza di molte zone agrarie italiane.
E bisogna garantire la partecipazione demo-
cratica dei lavoratori all'applicazione di que~
sta legge, alla decisione di tutti gli atti, anche
con l'istituzione di Commissioni, sia presso
gli ispettorati, sia presso i Ministeri.

Bisogna orientare gli stanziamenti verso le
grandi opere che possono assicurare uno

stabile progresso economioo, sociale e civile
nelle nostre campagne. E appare peraltro
evidente che anche oon i necessari migliora~
menti il secondo piano verde resterebbe uno
strumento inefficace se ad esso non si ac~
compagnassero altre leggi importanti per i
contadini: quella per il riassetto delle strut~
ture fondarie, quella per una riforma fiscale
contributiva, quella per una riforma di tutto
il sistema assistenziale, infortunistico e pre~
videnziale; quindi una politica che cancelli
tutte le vecchie e nuove ingiustizie sociali
che offendono e mortificano i contadini i
quali sono i veri protagonisti della nostra
agricoltura e della nostra società nazionale.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che,
nella Iseduta di sltamane, la sa Commissione
permanente (FlinanZle e tesoro) ha approvato
li seguenti disegni di legge:

«Appvovazione dell'atto 23 gennaio 1963,
n. 253,1. di vepertorio ddl'IntencLenza di fi.
nama dli Treviiso. rlelativ,o al mutamento di
des.tinazione di una parte del bosoo Olmè in
provincd,a di Treviso}} (411);

«Nuov,e disposizioni per l'applicazione
del dir,itto spedale suUe acque da tavola mi~
nera1i e naiturali di cui aH'artioolo 6, COll'ma
seoondo, della legge 2 Juglio 1952, n. 703 »

(1612);

« Modaliità di pagamento dell'iimposta uni~
ca sulla enengia elettrica pmdotta do;vuta
daH'Ente nazionale per l'energia elettrica
per gl,i anni 1963, 19164 e 1965)} (1614).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.
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Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

RODA. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per conoscere se di fronte ai belluini fre~

quentissimi casi di cannibalismo automobili~
stico che si traducono in reciproche aggres~
sioni fra i conducenti per i più futili motivi,
quali il sorpasso (ultimo nel tempo lo stu~
dente romano che ha ucciso barbaramente
a calci un padre di famiglia), non sia il caso
di sollecitare la tMagi<stratura a processi per
direttissima (coll'augurio che vengano istrui~
ti con la massima <severità) e ciò allo scopo
di frenare il dilagante teppismo automobili-
stico, che pone il nostro Paese, nel settore,
al vertice della graduatoria dei Paesi inci-
vili. (472)

BASILE, NENCIONI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno ed ai
Ministri del bilanoio e delle finanze. ~ Per
conoscere, in relazione al giustificato allar~
me destato in tutti gli ambienti della regio~
ne calabrese dalla preoccupante situazione
che si sta profilando circa il rinnovo della
« Legge Calabria », del quale era stato for~
malmente assicurato l'anticipo di un anno
sulla scadenza del 30 giugno 1966, anticipo
di cui sempre più si va dileguando, assieme
alla possibilità di realizzazione, la <speranza,
mentre invece si sta provvedendo alla pro-
roga pura e semplice per altri 5 anni della
sola addizionale 5 per cento istituita all'ar-
ticolo 18 della stessa « Legge Calabria» ap-
punto per il finanziamento, con un impegno
di solidarietà di tutta la Nazione, del pro~
gramma di interventi straordinari atti ad
assicurare le fondamentali esigenze di esi~
stenza della regione, ma dei cui proventi,
per altro riscossi durante tutto il periodo

di applicazione della legge, appena un terzo
è stato effettivamente devoluto alla Calabria:

a)se considerano tuttora valido l'impe-
gno del Governo di anticipare di un anno
la proroga della legge Calabria, dotandola
naturalmente di una copertura finanziaria
adeguata, per assicurare il completamento
del programma originario e fondamentale di
difesa del suolo, sinora <solo parzialmente e
frammentariamente realizzato, e per render-
la una efficace legge di sviluppo della regio-
ne, atta, purchè ne sia garantita la effettiva
aggiuntività degli interventi, a limitare il
gravissimo squilibrio che la politica meridio~
nalistica degli ultimi 15 anni ha creato a
danno della Calabria nei confronti di tutte
le altre zone depresse del Mezzogiorno di
Italia;

b) in caso affermativo, entro quale ter~
mine il Governo intende attuare tale impe~
gno e se non ritiene opportuno, anzi do-
veroso, procedere al rinnovo della legge per
gli interventi straordinari in Calabria con~
temporaneamente e contestualmente alla
proroga dell'addizionale 5 per cento. (473)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

PALERMO, VALENZI, BERTOLI, GO~
MEZ D'AYALA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro della dife~
sa. ~ Per sapere se sono a conoscenza che
in occasione di un raduno mona:uchico te~
nutosi a Napoli il 29 maggio 1966 per com~
memorare i caduti tra le file dei gruppi
monarchici che con le armi tentarono, 1'11
giugno 1946, a Napoli, di opporsi con la for-
za ai risultati del referendum istituzionale,
ed assalirono la sede della federazione pro-
vincialePCI di Napoli:

1) l'ufficiale di vascer,lo Amedeo d'Aosta
ha letto un messaggio dell'ex re Umberto;

2) un aereo di nazionalità svizzera con
a bordo Vittorio Emanuele, figlio di Umber-
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to di Savoia, ha sorvolato la città eLiNapoli
nella zona del lungomare ove era stato dato
appuntamento di monarchici;

si chiede di sapere come è potuto avveni~
re che un ufficiale che ha giurato fedeltà
alla Repubblica abbia potuto impunemente
prendere pubbliche posiZJ10ni eversive nei
confronti dell'istituto repubblicano fino al
punto da inviare un telegramma per rin~
graziare Vittorio Emanuele «di aver volu~
to essere nel cielo d'I tallia in un giorno tan~
to significativo per Napol:i }}, e per sapere
chi, in violazione della Costituzione, abbia
potuto consentire al giovane Vittorio Ema~
nuele di giungere fino a Napoli. (1292)

BON:ACINA. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Allo scopo di conoscere,
a seguito dei risultati del controUo della Cor~
te dei conti sulle gestioni finanziarie 1963
e 1964 dell'Ente nazionale per le tre Vene~
zie e con riferimento all'interrogazione 22
marzo 1966 avente per oggetto il medesimo
Ente:

1) se e quale intervento sia stato effet~
tuato dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, nella sua qualità di organo vigilan~
te, a seguito del ritardo di 20 mesi col quale

l'Ente ha corrisposto all'invito di sottoporre
alla preventiva approvazione, come per leg~
ge, una « dettagliata relazione sui disinvesti~
menti e reinvestimenti patrimoniali previsti
per l'esercizio 1963}} (data della richiesta:
13 giugno 1962; data della risposta: 14 feb~
braio 1964); nonchè a seguito del mancato
invio di tale relazione per l'esercizio 1964:

2) se e quale intervento sia stato effet~
tuato in relazione al sistematico rifiuto del~
l'Ente di sottoporre preventivamente all'ap~
provazione le note di variazione dei bilanci
di previsione. Tale rifiuto ha avuto luogo
nonostante i ripetuti rilievi dell' organo di vi~
gilanza, del Ministero del tesoro, del colle~
gio dei revisori e della Corte dei conti, per
111963, anzi, l'Ente non si è curato nemmeno
di approntare la nota di variazione, con ri~
flessi negativi sulla possibilità di accertare
la regolarità della gestione;

3) se il Ministro non ritenga di promuo~
vere un'inchiesta sull'operazione di aoquisto

dalla Azienda forestale dello Stato per lire
2.892 milioni e di rivendita a privati per lire
3.297 milioni, del compendio immobiliare, già
appartenente al demanio forestale dello
Stato, di ettari 350 denominati Sezione Savio,
in provincia di Ravenna, operazione effettua~
ta dall'Ente tre Venezie, dopo che è risul~
tato quanto segue:

a) la Corte dei conti ha 'ripetutamente
giudicato illegittima l'operazione, perchè
conclusa ad esclusivi fini di lucro, perchè in
contrasto coi fini istituzionali dell'Ente e
perchè al di fuori del territorio riservato al~
l'azione di questo. Il Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste, invece, rispondendo a una
interrogazione scritta dall'onorevole Boldri~
ni, affermò che la Corte dei conti non aveva
mosso alcun rilievo (Atti Camera, iDiscussio~
ne,seduta del 14 giugno 1965);

b) l'operazione si è sostanzialmente
risolta neUa riduzione di un'entrata ai danni
dello Stato per la somma di lire 406 milioni,
pari al lucro .realizzato dall'Ente stesso. Che
di ciò si tratti, è dimostrato sia dalla contem~
poraneità dell'acquisto e della rivendita, sia
dal fatto che l'Azienda forestale dello ,Stato
sapeva che l'area sarebbe stata rivenduta
e che comunque era suscettibile di valoriz~
zazione turistica e di impiego edi!ficatorio;

c) l'Ente tre Venezie ha alienato l'area
a trattativa privata a una società immobi-
liare, avendo assunto impegno per tale alie~
nazione ancor prima di disporre del bene;

d) l'Ente si è reso evasore dei tributi
connessi all'alienazione, a vantaggio del pri~
vato acquirente, avendo chiesto e in un primo
tempo illegittimamente ottenuto l'esenzione
dall'imposta di registro ed avendo poi ricor~
so contro l'accertamento fattogli dal compe~
tente ufficio tributario;

e) l'Ente ha attribuito parte del rica~
vato della predetta alienazione (esattamente
lire 66 milioni) all'entrata effettiva, facendo~
la giocare nel conto economico, quando si
trattava di movimento di capitali, e ciò allo
scopo di compensare le perdite di esercizio
derivanti principalmente dall'acquisto della
tenuta Bassona, destinata ad essere ceduta
in permuta all'Azienda forestale dello Stato,
« la cui gestione ~ rileva la Corte dei conti
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~ consentì a mala pena il recupero delle
imposte fondiarie e consortili»;

f) non sembra cile nel caso ricorres~
sera Je condizioni per la deroga al divieto
di alienazione dei beni foresta li dello Stato
stabilite dall'articolo 119 del regio decreto~
legge 30 dicembre 1923, n. 3,267, per l'accer-
tamento delle quali è prescritta l'emanazio~
ne di un decreto presidenziale motivato. Di
tale decreto, in ogni caso, si chiede di co~
nascere il testo.

L'interrogante chiede inoltre di sapere:

1) se il Ministro approvi che l'Ente tre
Venezie sia diventato, in contrasto con le
sue finalità istituzionali, una grossa agenzia
di compravendite immobiliari e un tramite
di evasioni fiscali a VlaJDitiaggi,odi rpr;ivati. R,i~
sulta infatti che, nel ,solo esercizio 1963,
l'Ente ha destinato, sul ricavato di lire 4
miliardi e 52 milioni per l'alienazione di
beni, lire 3.710 milioni all'acquisto di com~
plessi immobiliari e solo 30 milioni ad opere
di trasformazione e miglioramento fondia~
rio, la cui esecuzione tuttavia rappresenta
il primo dei compiti stabiliti dalla legge isti~
tutiva 27 novembre 1939, n. 1780. Risulta
inoltre, dalla relazione della Corte dei conti
che, oltre alla citata operazione immobiliar~
nel ravennate, lesiva degli interessi del fisco,
l'Ente ha provveduto con delibera 4 feb-
braio 1963 all'acquisto in Balzano, per 120
milioni di lire, di fabbricati rustici e di una
annessa area edificatoria, e alla loro con-
temporanea rivendita all'Istituto Salesiano
Maria Ausiliatrice di Trenta, agendo come
me:m inliermed:ia11io e oonsentendo all'Isd.
tuta, rileva la Corte, « di giovarsi di agevo~
lazioni fiscali a cui non avrebbe avuto di~
ritto ». A questo proposito, si chiede di co~
nascere se il Ministro sia intervenuto per
tutelare gli interessi dello Stato e per colpi~
re le conseguenti responsabilità, posto che
la Corte ravvisa negli atti stessi « gli estremi
della frode alla legge tributaria »;

2) come mai il Ministero dell'agricoltu~
ra, invece di conformarsi quale organo vigi-
lante ai r1lievi della Corte che aveva censu~
rata le trasformazioni di ,struttura con rela-
tive istituzioni di organi autonomi e assun~
zione arbitraria di nuovo personale, decise
dall'Ente ancor prima che ne fossero defini~

te le attribuzioni di ente di ,sviluppo, albbia
ritenuto di avallarIe, non curandosi nemme~
no del rilievo che tanta fertilità nella crea~
zione di nuovi apparati burocratici non era
nè giustificata dalle funzioni assegnate al-
l'Ente nè compatibile con la sua deteriorata
situazione economica;

3) se il Minilstro dell'agricoltura abbia
approvato o abbia in animo di approvare lo
aumento dei dipendenti dell'Ente da 112 a
407 unità, previsto dall'Ente stesso per il
1966, dopo che l'assunzione di 28 nuove uni-
tà effettuata nel biennio 1963~64era già stata
censurata da:Ha Corte dei conti e ritenuta
non giustificata nemmeno dall'assegnazione
all'Ente delle funzioni di ente di sviluppo;

4) se il Ministro dell'agricoltura non ri~
tenga che il preoccupante quadro risultante
dalle relazioni della Corte dei conti sulla ge~
stione dell'Ente tre Venezie, e !'inammissi-
bile Istruttura monocratica della sua dire~
zione, comportino l'urgente, radicale tra~
sformazione dell'Ente stesso, specie dopo
che gli sono state assegnate le funzioni di
ente di sviluppo ,in agricoltura;

5) se i:1Ministro dell'agricoltura può as-
sicurare che le attività dell'Ente tre Vene~
zie, sia come ente di sviluppo in agricoltura
sia come operatore 'in altri settori ugual~
mente affidati alla competenza legislativa
primaria delle Regioni a statuto speciale
Friuli~Venezia Giulia e Trentino~A:lto Adige,
saranno limitate ai territori estranei alle
anzi dette regioni, o comunque assoggettate
alle competenti legi,slazioni regionali. In ogni
caso, si chiede di conoscere se il Ministro
dell'agricoltura ritiene che le funzioni di
ente di sviluppo in agricoltura riconosciute
all'Ente tre Venezie ed eventualmente loca~
lizzabili nel Friuli-Venezia Giulia, siano com~
patibili con l'ente di sviluppo agricolo che
la Regione Friuli~Venezia Giu:lia, avvalendo-
si delle potestà riconosciutele con legge co~
stituzionale e intendendo affrontare i pro-
blemi dell'agricoltura regionale, ha deciso di
i,stituire nel proprio territorio. (1293)

BONACINA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ A:llo scopo di conoscere:

a) se sia al corrente del rilievo mosso
dalla Corte dei conti alla gestione finanzia-
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ria dell'Ente tre Venezie, in sede di control~
lo degli esercizi 1963 e 1964, secondo cui le
alienazioni a terzi di beni immobiliari del~
l'Ente fatte a puro titolo speculativo e però
assoggettate al particolare privilegio di
esenzioni e agevolazionifiscali di cui lo stes~
so gode, «ben pos<sono integrare, se consi.
derate nell'insieme della gestione, gli estre~
mi della frode alla legge tributaria ». Il ri~
lievo è stato mosso per l'alienazione di beni
del valore di alcuni miliardi, effettuata dal~
l'Ente negli anzi detti eserdzi;

b) quali provvedimenti abbia adottato
o abbia in animo di adottare per reintegra~
re gli interessi lesi del fisco e, all'occorren"
za, per colpire le responsabilità della «fro~
de alla legge tributaria », messa in luce dalla
Corte dei conti. (1294)

BONACINA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Allo scopo di conoscere se il
Procuratore generale presso la Corte dei
conti abbia promosso azione di responsabi~
lità a carico degli amministratori dell'Ente
nazionale per le tre Venezie, per gli atti di
compravendita di beni immobili nei quali la
Corte dei conti, con la relazione sul risultato
del controllo eseguito sulla gestione finan~
ziaria degli esercizi 1963 e 1964 del predetto
Ente, ha ravvisato «g1i estremi della frode
alla legge tributaria », nonchè per diversi
altri atti di gestione dalla Corte stessa di~
chiarati illegittimi e dannosi all'Ente.

Nell'eventualità negativa, si ohiede di co~
nascere se nei predetti atti non siano da
ravvisar si gli estremi per la promozione del~
l'azione di responsabilità di cui sopra. (1295)

FERRETTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere le ragioni per
le quaLi il Governo non ha fatto fronte al.
!'impegno assunto, dinanzi al Parlamento,
riguardante l'emanazione, entro il 1965, di
un provvedimento per la sistemazione in ruo-
lo del personale tecnico specializzato dei
serviZJi della Presidenza del Consiglio dei
ministri, riconoscendo allo stesso, a tutti
gli effetti, l'anzianità di servizio maturata.

Il Governo ha assunto con carattere for-
male il suddetto impegno accettando un

ordine del giorno presentato nella seduta
del 15 luglio 1965 della la Commissione per-
manente del Senato. Lo stesso impegno fu
confermato dall'onorevole 'Sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
presso la l" Commissione della Camera dei
deputati, in occasione della discussione e
approvazione della legge 20 dicembre 1965,
n. 1435.

Il personale interessato attende da oltre
vent'anni una adeguata sistemazione giuri~
dica, economica ed amministrativa che pon-
ga <fine ad una situazione così ingiusta ed
irregolare in un settore tanto delicato della
Pubblica Amministrazione. (1296)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

VIDALI. ~ Al Ministro della difesa.
Per conoscere se non ritenga di poter dare
disposizioni per la derequisizione della zona
denominata «Lazzaretto» sita in località
S. Bartolomeo nel comune di Muggia, at~
tualmente adibita ad alloggi per singole fa~
miglie di ufficiali, ed in grande parte com~
pletamente in disuso.

Il complesso, costruito come posto di
quarantena, ai tempi dell'impero austro-un.
garico, per la sistemazione provvisoria degli
emigranti, rimase a disposizione del dema~
nio statale fino al 1939, quando venne requi~
sito dalle autorità militari. L'area, di oltre
60 mila metri quadrati, venne utilizzata per
campi sportivi, palestre, piscine ed altre co"
struzioni durante l'occupazione militare an~
glo~americana dal 1945 al 1954. Con il pas"
saggio del Lazzaretto alle autorità militari
italiane, le costruzioni sono state utilizzate
solo molto limitatamente per alloggi di for-
tuna di singole famiglie. Il vasto parco e
la sua felice esposizione sulla sponda del
mare in una località al riparo dalla bara
rende il complesso particolarmente adatto
per iniziative turistico~balneari che sareb~
bero certamente destinate al migliore suc-
cesso nell'interesse dell'economia del comu-
ne di Muggia e dell'intera provincia di
Trieste.
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L'interrogante sollecita, pertanto, il Mi-
nistro ad interessarsi per rendere possibile
la derequisizione da molto tempo attesa e
sollecitata dalle amministrazioni e dalla po-
polazione locale. (4837)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se, in considerazione delle

varie e discordanti interpretazioni che ven-
gono date alle disposizioni del testo unico
sul reclutamento, non ritiene di ripristinare,
ferme restando le altre agevolazioni, la nor-
ma precedente, per la quale il figlio unico
maschio di padre che ha compiuto il sessan-
taquattresimo anno di età ha diritto allo
esonero dal compiere il servizio di leva.

Risulta, infatti, all'interrogante che le com-
missioni mediche militari prescindono nel
giudizio sulla inabilità al lavoro proficuo
abituale del genitore dell'esonerando dalla
valutazione dell'età del soggetto cosicchè
vengono giudicati idonei genitori che han-
no superato di molto i 64 anni e che sono
in pensione da molti anni. Simile compor-
tamento delle commissioni mediche è in
aperto contrasto con la volontà del legisla-
tore che aveva inteso allargare e non restrin-
gere i motivi di esonero.

In considerazione altresì della sovrabbon-
danza del contingente di leva della classe
1946, !'interrogante propone che la norma
già esistente del 64° anno abbia a valere in-
dipendentemente dalle condizioni finanzia-
rie della famiglia.

L'interrogante auspica ancora che il Mi-
nistro consideri l'opportunità di disporre af-
finchè nella compilazione delle liste sopran-
numerarie si tenga conto non soltanto della
ridotta attitudine fisica dei reclutandi, ma
anche delle domande di esonero per motivi
di famiglia ancorchè dette richieste non sia-
no state ritenute accoglibili al cento per
cento sulla base dei motivi addotti. (4838)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Ministro

di grazia e giustizia. ~ Per sapere se è in-

formato dei motivi che hanno indotto l'An-
torità giudiziari8_ inquirente di Verona a re-
vocare l'ordine di cattura e a concedere la

15 GIUGNO 1966

libertà provvisoria ai nominati Massagrande
Elio da Isola Rizza (Verona), ufficiale dei
paracadutisti in servizio, Besutti Roberto di
Mantova ex ufficiale dei paracadutisti, Paini
Giancarlo e Soffiati Marcello di Verona (noti
esponenti dell'organizzazione neonazista det-

ta dell'« ordine nuovo)}) che avevano occul-
tato presso di sè e in varie località della
provincia di Verona ingenti depositi clan-
destini di armi da guerra (30 mitra, 25 pi-
stole, 50 moschetti, 10 sacchi di pallottole,
30 chilogrammi di tritolo, eccetera).

Gli interroganti chiedono inoltre al Mini-

stro se è a conoscenza dei precedenti dei
denunciati a piede libero e del fatto che la
vicenda delle armi occultate nel veronese ha
avuto, in questi giorni, significativi sviluppi

nel Trentina dove, oltre al solito Roberto
Besutti, è risultato implicato persino il
Provveditore al Museo di guerra di Rovereto
professor Giovanni Barozzi. (4839)

ROMANO. -~ Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici ~ Per sapere se, nella

sfera delle rispettive competenze, non riten-
gano di dover intervenire perchè sia respin-

ta la richiesta dell' ACI di Salerno di ef-
fettuare, il giorno 25 giugno 1966, una corsa
automobilistica sul percorso Cava de' Tirre-
ni-Badia di Cava.

L'eventuale autorizzazione esporrebbe i
partecipanti alla gara a gravissimo pericolo
per l'esistenza sul percorso di una serie con-
tinua di strettissime curve e recherebbe gra-
ve disagio alle popolazioni della zona attra-
versata, impedite nell'esercizio del legittimo

diritto di uscire dalla propria abitazione.
(4840)

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per conoscere a che punto sta
la ques1tione riguardante la dist:illel'ia OR-
BAT di Forlimpopoli dove sembra si siano
v,eriHcate gravi irregolarlità quali l'altera-

zione di misurat'O'ra de,u'akole aUraverso i
quJali la ditta avrebbe frodato lo 'Stato, sot.
tmendosi al pagamento dell'imposta di fab-
brkazione per molti mi:1Jiolrli.
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È dal ilugHa 1.963 che l'ufficial'e e la guar~
dia del GruppO' gural'die di finanza di Farlì,
che avevanO' ris,cantrata la grave irregola~
rità, sona s,tati sospesi dal serviziO', can sti~
pendio ridotto e con fo:rmula dubitativa,
oaut1elativa in attesa di giudiz,io. Tuttavia
essi sono stati denunciati alla Magistratura
151010nel settembre 1964.

Risulta ohe una perizia depositata presso
il Tribu[)Ja1,e di Forlì e redatta da .esperti del~
l'Univer:Slità di Bologna, su richiesta del Tri~
bun3JIe, canferma l,e tesi che i due finlanzieri
avevano espasto nel verbale, cioè l'esistenzla
di un collossale contmbbanda di aJcole con
ev:asilOne del fiSOO".

rL'arpinione pubblica è fartemente preoc"

cH'Pata deI1a svolgimentO' nan chim'a della
questiane e teme si cerchi di perdere tem.-

pO' ;per far c3JeLeJ1e,in prescrizione i:l lieato.
Si chi.ede U!ll sollecito intervento del Mi~

ni,str:o affinchiè si possla con la masSlima tem~
pestività giungere al giudizio e colpilJ1e i
calpevoli ovunque e da qualsias,i parte essi
si trovinO'. (4841)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 16 giugno 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-

vedì 16 giugno, alle ore 17, cO"n il seguente
O"rdine del giornQ:

I. Seguilto deLla discussione del disegno di
Legge:

P,]1avvrediimentiper lo sVli,luppo dell'agri-
ooltma nel quinquenniO" 1966-1970 (.1519).

II. Disoussione dei disegni di legge:

1. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti~
coLi 3M, 3181,651 e mO"dificazioni agIli arti~
.cOLi369, 398, 399 del OOidice di pmdecUlTa
civi1e (233).

2. Proroga della delega contenuta nel~
rmtioolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazilone di servizi nel
Min1Ìstem della sanità (58.8).

3. Disposizioni integratiVle deLLa legge
11 ffi3JrZO195:3, n. 87, sulla cQ,stÌ'tuz;iane
e sul fiurnziolliamentO"dellra Cort'e castitu~
zilOllliale(202).

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;
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AiDAiMOL:!. ~ Al Ministra deUa pubblica
istruziane. ~ Per conosoer,e se esiste alla
studio, !per la presentazione al Parlamenta,
un disegno di le~e per il passaggio alLa Sta~
to di tutti gli Is:tituti mus:icali pareggiati e,
nel casa che u..1'1tale disegno nan fosse in pre-
parazianle, se non si intendano, in acoogl:i~
mento delLa richiesta ufficialmente avanZ!a~
ta da11'Amministrazione camunale di Geno~
va sin dal £eibibrraia del 11964, assumere le
neoelslsade iniziative !per La stat:izzazione dell
sola isti,tuto musicale «Nicolò Paganini»
di quella oiHà, la oui impaLftanza interre~
gionale, la funzianaHtà e le sicure pLI'Qlspet~
tive di srvilulPPo sana note e rÌiCanosdute
dagli stessi organi minist,erialti. (4354)

RIspasTA. ~ Non è alLo studio un !prarv~
vedi:menta narmativa per il passaggio al~a
Stata di tutti gli istituti muskalti !pareg-
giati.

Per quanta concerne la statizzaziane del~
l'Istituta musiÌiCale ~< N. ;P,a;ganini» di Geno~
va, il Milnistero cansidera favorevolmente
!'iniziativa, a condizione, però, che gli Enti
locali cancorrano sastanziarmente alla sp~
sa, in moda da cantenere, pe,r quanta pos~
sibile, l'all'ere dello Stata.

Il Ministro

GUI

BARl.lESAGHI, FORTUNATI. ~ Al Mi~
nistra del tesara. ~ Per canosoere quale
fQl[ldamento abbia la nom~ia, data da un
quotidiana econamico..Jìnanziada, secanda
cui nena COInmilssione mi:nisteriale per la I

riforma delle società per azioni saJn~ibbepre~ I

valsa un indirtizzo e siarebbe stato stabilita
iUJIlrlegime fiscale per le «aziani di ifÌspar-
m1o» che di fatta abolirebbe la nQlminati~
'Vità, e oiò per il pr,evalere delle tesi degli
esperti e fUJJJ.2JÌanaridiel Ministero deltesa~
l'a, che avrebbera respinta ~ wce il gior~
il1aLe ~ «una relazione di minoranza, fir-
mata da;i commissari del IPaLrtita socialista
italiano e della iDemoc~azia cI1ismana, qua~
Le ultima condiziane per una formulazione
unitaria de11e rifarme »; per oanosloere al~
tresì, ov:e La noti2Jia rispondesse al veI1a" a
quali dkettive abbiana 'Ulbbtidito gli esperti
e funzionari del Ministem del tesaro, e co-
me tali dixettive abbiana !potuto imporsi
ed essere impaste contro le tesi delle rap~
presentanze polW.1che dell'attuale mag~ia~
ranza di Gav,erno, in seno alla Cammissia-
ne. (Già interr. 'Or. n. 620) (43118)

RIspaSTA. ~ La Commissione 'intermi:ni~
ster1a:l<eper gLi sltudi deHa riforma delle so~
cietà per aZJiond,nominata dai Ministeri di
grazia e giustizia e deIJ'iI1ldustria e del com~
me:rcia, ha, carne è nato, partata a termine
i suai lav:ori.

Risulta, ad ogni modo, che La dÌisciplina
eventuale delle «azra[)JÌ di risparmio» ed
il 1"ela1Ìvo trattamenta fiscale ha formata
ogg,etto di attento esame da parte della
CommJssione, nel quadro deLl'accorda fra
i paLrtiti sul quaLe 'si tormò U prima Govetr~
n'O M'Oro, secanda le direttive fissate dal re~
la1iva programma.

Le canclusiani pres'en1Jat'e dalla Commis~
sione hanna formata oggetta :di 'VIalutaziane
da part'e delle Amministrazioni e dei Mini..
st'ri competenti al rigual1da e sona state
sottaposte al1'elsame del ONEiL, il quale ha
già espresso il sua pa~ere prOiponenda al~
cune mad:iJfiCihe.

Si saggiuI1lge che nessuna diret1Jirva è sta:-
ta a sua tempa impartita, nè peraltra pate~
va esserlo, da questo Ministera circa lo svol~
gimento dei la'Vori della richiamata Cam-
missione.

Il pragetto, dapa l'approvazione da paLI'-
te del Cansiglia dei ministri, sarà ÌllvtÌ.ata
al Parlamenta per l'ulteriore carsiO.

Il Sottosegretario di Stato
ALBERTINI



Senato della Repubblica ~ 23911 ~ IV Legistatura

15 GIUGNO 1966445a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

BERNtARDIlNrE'TTI. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere Le ["agiani
per le quali [lon è stata riutilizzata in pro~
vincia di Rieti la somma di oltre cento mi.
Honi, già stanziata in base aUa legge sulle
«zone deplresse» per La sistemazione della
strada Passo CO]1ese~Tel1ni, ora statizzata.

L'dnterflogante s,i permette di faT presen~
te che la prorvincia di Rievi è una drel1e Pro"
vince più arretrate in fatto di sistemazio[le
di ~tra:de. La somma di cui sopra, pertanta,
ar.che ai fini di girustizia, non può non eSSie~
re spesa che per la sistemazione di altJ:1e
strade della prorvinda di Rieti. (3356)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha avan~
zato al Comitato dei minis,tni per Le opere
straordinarie nell 'IItalia cen t'ro-setten.trilOna,.
le praposta di finanziamento per la siste~
mazionc di strade deUa provincia di Rkti
nel s~nso auspkato dall'onorevole senatore
interrogante.

Il Ministro

MANCINI

CARUBIA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere i motivi della man~

cata adozione alla scuola media «Pirandel~
lo» di Agrigento del diario di Anna Frank
libro che venne adottato nel settembre 1964
da alcune classi della predetta scuola media.

A palfte il tatto ohe il continuo ripensa~
mento sulle adozioni dei testi scolastici ar~
reca un aggraviofinanziario alle famiglie
degli studenti, corre voce, nell'ambito del~
l'opinione pubblica agrigentina, che la man-
cata adozione dell'anzi detto testo sia dovuta
al giudizio di taluni ambienti agr1gentini
che ritengono immorale nel suo contesto il
classico di lettura italiana della fanciulla
ebrea. (4584)

RISPOSTA. ~ Si fa presente dhe l'adozio-
ne dei libri di 'testo nelle scuole e negli isti~
tuti di istruzione è rimessa dalla vigente le-
Igislazione all'autonoma deaislione del CoL
legio dei professori.

Per il corrente anno Slcolastico, il ,« Diaria
di Anna F'J:;ank» non è stato adottato [lella

scuola media « L. IPirandello» di Agr1gento,
in quanto nessuna proposta in tal senso è
stata formulata lin seno al Collegio dei pro~
fessori.

Una lettera sull'adazFone del suddetto li~
hro neJlJanno 'scolastico 19:64~65, 00[l lla qua~
le si smentivano anche pl'esunti divieti di
adozione, fu peraltro, inviata dal competen~
te Presidente al giornale slioiliano «L'Ora »,
che per primo si era occupato deUa que-
stione.

Il Ministro

GUI

D'ANDR'EII\.. ~ Al Ministro dei lavori
puhblici. ~ Per conosoere qrlmle fine ha
fatto il piano intercomunale ohe fu pre'Pa~
rata dal cO'mune di Roma negli anni 1959~60
e che fu trasmesso al oompetente MiÌn:iste~
roo Si desidera sapere se non sia ur;giente
approvare quel piano o altro p1ano in vista
della mass.iccia immigrazione nella città di
Roma che ha ralggiunto nell'anna 1963 le
oen1JomiIia unità. (,cià interp. 'il. 177) (4Q2:8)

RrSPOSTA. ~ Questo Ministero si riporta

alla risposta data a1l'analoga 1nterrogaz:ia~
ne [l. 403 del SIEma,tOl1einterrogante.

Si saggi unge che potranno essere Ifiatti-
vati e pO'rtati a conclusione gl,i studi del
piano l1egO'Iato.re 'ÌnterClO'munall:e di Rama,
essendo venute a cessaJ:1e per il Comune le
remore che hanno determinato il lara ral~
len1amento, dovuto essenzialmente all'ur~
genza di apprlonltarle gli elaboJ:;ait,i del piano
di nO'na Oegge n. 167) e del pimJlo regolato~
Ife generale, ambedue .ora definitivamente
approvati.

IÈ auspioabi,le che lo studiO' del piana in-
tercomunale di Roma proceda in stretta
coordinamento con le iniziati'Vle di studi
urbani.stiloi ed economici promossi ed in
00'11S0di elaborazione pelf ,la regione lazia:lie
e doè: il p1anlO temirtariaile di cool1dinamen~
to, 11 piano Tlegola'vO're degli acquedotti, il
piano di 'Svilliuppo .j,ndrus,tiriale, H piano di
programmazione economica, il piano terr.j~
torial,e dell'area industriale iRoma~Latina.

.In tal senso si potl1à determinare con una
appross:imazione piÙ realis-tica la dimensio~
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ne territoriale del pi,ano i:nteroomunale d)
Roma, in conseguenza dei risultati emersi
da,gli 'Sltudi dei piani anzidetti, prendendo
atto delle indicazioni del piano regolatore
di Roma approvato e di alcune realtà ma~
turates,i, oome aid esempi'O le autoSitradie
diel Salle, di Rioma~Civitavecohia, di Roma
Abruzz'O, ,l'Osviluppo ,induSiÌir'Ì,a1edella piana
pontina e c1eJla Vaille del Sacco, il ConSior~
zio del p'Orto di Civitavecchia.

N el quadro generale di s'Viluppo econo~
mica sociale e di pJ10spettive future della
vegione laziale i,l .piano i'I1'teJ1comunale dì
Roma, in armonia con le diJ1ettive a scala
regionale, potrà fissare le scelte U!rbanisti~
che attmverso la parteoipazione attiva e
iConsClpevole di tutti j Comuni indusi nel
comprensorio ridimensiona t'O.

Il Ministru

MANCINI

D'ERiRIOO, CHliAR<IEIJLO. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ Per sapere quali sono stati i
motivi che veneJ1dì 2 alprile !1!~85hanno co~
stretto la Banca IPopolar,e di Napoli, che
aveva raggiunto in Napoli e p'l"ovinda filO~
tevoTe consistenza e \fiducia, a chiudere gli
sporteLli per carenza di tesoJ:1eria, provo-
cando un giustilficato allarme tra i nume~
rosissimi depositanti della BalTIca e sfidu~
cia fra gLi operatori del setto're del credito,
negli organi di vigiLanza e contt'lOllo su tale
settO're, in un momento particolarm.ente
critico per l'attività cmditizia, a:gli effetti
dell'economia commeraiale, edi.liz1a e ilThdu~
striale dellla città.

Pokhè l'allarme continua malgrado la
gaJ1anzia assunta successivamente da un
grande :i:stiltU!t'Odi cJ1edibo, l'intevrogan'te
chiede al Ministro se non ritenga opportu-
no emettere, con la massima UJ1genza, un
comunicato che, chiarendo le cose, <nildia
la fiducia ai J'isrparmiatori ed agli operatorri
economici. (3012)

RISPOSTA. ~ La situazione di liquidità

della Banca 'Popolare di Napoli, che da
quakhe t.empo lasciava a desiderare, si em

aggrav,ata in maniera insosten1bile durante
i primi mesi ddl'anno 1965.

Infatti, l'azienda non era in grado di as~
S'olvere gli impegni verso la Stanza di com-
pensazione e di fronteggiare r1chieste di ri~
tiro di depositi. Cause dirette erano mvvi-
sabiliin notevoli ,immobilizzi degli impie-
ghi, cui si aggiungevano, nella fase finale,
massicci prelievi di somme depositate, in
rarpporto a \'lad allarmistiche ed mcontrol-
latle, diffus.e sul oonto della Banca stessa.

In relaziane a taLe situazione, la Banca
Popalar,e di Napoli fu sottoposta a gestia-
ne commissariale.

Non risulta, peraltro, che i ris!parrmiatori
abbiano sofferto danni di sorta, essendo
stato 10J'0 consentito di c'Onvertire i deposi~
ti p~essa la «Popolare» in depositi prelssa
il Monte dei PaslOhi di Siena, che è inteI"Ve~
nuto al momento della sottoposrzione de1~
la Banca a gestione straol'dinada.

Il Sottosegretario di Stato
ALBERTINI

GiRA.Y. ~ Ai Ministri dell'interno e del
turismo e dello sp~ttacolo. ~ iPer sapere se
non dtengano offensivo !per lo stesso loro
Governa e umiliante per l'enorme mag.gio~
ranza degli utenti teLevisivi il progressivo
precipitare delle trasmissioni della iRAI~TV
nella più sfrenata esaltazione prOlpa:gandi~
stica del comunismo mandial.e nelle sue più
minacciose e repugnanti vicende storiche
e attuali fino a infliggere agli spettatori e
ascoltatori ~taliani la esaltazione particola~
ne di Gi.zenca indicato daHe iillchi'C'SlteÌJn;terr~
naziolliali oome [1esponSlabile del massacro
degli aviatori italiani a Kindu. E se non cre~
diano di rimuovere il signor E ttore Bema~
bei dalle funzioni di direttore generale della
RA:I~TV che egli esercita con cialtronesca
aI1bitrio e inesponsabilità antinazionale.
(Già .interr. or. n. 360) (3969)

RISPOSTA. ~ Al rigualJ1do s~ informa ohe

il servizio « Guerriglia al Congo », trasmesso
dalla televisione i1 16 marzO' 1964 con la
rubrica «TV~7 », è stato realizzato e rego~
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larmernte t'l"asmesso dalla Radiodiffusion
télévision française.

Il serviZlio> in questione è consistito in una
semplice ed umana descrizione della sitrua~
zio>ne della popolazione della provinda di
Kiwu, trascinata ter'ro>ristioamernte alla ri~
belhone dagli uominli di Mulelé e di Gizenca
e sottoposta, quindi, alle violente reazioni
della polizia e dell'esercito di Leopoldville.

IPer quanto riguaDda la richiesta di cui
alla seconda parte dell'intel'fogazione so~
pra riportata, si fa presente che ad un esa~
me obi,ettilVo il co>mportamento del Diretto~
re generaLe della RAI non è apparso suscet-
tibile di un giudizio negativo.

Il Ministro

SPAGNOLLI

GUANTI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per oonoscere quaM siano i
tempi tecnid programmati per l'a,uuaziOI1Je,
dia parte dena sodeità FeI'ros:ud (Matera)
del gruppo EFIM, dello stabLlimento per
la cos,truzione di maiteniale rotab2le ferro,
Vli'alfÌ'o.

Poid1lè nell' ot,tava r'elaz,ione ip'rOigramma~
tiiCIadelle IPartedpazioni sltatali la dat1a per
l'inizio della nuova attività manifatlturiera
è indicata nel quadriennio 1967~1970, l'in
terrogante chiede se non si intenda disporre
perchè siano aooeleI'ati al massimo i lavo~
Di per la oostruzione e l'e'l1lt'I1ata in esencizio
dello stabilimento onde oontJ:'ibuire ad un
piÙ rapido pro>cesso dJi rindusltriaUzzaziollle
del MezzrogioI'no e consent1ire Fassorbimen-
to di un congruo contingente di mano d'ope~
ra cHsoceupata e di giovanlÌ. (4509)

RISPOSTA. ~ Al rilguardo, secondo quanto
riferito dall'EFI!M, si pI1eoisa che i lavo'l"i
di cost'ruzione deno stabilimento della Fer~
rosUid stanno procedendo a ritmo notevol.-
mente sostenuto.

È, infatti, già completata la recinzione
ed è stato eff'ettuato lo sbancamento del
terlìeno sul quale sorgerà 1'0 st,abiHmento,
oltre alla costruzione della variante alla
strada Ista1<ale n. 171.

<Da aLcuni mesi, sono in oorso di esecu~
zione i lavori di costruzione del raccondo

ferI'oviado e le varie opere edili e di car~
penteria dello stabilimento, che si prevede
potrà gradualmente inizjiare la sua attività
nei primi mesi del 1967.

Prima dell'avvio delle regolari produz,j,o~
ni, la sodetà istituirà corsi !interni di adde~
stramento per la preparazione pratica del
personale da occupare nello stabilimento.

Il Ministro

Bo

MAOOARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~P,er sapere se è a conosçenza
delle ,pl'Oposte fatte dai rappresentati degH
Enti locali intleriessati della provinda di Pi~
sa, allfine di eliminare i gmvi incoll'\7,enienti
del'ivanti dall'tÌnquinamento delle acque del
fiume Serrçhio, specie nelle lOCla1Ìità vaIHlVe
della provincia di Pisa;

per sapeDe inoltre quali pro'Vvedimenti
intende pl'endere e quali asskurazioni in~
tende dare, per gli aspetti di sipedfica com~
peten:Z!3: del Ministero dei lavori pubblici,
per la deviazione del corisa del fosso Ozze~
ri, massimo affluente del Serchio nella zlOna
considerata, in relazione al fatto che, se~
condo sommari studi effettuati, la deviazlio~
ne di detto fosso, in località Ripafratta (San
GiulH:3'llto),nel fosso Rogio eIiminerebbe una
delle maggiori fonti di inquinamento del
fiume Serchio. (19311)

RISPOSTA. ~ I canali OzzeneÌ'to, azzeri e
Rogia costituiscono i tre prinoipali cOillet~
tori della ibonitfiJca di Bientina.

Praticamente i canali Ozzeretto ed Oz.
zeri formano un unko collettore, che ha
origine pl1eSSiO la ,{(Madonnina)} iÌn località

Antraocoli del comune di Capannori e, do~
po aver,e attraversata la piana lUicchese c'On
un peI'cor'so di drca 20 Km., raccogliendo
tutte le aoque della piana in parola, le
convoglia nellfiU'me 6erchio, presso> l'abitato
di Rigoli lin provincia di Pisa.

Il canale Riogio, inveoe, raocoglie tutte le
aoque di altm estesa zona delLa campagna
di Lucca e, dopo un perçorso di circa 15
km., le recapita nel oanale EmissaTio in lo~
cali1<à 11$10113,pOls'ta al centro dell'ex lago
di Bientina.
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Oltre alla loro O'r,iginaria e preminente
funzione di canali di bonilfica i tre collet~
tOl'i suindicati, durante il perimLo estivo,
vengono anohe utilizzati come canali di dr~
dgazione dieHa piana 111cahese, all'esercizvo
della quale provvede l'Ufficio tecnico eraria~
le di (Lucca, a mezzo di appositi sbaI'ramen~
ti a cateratta eSlistenti Tunga il corsa dei ca~
naH ma, principalmente, mediante i manu~
fatti di Ripafm.tta sul canale OZzjeri e di
Ponte Maggiore sul canale ROIgio.

Con tali sbarramenti le acque vengono
invasate ad altezze natev.oli e comunque ne~
cessarie per [l ipl'elievo dell'aoqua destinata
al servizio di irrigazione delle campagne
latistanti.

Tale servizio viene effettuato con l'anti.
quata sistema deUe chiuse e della sommer~
sione dei telI'rena..

È ovvlio che le acque stagnanti per così
lungo periodo e nella stagione più calda
oompoJ:1tano tutti gli inconvenienti igienici
che è facile immaginare con 'Ilelativa fer~
mentazione di mateI1i,e ed enorme sviluppo
di zjanzar:e, facilitando il deposito sul fondo
dei canali stessi di materie solide in so~
spensione, che provacano notevoli interri~
menti pregiudicanti il libero deflusso delle
aoque normali e di quelle di piena.

Gli incan\lienienti come sopra segnalati
sOlno inoltre aggravati dagli scariÌChi di nu-
merosi stabilimenti ,industriali, siti nella
periferia 111cchese e specialmente nella zo~
na di Pont,etetto, nonchè dalla fognatura
nera della città di Lucca, che convogUano
i lara rifiuti in alcune canalizzazioni secon~
darie, aventi necapito defin:itivo nei canali
Ozzeri e Ragia.

Ano scopo di migliorare la situazione, ma
saprattutto per asskurrare l' offidosiÌtà dei
collettori e quindi l'efficienza deUa bonifica
e per aSlsÌCurare lo scolo deUe campagne,
l'Ufficio del genio civi1'e di Pisa ha provve-
duto alla descaV1azione del oanale azzeri
nel tratto compneso tra la sua or,igine e la
cateratta della :Pisdlla, cioè per tutto il trat~
to più importante e maggiarmente interes~
sato dagli interrimenti e dai depositi di ma~
terie fangase, nonchè del cana,le Ozzeretto
per tutta la sua estesa compresa fra la Ma~
donnina e lo sbocco in Ozzleri presso IPon~
tetetto.

Ino.ltre, allo scopo di completare la ri~
messa in ripristin'O e l'efficienza dei tre col~
1ettori principali del sistema di scolo della
piana lucches1e, s:Olno stati esegui,ti i lavori
relativi al riescavo del canale Ragia per tut~

tO' il tratta compreso fra la sua origine pres~
so Pontetetto fino al su'o S'bocca in Emissa~
riG presso Is'Ola.

Da quant'O sopra esposto appare evidente
ChE l'Uffioio del genio civliJ.e di Pisa ha ope-
rato ed opera nei limiti delle praprie speci~
fiche competenze per eliminare 'O ridurre
sensibilmente gli inc'Onvenienti lamentati.

E peraltro evidente che gli interventi di
competenza di detto Ufficio nOin potranno
comunque avere duratura efficacia ed il
problema non p'Otl'à essere :mdicalmente
riso.lto fino a quando l'Ufficio teonko era~
dale di Lucca non avrà abbandonato l'at~
t'ilale antiquato sistema di irrigazione, prov~
'V'edendo alle lJ:1ela1Jiveesigenze con canaliz~
zazioni separate in moda da eliminare agli
attuali oollettari, OZzjeretto e \Ragia, l'.ins'O~
stenibile e pmgiudiz1evole doppia funziane
di canalri di bonifica e di irrigaziane.

Il Medico provinciale di Lucca ha avocato
al suo Uffici'O la risoluziane del problema
dei suindicati inconvenienti igienioi che at~
tualmente si vedifÌcano nel canale azzeri e
nel fiume Serchio.

Attualmente lo steslso Medic'O iprovillicia~
le, d'intesa con l'Uffioio tecnico del c'Omune
di Lucca, sta pravvedenda perchè siana in~
stallate, presso le abitazioni, apposite fosse
biologiche al fine di consentire l'immissione
delle acque di '[,i1fiuto, debitamente depura.
te, nelle canaHz:naziani della bonilfica.

Nel quadro dell'attuazione dei pr'Ovvedi-
m(~nti per la soluzione dell'inquinamento
delle acque del canale azzeri, con ilstanza
itl d2\ta 30 marzo ultimo scorso l'Ammillii~
strazione comunale di iLucca ha chiesto a
questo Ministero un contributo di lire 350
mili'Oni per l'eslecuzione del 110lotto dei la~
vO'~i della fognattum urbana crena città.

Tali lavori saranno oompresi nella gra.
duatoria delle opere del genere.

Si assicum intanto che i lavori stesSli sa~
ranna tenuti in evidenm .onde esaminare la

pass"tbilità di pro\IiVedere al relativo finan~
ziamento, campatibdillmente con le dispani-
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bihtà di fondi ed in relazione alle altre ana~
loghc riohiest,e.

11 predetto Medioo provinciale, d'intesa
con 1'Amministra2)ione di Luoca, cui CO[ll~
pete, ai sensi dell'artioolo 43 del decreto
del Pr,esicLente della Repurbblica 10 giugno
1455, n. 9187, la disciphna de110 scarico dei
riìÌu1i indust'piali nelle acque pubbHche, ha
già effettuato rigorosi accertamenti in oon~
seguenza dei quali è stata dilsposta, presso
l numerosi stabihmenti, la costru:zJione di
appostÌte vasche di s:edimentazione e chiari~
neazione pr~ma dell'immissione delle acque
di nflUto nel canale Ozz.el1i.

Stando così Le oose è evidente che i prov~
vedimenti in corso di attuazione potranno
solo attenuare i gravi inconvenienti finora
lamentati mentre la TisoJuzione del proble~
ma, che si presenta in forma complessa, po~
trà esse~e realizzata gradualmente median-
te l'a:i..lOne continua, coordinata, persuasiva
e metodica da parte dei citati organi oom~
petemi in maniera da ottenere, nel più bre.-
ve tempo possibil:e, quella solUZ!ione radi~
cale da tutti desiderata.

Il Ministro

MANCINI

MAMMUCA:RI, GIGLIOTT;!. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri. ~ Per co.

nùscere se non ravvisi la neoeslsità di pro~
spettare aHa Pr,esidenza della RepubbJka
l'opportunità di mettere a disposizione del
comune di Roma la tenuta di Castel Porzia~
no o, in vi2 subordinata, almeno Uina parte
della tenuta in parola.

Gli interroganti fanno presente che, a se-
guito del oontinuo aumento della popolar
ziOlle di Roma; dell'afflusso crescente di cit~
tadini nOll Isolo della Capi1Jale ma di turisti
e di s:tranieri, nel COl1SIOdeU'eslta'tle, ad Ostia
LIdo; dell'erosione continua dell'arenile di
ponente, il Lido di Ostia e la pineta di Ca~
stelfusano non sono assolutamente più in
grado ora, e ancor meno lo sal1anno nei
prossimi anni, di accogliere le d~dne e de~
cine dI migliaia di famigHe che, s:pecialmen~
te nei g10rni di festa e nei periodd di ferie,
vi affluisoono con la metropolitana e ogni
t1po di mezzi moderni. (2499)

RISPOSTA. ~ Ai sensi della legge 9 ago~
sto 1948, n. 1077, prevista diall'artioolo 84
della Costituzione, la tenuta di Caste1por~
ziano fa parte della dotazione del Presiden~
te della Repubblica.

Dalla reLazione al disegno di legge e dal~
le discussioni svoltesi in Parlamento, risul~
ta chiaramente ohe tale assegnazione ha un
dUlpli:ce scopo: di assicurare da un lato al
Capo dello Stato, per eSligenze dì rap:pr&
sentanza e funzionali, la disponihilità di
una J1esidenza di particolari caratteristidhe;
di saLvaguardare dall'altm la conservazio~
ne di un complesso unico per quantD oon~
cerne la flora e la fauna ivi esistente e che,
diversamente destinato, l1ischierebbe di de~
pauperar,e un patrimonio di così alto inte~
resse e pregirudica:pe i singolari pregi paesi~
stlOi che il compendio riveste.

Risulterà, tuttavia, agli onorevoli inter~
roganti ~ avendone la stampa data ampia
notizia ~ che i1 Capo dello Stato, con sol~
lecita e pI'emurosa comprensione delle esi~
geme dei cittadini della Capitale e dei tu~
ristl italian:i e stranieri, ha rinunciata al~
l'uso' di circa 3 chilometri dei 5 costituenti
la fascia costiera antistante la tenuta di
CasteJporzilano, alllO scopo di consentÌire Ira
costituzione di un tratto di spiaggia Libera
per uso pubblico e la costruzione di due
colonie marine.

A ta'! fine un'idonea convenzione è stata
stipulata sin dallo scorso anno tra i1 Segr:e~
taria1to generale delLa Pll'cslidenza della Re~
pubblica e l'Amministrazione comunale di
Roma.

Un chilometro del tratto di spiaggia in
questione è stato reso agibile già dall'estate
scorsa, con piena soddisfazione della citta~
dinanza, mentre sono in corso i lavO'ri per
la neoessarrlia sis1vcmazione, per TencLeire uti~
lizzabile, per la prossima estate, poco me.-
no di un altro chilometro dell'arenile, ohe,
secando le assicurazioni date dal Comune,

sarà aperto al pubblioo il 10 giugno prossì-.
nlO venturo.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI
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MONTINI. ~ Ai Ministri delle poste e del-
le telecomunicazione e del turismo e &dlo
spettacolo. ~ Pier conoscere se il GO'\l1erno

llion ri~enga oppofltuno adopmrsi con ogni
mezzo per la pronta ratifica deIrr'iA.!ocOIrdo eu~
l1opeo suU'a proteZJione delle ltra,smis'sioni te~
levisiv,e, già da tempo concluso nell'ambito
del IConsigHo d''Europa e nel frattempo già
raLificata da molti dei ,Paes,i membri ed in
eSSI é,ntrato in vigore. (24Q7)

RlspaSTA. ~ (L'Aocavdo eurO'peo per la

pruttezione del1eemissiani teLevisive, ,fip..
mato a Strasbur,~o il 22 giugno 19160 anche
dall'Italia, aveva essenzialmente lo scopo,
dichiarato nelle premesse, di regolare ipro'IT~
visoriamente la protezione delle emissio~
ill televisive nell'a,mbito dei 'Paesi del Con~
siglio di Eur,opa, in aUesa della stipulaZJia~
ne di una Conv:enzione la vocaz:ione unhr,er~
sale diretta a disciplinar,e unitariamente i
tre gruppi dei così detbi diritti connessi, e
cioè i diritti degli artisti interpreti ed ese~
cutori, quelli dei produtt'O:f1i di dischi e quel~
li degli organismi di radiodiffusione.

In effetti tale Canvenzione è stata con~
clusa e firmata a Roma, anche dall'Italia,
il ~6 attobre 1961; la ramnca di detto im-
pO'l'tante strumento internazianale, ent'rato
:m "~gore il 18 maggiO' 19164 tra a1cuni ;P,aesi,
da parte dell'Italia è da tempO' all' esame
dei :Mini's,ter,i competenti.

,È v;enuia meno pertanto la necessità di
ratilfioétne ,l'Aocordo europeo del 1960, che
regola, sO'ltanto e separatamente, IUlliOdei
gruppi di diritti connessi, mentre è stata
costante arientamento dell'AmministraziJOne
itaIiana, in campo nazionale ed internazio~
naIe, la discip1ina unitaria ed armonica dei
citati diritti.

Si aggiunga che la ratÌJThca dell'iAccardo
europeo camporterebbe una preventiva,
parziale ed affrettata modificazione deUa vi-
gente legislazione italiana sul diritto di au~
tare, che è inv:ece attualmente in corsa di
generale revisione.

È infine da tener presente che il Camita~
to giuridka per la radiodiffusione e la te~
levisi'One, durante i lavori \Svoltisi a Stra~
sburga nel maggio del 19164, pifopase, ma
l'altI~o, l'adoz,ione di un IPrataooUo aggiun~

1\:00inteso a [limitare la faooltà degli Stati
per quanto riguarda le possibilità di riser~
ve ed a togliere all'Accordo quel carattere
di temporaneità ohe castituiva uno dei fan-
,damentali presuppasti e la giustificazione
dell'Acoordo stesso.

Con effetto dal 24 marzo 19615 è entrnato
in vigore l'acoennato IP,rotoco,lla all'Accor-
do in questione, in forza del quale (art'ÌrColo
4, alinea 3) gli Stati che intendanO' ratificare

l'Aocordo eUlìopreo sono tenuti a ratificare
anche il ipvedetto ProtO'colla: il che signi-
fica che agli Stati ratificanti è inibita la
passibilità di avvalersi della facaltà di ri~
serva già pr,evista all'articolo 3, aHnea 1,
le!ttera a), dell'Aocordo S'ttes'so in materia di
distribuzilOne al pubblico per filo delle emis~
sioni di teLevisione. È appena il caso di ri~
cardare, ,in praposito, che la vigente legi~
slaziane italiana (clOme anche la Conven~
zione di 'R:oma del 26 ottobne .19611) non
prevede, a fa¥ore dell'organismo di radia~
diffusione, un diritto di autarizzare ad in~
terdire la menzionata particalare utilizza~
zione dell'emissione televisiva e pertanto
l'eventuale ratilfica de1l'Aooavdo da parte
italiana avrebbe dovuto necessariamente
comportare l'uso della riserva, cosa ormai
nan più passibile a seguita dell'entrata in
vigore del P,rotocollo.

Per tutte le ragioni suespaste il Governo
non ritiene di poter esprimere il pmprio
avvisa i6avorevole alla ratifica dell'AccoiI'da
in questione, anche per le inevitabili diiffi~
coltà interpnetative che deriv,erebbero dalla
coesistenza di due strumenti internazioOnali
regolanti la stessa materia.

Il Minrstro

SPAGNO'LLI

MORABITO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per canascere quali pravvedimenti ha di~

sposto contro i 'Criminali attentati alla Ca~
mera canfederale del lavoro di Reggia Ca~
bbria che nella notte del 3 febbraio 1965
hanno portato all'esplO'sione di una bamba
al tritaI a pmvocando gravi danni all'edi~
fieio.

Se non ravvisa che tale vile attentata di~
namitardo sia da imputane alla campagna
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di adio e di violenza fomentata dagli agrari
che si astinana a negare ai lavoratori dei
campi un ragionevole accordo che consen~
ta loro il diritto ad una vita da uomini e
Than da bes-tie. (Già interr. or. n. 6S,1) (4430)

RISPOSTA. ~ Nella fase conclusiva della
vertenza -insorta 10 scors.o anno tra i pro.
prietari dei bergamotteti ed i coloni, in pr.o~
vincia di Reggia Calabria ~ vertenza che,

com'è not.o, è stata composta con l'accordo
raggiunto pI1ess.o la 'Prefettura il 5 febbraio
1965 ~ nella notte sul 3 dello stesso mese ve~

niva fatto esplodere un ordigno davanti al.
la Camera del lavoro, nel capdlulOgo, che
causava lo scardinamento della porta d'in.
gress.o e lievi danni ane suppellettili.

Sull'esito delle indagini subito esperite,
la Questura ha riferito all'Autorità giudizia-
ria Call rapp.orto del 19 maggio 1965: il Te.
lativo prooedimento è tuttora in i,strutt.oria
presso la IPretura.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

ORLANDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ IP-er \Sapere \Se è a conlOscenza
ddla precaria situazione degLi stabiH sc.o-
lastici del comUlne di Balrioel[a (BoLogna)
rioonoso1uti da aooe:ntamenti eseguiti dal
Genio civHe «per quel che riguarda speci-
ficament'e .1a stabiHtà delLe stlruttu["'e iÌn rap-
por't-o a:l perko'lo per l'incolumità degli oc-
cupant'i» che :una parte deltl>e strutture po~
trebbe cedere con conseguente crollo di
parte del tetto.

Tale s:ituaz'ione ha crealto grave disagio
nelLa popoIazione scola-stika e vivo allarme
nella popolazione. (Già interr. or. n. 719)
(4562)

RISPOSTA. ~ S'informa .l'oI1orlev.ole i[]<ter~

rogante che al comune di Baricella, con
provvedimento in data 26 luglio 1965, è
stato conoesso un contributo statale sulla
spesa di liI'e 13.000..0.00. per riattameil1to de~
gli edifici scolastici del capoluogo, delle
fmzioni ,S. Gabriele, Boschi paese e Sasso
Segni. Il Ministro

GUI

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri della pub~
Mica istruzione e dell'interno. ~ Per cono~
soere quale prooedura è stata adottata pm
poter prelev1are dalla Reggi.a vanvirtJelJiana
di Caserta un tavolo del '70.0. in Jegno pie.
trificato, unioo esemplare al mondo, d'ine
stimabile valore, e £arlo trasferire in luogo
privato OVilesi festeggiavano in data 23 apri~
le 1966 le nozze della figlia del Prefetto di
Oaserta.

L'inter1rogante chiede altDesì di conosce.
I~e se non sia contrario alle norme che
regolano la conservazione dd nostro patri~
monio artistico quanto è accaduto ai dan~
ni delJa R>eggia di Caserta. (4711)

RISPOSTA. ~ Ri-spondo anche per conto
del Ministro dell'interno.

I fatti esposti dall'onorevole interrogante
sono destituiti di qualsiaiSi fondamento: il

! tavolo pietrl1fioato e agatizzato sito nella
sala dell'Estate dell'appartamento storieo
del '700 deHa Reggia vanvitelliana non è
mai stat'O portato fuori dalla sua sede abi~
tuale, nè il p:refetto di Caserta ha mai avan.
zato richiesta in tal s'enso.

Il Mimstro

Gur

PERRINO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Premesso che la li.
nea ferroviaria Brindisi-Taranto, sempre di
primaria importanza economica, a seguito
dei nuovi massicci insediamenti industriali
già realizzati nei due importanti centI1i e del
vasto programma di futuri complessi indu-
striali in fase di elaborazione, ha assunto
importanza addirittura vitale nel quadro
della economia delle due provincie e di quel.
le limitrofe;

premesso che ogni richiesta di interven-
to per l'ammodernamento razionale e radi-
cale della tratta non ha fin qui avuto piena
soddisfazione, al punto che la velocità com-
merciale dei convogli è appena di 50 chilo-
metri orari per le vetture normali e di circa
70. per le automotrici, e cioè molto al di
sotto dei 100 chilometri orari richiesti e pro.
grammati;
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premesso che si impone un riordinamen~
to dei servizi su tale tratta, che soddisfi al~
meno le più urgenti esigenze del traffico com~
merciale, agricolo, turistico e industriale,

l'interrogante chiede di conoscere se
non ritenga opportuno e conveniente acce~
dere almeno alle seguenti richieste, più vol-
te espresse dalla pubblica opinione e dagli
enti economici e locali interessati anche at~
traverso la stampa nazionale:

1) istituzione di un treno in partenza
da Brindisi verso le ore 10,30 in coincidenza
oon i dil'etti'Sislimi LP da Milano, 91 da
Roma, 158 da Leece. Detto treno dovrebbe
arrivare a Taranto verso le ore Il,50 in
modo da consentire le coincidenza per Na~
poli e Bari;

2) prolungamento fino a Brindisi dei

treni rapidi R. 452 ed R. 459 per e da Na-
poli, attualmente con capolinea a Taranto;

3) istituzione di un treno derrate diret~
to, in partenza da Brindisi nella nottata e
verso il Nord, limitatamente al periodo della
campagna vitivinicola, onde eliminare i di-
sagi e i ritardi dovuti all'affluenza a Bari
dei convogli derrate provenienti da Brindi~
si e Taranto. (4592)

RISPOSTA. ~ Le comunkazi.oni fer'Dovia~

rie viaggiatori tra Brindisi e Taranto sono
in atto r1eaIizlz:ate da 11 coppie di treni op-
portunamente distribuiti nella giarnata ed
effettuati in parte con locomotive <Diesel e
carrozze ed in parte con automotrici.

Le peroorrenze di tal,i treni sono adegua~
Le alle caratteristiche della linea, che pre-
5enta una sensibile pendenza, oltrechè alle
funzioni svolte dai treni stessi. Essi infatti,
nella quasi totalità, effettuano tutte le atta
fermate intermedie della tratta, con un au-
mento comph~ssliNo dei rispettivi tempi di
percorrenza nan inferiari a 20'.

,Per quanto si riferisce alla richiesta ef-
fettuazione di nuovi treni tra Brindisi e Ta-
ranto, è anzitutto da premettere che nella
attuale situazione di bilancia dell'Azienda
ferraviaria statale, che impane criteri di
stretta economia, non riesce possibile isti-
tuire nuovi servizi che non s,iano adeguata~
mente remunerativi.

Sulla base di tali criteri non appare giu-
Sltithcata l'isltituzi'Ollie di un :nuovo treno i'n
partenza dia Brindisi verso le 10,30 per con-
sentire coindden:ce a Brindisi da Milano,
da Roma e da Leece ed a Taranto per Bari
e Napoli, stante la prevedibile mancanza
di adeguata utilizzazione che ne rendereb~
be l'effettuazione assai onerosa.

D'altra parte, per le comunkazioni del
mattino tra Leece e Taranto è da ritenere
più utHe l'attuale possibilità offerta dai
treni 4714 (iln partenza da Lecoe alle 7,58)
re AT528 Brindisi-Taranto ( in arrivo a Ta~
ranto aHe 9,49), che consente un più esteso
impiego della mattinata per il disbrigo di
affari.

Anohe per il richiesto pralungamento alla
tratta Taranto~Brindisi della coppia dei tre~
ni rapidi R452 ed R459, la prevedibile man-
canza di un'apPl'ezzabile cornente di traffi.
co, dovuta all'orario in cui i treni medesimi
dovl'ebbero ciroolar,e (l'R459 giungerebbe a
BrindisI verso le ore 1.00 e l'iR452 r,ipartiI1eb~
be vel'SO le ore 5.00), rende non consigliabile
.J'eflìet'tuazione di detN slervizi, in quamto non
J1cmunerativi.

P'er quanto riguarda infine !'istituzione,
nel periodo della campagna viNvinic0la, di
un treno derrate diretta, in partenza da Brin~
disi nella nottata, tale provvedimento n'On
può esser,e adottato a causa della limitata

quantità dei trasporti.

Va d'altra parte pmdsato che sulla linea
Brindisli-,Bari sono in atto programmati tre~

!li che garantiscono un sollecito inoltro dal-
le stazioni di ca,rko, con proseguimento da
Bari a mezzo di coincidenti treni({ derra~
te}} a maroia rapida e da Bologna anche

con treni della l'ete TEEM (Tra:ns~Europ~
Express.Marchandises). ,Inoltre pOSisono an~

che essere effettuati appositi treni per il
Nord, qualora la quantità dei trasporti lo
giustitfichi. Tale necessità, peraltro, non si

è mai ver\ilfioata nelle precedenN campagne
vitivinicole, in relazione appunto alla man~
canza di un traffico adeguato.

Il Ministro

SCALFARO
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PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
lstruzione. ~Per oonoscere se non ritenga
di emanare pr'ecise dispos1nioni affinohè
l'utilizzazione degli insegnanti tecnlica~pra~
tici non di rualo, con namina a tempo in~
determinato, per l'insegnamenta delle ap~
plicaziani tecniche nelle prime e secande
dassI della scuola medIa, avvenga seconda
madalit'à che diano ,agl,i interessati Jia ga~
na:nzia che non verrà inteDJ1otto il rapporto
d'impiego a tempa indeterminato, e che in
'Ogni casa nan perderanno i diritti di oui
all'articola 10 del decreto legislativo del
Capa provvisorio dello Stato n. 207 del 4
aprile 1947.

In alcune 'Provincie infatti i Pravvedito~
rati quest'anno hanno con;figurata Le nomi~
ne come «incarko di supplenza annuale»
anzichè come <<l'eimpiego a tempo indeter~
minato» come venne faUo per il decorso
anno scolastico 1963~64 in base alla circo~
lare n. 367 dellS novembre 1963 della Di~
rezione generale per l'istruzione secondaria
di primo grado.

Sarebbe pertanto opportuno chiarire che
il Ministero considera tuttora valide, a tutti
gli effetti, le disposizioni di cui alla circo~
lare n. 3,67 sopra ricardata. (219'7)

PIOV,ANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per oonoscere se non ritenga

opportuna impartire urgenti dispasiz,ioni ai
Pravveditori agli studi affinchè anche gli
insegnanti tecnica~pratici nan di ruala can
nomina a tempa indeterm,inato, in passesso
del giudizia di idoneità e di dedarataria
di equipol1enza, siano inclusi nelle gradua
tar,ie provincial.i per l'insegnamento delle
applkazioni tecniche nella scuola media,
ai sensi dell'ordinanza miUii,steriale 26 feb~
braia 1965.

Quanta sopra risulta altremada necessa~
ria in quanto una recente s,entenza del Can~
siglio di Stato, in"belìpretanda rettamente il
pensiero del legislatore, ha ritenuto che gli
insegnanti tecnico.,pratici sano idonei al~
l'insegnamenta della suddetta disciplina,
cantrari,a:mentle a quanta affermato nel de~
cr,eto del Presidente della Repubblica 15 no~
vembre 1963, n. 20,64, app1icativo dell'arti~

cala 17 della Legge 30 dicembr'e 1962, nu~
mera 1859. (348,1)

RISPOSTA. ~ La situazione degli inse-
gnanti teonico1Jratki è stata presa in par~
tic-olare cansideraziane.

Con ordinanza ministerial.e 26 attobre
1965, infatti, modÌificativa di quella emana~
ta il 25 fiebhraio 1965, è stata consentita
l'indus!ione dapo l'ultimo aspirante, :nella
graduatoria degli abilitati per l'ins1egnamen.

t'Odi applicazioni tecniche maschili e fem~
minili, degli insegnanti tecnico-,pratki in
possesso di idoneità a posti diistruttare
pratico o insegnant'e tecnJca~pratioo nelle
scuole di avviamento professianale, canse~
guita ,in cancorsi per esami, avveero che ab~
biana riportato nei medes,imi concorsi al~
meno 60/100 con non meno di 6/10 in da~
s,cuna prova.

È stata anche pereViista l'inclusione nella
graduatoria degli aspiranti all'insegnamen~
to di applicaziani tecniche masohili e fem~
minili, degli inslegnanti tecnico--pratici in
possesso di diploma di perito teonico indu~
striale, agrario a del diploma di abilitazio-
ne da istituta "beonÌ.co nautico o di diploma
di economia domestica e di lavori femmi~
nili.

Inoltre con 'Ordinanza minristeJ"Ìale 3 di~
cembre 1965 s,i è data la precedenza, nella
nomina per l'insegnamento di applicazioni
t,ecniche, agli insegnanti in possesso dei re~
quisiti di cui all'articola 2 della legge 3 no-
vembr,e 1964, n. 1122, rispetta agli altri
aspiranti inclusi nella graduatoria dei non
abilitati che non abbiana mai insegnato.

iL'Amministrazione, inoltre, per Vienire in~
contro alle particolari esigenze delle inSie~
gnanti di econamia domestica can nomina
triennale e per rendere possibile una ulte~
niore disponihilità di OI1e a favore degli in-
segnaJnti t'ecnica--pratici non di rualo e del~
le altre categorie di insegnanti delle cosid~
dette materi,e sacrificate, ha dispasta con
teLegramma n.19059 dell',l° dicembre 1965
che, limitatamente al COeferente anno scala~
stieo, agli insegnanti incaricati t'riennal,i di
applicazioni tecnkhe in serrvizio in sC'liole
ove vi siano professori di ruolo della mede-
sima disciplina, già utilizzati nel decorso
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anno soolastico, siano affidate le ore di iill~
segnamento disponibili fino alla concorren~
za dell'orario di cattedra.

Gli insegnanti di ruol.o ~n base a tal,e tele.-
gramma sono stati utilizzati per le rimanelll~
ti ore, I1estando a disposizione dei presidi
per altre attività atmnenti all'azione educa-
t,iva della scuola.

Con suocessivo telegramma del 4 dicem~
brle 1:965 si è pn;~cisato che le disp.osizioni
di cui so,pra trovano applicazione anche nei
riguavdi degli insegmunti incaricati con n.o~
mina tdennale decorrente dall'anno scola~
stico 1963~64 rimasti privi di posto nello
scorso anno scolastico 1964~65 a s.eguito
dell'assegnazione di ins'egnamti tecnico-pra~
tioi di ruolo e nominati in posti della car~
rÌiera di concetto o es,ecutiva ai sensi della
legge 3 nov,embre 1964, n. 1122.

,Ai puedetti insegnanti, limitatamente al
corrente anno scolastico ,1965~66,s.ono state
affidate o:re di rnsegnamento di applicazioni
tecniche di,sp.onibili fino alla concorrenza
dell' orario di cattedra presso le scuole do~
ve erano ,in s.ervizio ndl'anno scolastico
1963~64.

Coloro i quaH, in poss1esso dei requisiti
di cui alla citata legge ill. 1>122 non hanno
trQvato posto nell'insegnamento, sono stati
nominati, ai ,sensi della legge stessa, in po~
sti della carriera di concetto .o esecutiva
p:resso istituti e scu.ole di istruzione sec.on~
daria .o artistica. Con ci:rcolare n. 43, del
27 gennaio 1966, sii è inOlIMeoonsen:titla J'as~
sunzione degli 'insegnanti tecnico'"1pratici oon
nomina a tempo indeterminato sprovvisti
dei r1equisiti di servizio di cui al punto b)
deLl'articolo 2 della legge n. 112,2 in posti
in .ol1ganico rimasti non utilizzati nelle va~
rie province.

Con telegramma n. 3857 del 208febbraio
1966 è stata altl'esì disp.osta, a modifica del~
la ci:roolare telegrafica n. 1090/1C del 20
gennaio 1966, la pr.oroga sino al 30 giugno
1966 della retribunione corrispondente a 9
arie settimanali in favore degli insegnanti
tecnioo~pratici a temp.o indeterminato for~
niti dei requisiti di cui alle Jetteue a, b, d,
dell'artic.olo 2 della legge 3 novembre 1964,
n. 11,22,ma sforniti di titol.o di studio o de~
daratoria di equipollenza.

Si fa presente, iil1lfÌne, che a favore dei
suddetti insegnanti sf.orniti di titoIo di stu~
di.o o di declaratoria di equipollenza, il Mi~
nistero ha predisp.osto uno schema di dise~
gno di legge, di concerto con il Ministero
del tesoJ'o e -l'Ufficio per la rifoJ'l1D!a dell'Am-
minist:razione.

Il Mimstro

GUI

PIOVANO, ROMANO, PE~NA, FARNETI
Adella, SALATI, SCARPINO, GRANATA. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Gli
ilntef'I1oganti, riferendosi al concorso per il
posto di professore straoudinario nella cat~
tedra di storia ed istituzioni dei paesi afro~
asiatici dell'Università di Cagliari 1e cui re~
lazioni (col~eglalee di minoranza) s.ono sta~
te pubblicate nel ballettina del Ministero
della pubblica istruzione, nanchè alla pub~
blicazione che un cammissario di detto can~
co~so, il pmfessor Carlo GigLia, ha diffuso
tra i membri del Parlamento, chiedono di.
conosoere i motivi sostanziali Ce non solo
di formaI,e 'Ossequio al parere di una mag-
giaranza del Consiglio superiore) per i qua~
I.i non ha ritenuto di £are uso dei poteri con~
feritigli dall'articolo 73 del l'egio decreto
31 agosto. 1933. Non si può infatti ammet~
tere cOlme norrnal:e il fatto che si sia rite~
nuta di sorvolare, senza forn~re spiegazioni,
suma denuncia di uno dei cammissari della
Cammissione giudicatrice, che aveva indi~
cato gravi irregalarità e massicce pressioni.
a favo:re di un concorrente.

Si desideJ'a altresì conoscere:

1) quali esigenze scientifiche e didatti-
che abbiano indatto 11 Ministro ad intro-
dur:re !'insegnamento. della storia ed istitu~
zioni dei paesi afro~asiatici nel Magistero.
pareggiato di SaIerno ~ caso unico aIlara
tra tutti i Magisteri d'Italia ~ e so:prattut~

to ad attribuire a ta1e disciplina, sempre
cansiderata complementare, una cattedra
di l''tlOllo,che av,rebbe patuto essere molto
meglio. utilizzata per una disciplina fanda~
mentale e tipica dei carsi di Magistero, in
consliderazione anche della scarsità di cat~
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te dI'e di rualo disponibili presso il predetto
Magistero di Salerno;

2) le mgioni che indussero il secondo
ternato a cedere la precedenza al terzo, e il
Ministro a caLlocare immediatamente in
rualo quest'ultimo (1o no~embre 1963), pri-
ma ancora che la predetta d~sciplii:1a ve-
nisse inserita nello Statuto del Magistero di
Sa1erno (21 dicembre 1963);

3) 'se le affermazioni fatte dal profes-
sar Giglio nella sua pubblicazione circa lo
svollgimento dei lavori del cancorso, la pro-
cedura seguita dalla la Sezione del Consi-
gLio superior,e e l'esito dell'appello da lui I

rivolto al Ministro della pubblica istruzio-
ne rispondano al vero appure no; e, neil ca~
so che risultino ve:ve, se nan ritenga il Mi-
mlstro di adottare con urgenza, nell'ambito
dei suoi poteri discreZ!ionali, i provvedimen-
ti necessari per rimediare agli illeciti per-
petrati, e ciò indipendentemente da even-
tuali ricorsi pendenti in altra sede ad ope-
ra di commissari o di conconenti non tel'-
nati: in quanto tali ricarsi, per motivi giu-
ridici di varia natura, o per altri motivi,
potrebbero non giungere mai ad una con-
clusione;

4) se non ritenga il Ministro di predi~
spane apposita norma a.ffìnchè nel Consi.
gl:io superiore della pubblica istruzione sia
vietata per l'avvenire .l'elezione di membri
legati da rapporti di parentela, e non si ri~
peta il fenomeno di due frateIIi, docenti
nella stessa Università, che stiano contem-
poraneamente membri della la Sezione del
Consiglio superiore stesso. (Glà mterp. nu~
mero 332) (4516)

RISPOSTA. ~ Il canoorso alla cattedra di
,storia e i-sti1uzilÙni dei ,Paresi afI'o-asiatici
nell'Università di Cagliari fu indetto con
decreto ministeria1e del 28 marzo 1961. La
Commissione giudicatrke, espletati i lavo.
ni 1'11 giugno 1963, propase quali vincitori,
nell'oJ:1dine, i professori EnricO' De Leone,
Giuseppe CostanZ!o e J3iagio Vmcenti. Uno
dei membri della Commissione, Ìil professo.
De Carlo Giglio, presentò relazione di mino-
ranza.

A narma dell'artioolo 73 del regio decre.
to 31 agosto 1933, n. 1592, gli atti furono

r,imessi all'esame della pr,ima Sezione de]
COll'siglilO 'Superiore che dÌ'sat:tese ì,a propo-

sta dei tDe relatori per l'annullamentO' deglii
atti ,conoernenti l'assegnaziane del terzo
pO'sto della terna. !L'incarico di motivare
l'avvisa espr,esso dalla maggiaranza della
1a S'e:zJione in cLitIoI'mi tà dalla proposta dei
tre relatori fu affidato dal 'PI'esidente della
SeziÌone ad un OonsigHere, a termini deU'ar-
tioalo 5 del 'Tegolamento Lmter.no.

Nel paDere espressa dalla 1a Sezione del
rCons,igJi.a superiot1e fu compiutamente e.sa.
milnata ogni questione attinente alla rega-
laliità degli atti, sia Ì'Il Delaziane ai motlivi
di illegittimità ecoepiti dal professar Giglio
aVV1ersa il decreto di namina dei Commi:s~
sari sia in rCllazione all'operato della Com~
missione e, in particolare, alla inclusione
nella terna del terzo graduato, pr0fessore
Bi.agio Vincenti.

Il paDere espressa dalla Sezione fu favo~
rev'Qle al riconosoimento della regolarità
degli atti del cancorsa di cui tratta si, al.
l'unanimità per l'assegnazione deli primiÌ
due pasti e a maggioranza per i,l terzo pasto.

A tale parere ritenne di doversi unlifor-
mare il Minist:m, nell'ambito dei poteri con.
ferlitig1i dal ricordato articalo 73, attesa
l'ampia disamina che in ardine alla regola-
rità degli atti era stata compiuta e non po-
vendosi, d'altra parte, ravvisare un vizio di
l'egl ttim;Jtà nel pur profando conltra1s,to dei
giudizi di merita a suo tempo pronunciati
dai membri della Commissiane giudicatrice.

CiÒ premesso sulla procedura del con-
cal1SO e sUlll'app:mvazione dei relativi at.ti,
si £a pJ:1esenteche l'ins1egnamento della « sto-
ria e is'tituzioni dei Pac'si afro~aSliaiÌÌci» fu
istituita al Magistero di Salerno, quale in~
segnamento oomplementare, a seguito del.
la praposta di modi,fica deJlo statuto formu-
la.ta dalLe autorità accademiche dell'Isti-
tuto.

La proposta fu approvata, pJ:1eVLOparere
faV1orevoJ,e deHa la SezÌ'One del Consiglio su-
perioJ:1e della pubblica istruzione, con decre-
to del Presidente della Repubblioa 30 otto-
bre 1963, n. 1816.

Per quanto attiene alla richiesta di oui
al punto 4 dell'interrogazione, si fa pre-
sente che nessuna norma del vigente orcLi~
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namento del Cansiglio supeI1iore della pub~
bHca istruzione preVlede l'incampatibilità
per l'ipotesi di parentela fra membri del
Oonsiglrio. La questione posta dall'oi!lorevole
interl10gante potrà, pertanto, essere esami~
nata ,in sede di elaborazione delle n'Orme
relatiVle alla composizione del Consiglia na~
zionale universitario, la cui istituzione è
prevista iIlel disegno di legge d'iniziativa go~
vernativa, concernente «modiJf1ohe all'aI'-
dinamen1Jo universritario ».

Il MZnIstro

GUI

PIOVANO, GRANATA, PERNA, ROMA~
NO, SCARPINO, SALATI, FARNETI Ariel~
la. ~ Al Ministro della pubblica istruzio~
ne. ~ Per conosoere se sia al corrente della
intensa campagna che viene condotta in
questi giorni in molte Università italiane
da alouni gruppi di dooenti, collegati tra
loro da interessi evidenti, per la formazione
delle oommissioni giudicatvici dei concorsi
a cattedre banditi per il 1965, ano scopo di
precostituire maggioranze in favore di de~
terminati concor,renti e a danno di wltri.

Si desidera conoscere se il Ministro inten~
da adottare misure adeguate per stronoare
questo makostume, che tanto danno ha già
portato all'Università, nella quale si fanno
sempre più fvequenti fenomeni di clienteli~
sma, per cui certe facoltà diventano feudo
e strumento di gruppi di potere, oerte cat~
tedre vengono trasmesse di padre in figlio
o di suooero in genero, e i concorsi sono
talvolta ridotti ad un mercato, i cui risul~
tati sono acquisiti in partenza e noti in
precedenza agli ambienti accademici ed al~
Ila stampa.

Si chiede ,infine se H Ministro della pub~
bHca istruzione, in considemzione di quan~
to sopra lamentato, non ritenga opportuno
di dare disposizioni affinchè, a partire da
quest'anno, sia seriamente garantrÌita la se~
gvetezza del voto, e siano immediatamente
l'esi noti del bollettino del Ministelro i no~
mi di tutti i professori eletti per ogni con~
corso con i relativi voti ottenuti; e venga
predisposto e distribuito al Parlamento ap~

posito elenco di tutti i concorsi a cattedre
universitarie banditi délll 1959 al 1964 con
!'indicazione, per ciascuno di essi, di tutti i
professori eleHi eon i reLativi voti ottenuti,
riepilogando altresì, per ogni professore, i
concorsi in cui è stato commissaIiio; il che
;potrebbe dare utili indicazioni per indivi~
duare i componenti dei centri di potere che
controllano la vita universitaria. (Già mterp.
n. 333) (4517)

RISPOSTA. ~ Si fa pI'esente che l'Ammi~
nistrazione, nel cur~tr>e gli adempimenti di
sua oompetenza previsti dalle v,igenti nor~
me in materia di costituzione delle Com~
missioni giudicatrici dei ooncor,si a catte~

dI'e unhl1ersitarrie e di svolgimento dei con~
corsi, non manca di esercitare, nell'ambito
delle funziani ad essa attribuite, la sua più
attenta vigilanza sulle operazioni relative
aUe designazioni dei componenti delle pre~
dette Commirssironi.

Si fa, linoltl'e, pJ'esente che le norme con~
oernrenti La formazione e il funzionamento
deUe Commis,sioni medesi'me sono state og~
getto di attento esame da parte del Mini~
stero nel quadro generale delle mod~fìche
da apportaI1e all'ordinamento universitario.
Al riguardo, sii precisa che le opportune mo~
dilfiche dell:e vigenti norme, al fine di una
loro maggior'e dspondenza aHe finalità dei
pfledetti ooncorsi e all'interesse degIri studi
uniVlersitari, sono contenute nel disegnI) di
}egge concernente modifiche all'ordinamen-

to universitario pred~sposta nel quadro dei
provvedimenti di sviluppo dell'istruzione
universitaria previsti ai sensi della legge 24
luglio 1962, n. 1073, e che, com'è noto, è
attualmente all'esame del Senato (Atto nu~
mero 23114).

Il Ministro

GUI

POLANO. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ Per conoscere quali siano state le
circostanze nelle quali il 30 marzo 1966, a
Monaco di Baviera, è deceduto per infortu-
nio sul lavoro l'operaio edile italiano Sot~
gm Giovanni Maria, da Cossoine (Sassari);
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se il Consolato italiano abbia provveduto ad
accel1tare r,esponsabilità del datoiDe di lar
voro o di terzi per tale mortale infortunio;
e quali provvedimenti siano stati intanto
presi dai competenti uffici italiani a favore
dei genitori e dei familiari così duramente
colpiti. (4595)

RISPOSTA. ~ Il lavoratore edile Giovanni
Maria Sotgiu lavorava allo scavo di lUna bu~
oa, non armata, di circa due metri di pro~
fondità, quando è stato investito da una
frana di terriccio. Subito soocorso è stato
tras1poI'tato in ospedale, ma qui se ne è
dovuto constatare il decesso per soffoca~
mento.

L'accertamento di eventuah responsabi~
lità da parte del datore di lavoro o di terzi
forma oggetto di inchiesta, tuttora in cor~
so, disposta dalila IProcura di Sltato di Mo~
naoo di Bavi'era; l'inchiesta viene attenta~
mente seguita anohe dalla nostro Rappre~
sentanza oonsolar,e in quella città.

La stles:sa Rappresentanza, che aveva dato
notizia de'll'avvenuto decesso al Sindaco di
Cossoine, per la comunicazioueai familiiari,
ha provveduto alla traslazione in ItaHa per
via aerea della salma del ilavoraltore.

Ai genitori del lavoratore stesso, che era
celibe, potrà essere a'slSlegnata Uina pensione
qualoDa risulti che es'si erano a carico del fi~
gl\io e oVle rioorrano le altre condizioni previ~
stre dalla legislazione tedesca. La domanda
l'elativa dovrà essere introdotta dagli interes~
sati tramite l;a sede prorvinci:alle deH'INAIL.

Il Sottosegretario di Stato
OLIVA

POLANO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso che il giornale « Sun >} di Londra,
del 19 aprile 1966, sotto il titolo « Arrivano
le truppe italiane con una certa confusio~
ne» ha pubblicato la seguente notizia:

« È giunto in Inghilterra per un periodo
di addestramento il primo Reggimento ita~
liano dalla fine della guerra o meglio metà
della banda del Reggimento atterrata all'ae~
roporto sbagliato con le condizioni atmosfe~
riche meno adatte.

Il programma era di fare atterrare i sei
aerei che trasportavano i 151 uomini del
Reggimento dei Bersaglieri a Lynehan, nello
Witshire, ma i due aerei che trasportavano
la banda sono stati fatti dirottare a Man~
stan, nel Kent. Uno è stato guidato dal ra~
dar, un altro è uscito fuori dalla visuale e
finalmente è atterrato a Thorney Island
(Hants). Gli altri 4 aerei hanno fatto de110ro
meglio per atterrare in altri aeroporti.

In coincidenza con il loro arrivo ~ e pre~

sumibilmente per procacciarsi amici ~ è
stato distribuito un opuscolo stampato in
Italia che rievoca alcune delle pagine più
gloriose del passato del Reggimento. Tra gli
episodi più importanti citati con grande in~
nocenza, ma non con altrettanto tatto, sono
le battaglie vinte dai bersaglieri contro Hailè
Selassiè in Abissinia, con Franco nella guer~
fa civile spagnola, e in Libia durante la
seconda guerra mondiale "dove furono
scritte le più belle pagine della sua sto~
ria ", e ad EI Alamein » (pagina 2);

per conoscere:

1) se tali notizie siano esatte;

2) se non ritenga per lo meno inoppor~
tuna che per la diffusione in Inghilterra
sia stato stampato in Italia un opuscolo
dove si riportano come «pagine gloriose»
della storia del Reggimento, la funzione di
aggressori che il fascismo mandò a compie-
re in Abissinia e in Spagna al nobile corpo
dei bersaglieri, ad esaltare le cui gesta me~
ritorie esisteranno ben più «belle pagine»
che non ricordino ~ almeno all'estero ~ le

I aggressioni e le avventure militari del de~
funto deprecato regime fascista;

3) chi abbia la responsabilità per tale

pubblicazione;

4) se siano stati i servizi dipendenti dal

Ministero a disporre o autorizzare tale pub~
blicazione;

5) se non ritenga di dover vegliare per~

chè pubblicazioni del genere ~ quando sia~

no ritenute utili ~ siano fatte con maggiore
senso di responsabilità e con giusta valuia~
zione della loro opportunità per !'impiego
a cui sono destinate. (4617)
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RISPOSTA. ~ Nel quadro di esercitazioni

combinate con un~tà delle FOJ"ZJearmate dei
Paesi alleatli ed anche per ricambiare una
visi ta in I talia di un reparto di un reggi~
mento dell'Esercito inglese è stata inviata
in Gran Bmtagna una compagnia dell'So
RJeggimento bersaglieri, con la fanfara reg~
gimentale.

iNell'oocals,ione, è stato distribuito in Iin~
gua ingllese un opuscolo redatto nell 196'2,
a cum del Comando di detto Reggimento,
per ricordare il 1260 anniversario della fon~
dazlione del COJ1po.

L'opuscolo, sotto il titolo « Campagne di
guerra », riporta in ordine C'Donologico tut~
te le campagne di guerra ed i f,atti d'arme
ai quali hanno partecipato unità di bersa~
glieri.

Tra i fatti di guerra elencati sono quelh
rilevati dal grornale « Sun », ma gli onore~
voli interrogant,i vorranno convenire che la
puhblicazione, al di tuoni delle v:icende po~
Htiche in cui ,i fatti stessi ebbero svolgimen~
to, non ha altro carattere se non quello,
tecnico miht1are, di documentazione storica.

Fuori dell'ambiente e delle finalità cui
era in origine destinatq, Ja pubbLicazione
ha potuto tuttavia dar luogo all'apprezza~
mento negativo del giornale «Sun» e ciò
non ho manca,to di r,ilevare ai fini di evitare
che in avv,elllire si dia occasli'One al ripetersi
di situazioni del genere.

Il Ministro

TREMELLONI

POLANO, PIRASTU. ~ Al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per co~
nascere i motivi per i quali non sono state
ancora emanate con decreto ministeniale
le norme di classificazione delle assuntorie
delle ferrovie in conoessdone all'industria
privata, in iI1elazione alla legge 3 febbraio
1965, n. 14 (Gazzetta Ufficiale 15 febbraio
1965, n. 40), senza di che le imprese con.
cess,ionarie si sono finora rifiutate di ap-
plicare i miglioramenti previsti dalila citata
legge (e che avrebbero dovuto decorrere
dal marzo 1965);

e se non ritenga ohe il Mini,stero deb~
ba con urgenza provvedere all'emanazione

di tal'e decreto, asskurandlQ la decoTrenza
dei benefici dal 10 marzo 1965, chè altr:men.
ti dI personaLe sarebbe vittima di una gros~
sa ,ingiustizia oltrechè di notevol'e danno.
(4698)

RISPOSTA. ~ Le disposizioni ministeriali

per la classificazione delle assUlnto.r:Ìe delle
ferrotramvie conoesse e dei s.erVlizi della
navigazione interna ~ contemplate dall'ar~
vicolo 3 della legge 3 febbraio 1965, n. 14
~ SOino state già emanate c'On decr.eto mi~

nisteriale 16 febbraio 1966.

Tale decreto è stato pubblicat'0 sulla Gaz.
zetta Ufficiale n. 67 del 16 ma.rzo 1966.

Il Ministro

SCALFARO

ROFFI. ~ Al Ministro dei lavori pubblzci.
~ Per sapere se non intenda risolvere una

buona volta i gravi problemi della difesa
del litorale ferrarese ancora messo in serio
pericolo, insieme al vasto territorio retro~
stante, dalle recenti mareggiate che hanno
di nuovo gettato un vivissimo allarme ~

particolarmente nella zona di Portogaribal.
di ~ fra le popolazioni interessate.

Il fatto che i numerosi appelli rivolti al
Governo da parlamentari, da autorità locali
e provinciali, dai Consorzi di bonifica ecce.
tera, siano rimasti finora inascoltati legit.
tima il timore che, come purtroppo è acca.
duto altre volte nel nostro Paese, si attenda
ad intervenire a disastro avvenuto con dan~
ni e spese infinitamente maggiori degli oneri
rd,atÌ'vi a una .organica e tempestiva ri,so~
luzione del problema. (GIà interr. or. n. 1081)
(4659)

RISPOSTA. ~ In merito alla necessità di
attuar:e oper,e dli difesa dal mare dd litora~
le ferrarese, partioolarmoo1Je nella zona di
POI1to Garibaldi, si informa .che, dagli ac~
certamenti sopraluogo effettuati dalil'Ispet~
tore generaIe di zona, è r,isultato che l'e;ro~
s,ione marina ha asportato .cir.ca metà della
sede stradale del Viale dei Mille nella anzi~
detta zona.
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IPer poter cantenere al fenomena erosivo
si nende necessaria la oostruzione di dighe
frangiflutti, alla cui spesa si confida di far
fronte nel c.o~:rente eserciz;ia c.ompatibia.~
mente con le d~s,panibiliità dei fa[}<di.

rComunque, in attesa della nealizzaziane
di tali ope:re, da parte della Seziane auto~
noma del Genio civile per le opere mari,t~
ti:me di Ravenna è stata disposta la esecu-
zii.one dei lavoI1i di pr.ont.o interventa per
una di:l:ìesa radente mediante gabbionate,
il cui importo ammonta a lire 8 miliani.

InoItre è stata aut.orizzata la cansegna
dei lavor,i di r~priiStlin.o del tmttta di ban~
chirnamenta in sinistra del parto canale di
P.o~ta Garibaldi, cl1allata a seguito del10
smottamento della vecchia infrastruttura
in 'mura tura di matt'Olni, causato dal mato
vortioosa deIle eliche dei natanti, lavori ohe
compartano una spesa di circa lire Il mi~
lioni.

Il Ministro

MANCINI

,ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ P:remesso che l'ordinanza mi-
ni,steriale 26 febbra~o 1965 per incarichi
e s'U'PrPlen~e nelle souole seoandarie, alla
tabella B, capa II, leUtera 1), riconosce
quattra punti per l'inslegnamento elemen~
tare dil1uala a nan di ruala prestato per
l'intero anno sCOllastioa nelle scuale ele~
mentari statali o legalmente riconasciute,
ed alle lettere m) ed n) assegna i,l punteggio
di 3,30 re 1,40 in relaz.iane alla quaHfica ri~
parta.ta,

l'linterragante chiede di siaper'e se non
ritenga di dav,er impartire di'sposiziani per~
chè il punteggio per il servizio e per la qua~
ldlfica sia attribuito altresÌ per gli anni d'in~
segnament.o prestati nelle scua,le reggimen-
tali. (4346)

RISPOSTA. ~ S'inf.orma l'onor,evole in"

terrogante che la tabella di valUitazione an~
nessa all'.oI'dinanza ministeniale del 24 feb~
bra~a 1966, concennente gli incarichi d'ilJ1~
segnamenta e le supplen~e ndle scuaIe
seoandade per il prossima anno scolastico,
prevede, al Capo II, lettera 1), la valutazione

del servizi.o pI1est1aJto nelle s'Cuole reggimen~
tali.

Il Minzstro

Gur

ROMAINO, SCAiR'P:INO. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per c.onosoer~
ne gli intendImenti circa la sorte dei nu~
merosi IS,E,P, sartI, a scapi specUllrutivi, :Un
malte città i,taliane, Sienza nessuna garan~
ZJia di senetà, senza un'oppartuna distri~
buziane territoriale e, sopratltutt.o, senZJa
,la passihilità di fornire la!gli allievi un qual-

siasi tit1olo di studio ufficialmente rica[lo
soiUlta.

Se non ritenga, inoltre, di daveI' ~mparti~
ne dgarase istruzioni ai Provvedit.ori agli
studi perché non consentano che il perlso~

, naIe dipendente dalla :pubblica istruZJione
aSlsolv:a a compitI d'insegnamenta, di di.:re~
zione od amministrativi alile dipendenze di
detti organismi pnivati di speculaziane, an~
che al finle di disingannare tamti gi.ovani al~
lievi, ,fiduoiosi in un futura riiCanosdmen~

t'a dieI titaIo aoquis,ito.
Per oon.osoere, in particolare, l'orienta~

mento del MinIstera circa la sorte futuIia
ddl'ISHP di Salerlno. (2893)

RISPOSTA. ~ Si fa presente che il MiJll.i~
stera, prima dell'inizio dell'anno accademi~
0.0, ha cLiramato un comunicato stampa oon
Il qUaJle ha richiamato l'attenzione degli
srtucLenti sul carat.tere meromente privl3.lt'O
dei carsi svolti da istituziani nan ricana~
sdu1Je dallo Stato; e ciò slÌa per evi,tare
p.ossibili equivoci da parte degli stessi stu~
denti, sia per eliminare qualsiasi la!spetta~
tiva sul1a efficacia giurlidioa dei carsi.

Il Minis1tera, inoltre, nan ha mancata, in
casi oon:cl1eti, d'intervenire per vietare al
per,sOlnale dipendente di rkoprire incarichi
presso le isti.tuz'iani di cui trattasi, mentre
ai ,Rettori delle Università e degli Is.tituti
superiori è st'ata fatto pr1esEmte, s~n dal
1961 (dI'callare 21 navemhre 19161, numero
7956), che n.on è cansentita ai prafessari
Uiniv'ersi,tari di prestaDe la l.oro opera pres~
sa istituzioni universi,tade priva.t'e, senza
la preventiva autorizzazi.one del Ministero.
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Per quanto attIene a l!'IISHF di Salerno,
si fa presente che, a seguito deHa fmmaJe
ni.ohiesta di pareggiamento avanzata dal CIQ~
mi,tato di ooordina'mento dell'AsiSooiaziane
nazioQnale scuala italiana, quest'O Mini'sltera
ha comunicai') al pramatari di nan poter
daDe seguito alla richiesta stessa per man~
canza dei neoessarli presupposti.

Il Ministro

Gur

ROVERIE. ~ Al Ministro della pubbltca
istruzione. ~ Per conosoere s'e, in conside~
ra~ioQne del grave fattIQ verifica.toQsi in San~
remo per cui una insegnan1!e dellioeo s.cien~
ti,ficoQ è ,stalta trasfen1ta in seguito ad una
protesta di un gruppo di amevi, n'On riten-
ga pDendere opportuni provvedimenti in di~
fesa della sedetà deUa s'cuola e dell'alta
compito ad essa affidata.

Questi provvedimenti paiono tanto più in~
dls,pensabili ed urgenti in c'Onsiderazione
delle inevitabili c'Onseguenze che inves,ti~
ranna ora la paSlizioQne dei docenti nei con~
f,rIQntidegli alli'evi e che sarl3lmoQdes,tinate a
creave difficoltà, sospetti ed incoQmpreiI1~
siani sempre più gmvi a detrimentO' della
educazione e della preparaziIQne dei nostri
figli. (3897).

RISPOSTA. ~ Si premette che la sezione

di heeo sdentiIfico presso il 1ieeo olassicIQ
di SanvemL ha avutoQ oompletato il oorso
oon !'inizio del corrente aIllno scolastico,
sicchè nIQn è s.ta'to possibile dispo.rre l'as~
segnazioQne di insegnanti di ruolo.

L'insegnante non di ruoloQ assegnata aiL
la oattedra di matemaltlica e lfisrca era com~
pI1esa nella graduatoQria degli aspiranti non
abilitati; alla stessa fu conferita ,la nomi~
Ina, nel mese di ouobre del oor,rente alllIlo
soolasvioo, dopo la rinuncia di altri aspi~
ralllN che la precedevanIQ nella gradua,torIia.

A seguito deHe dogli:anze manifesta,te da,l~
le famigl1e degli alunni, il Millli's.te;ro ['.iten~
ne opportuno disporre un'ispezioQne didat~
dca.

Sulla base delle risultanze di tale :uspe"
zione, il Provveditore agli s,tudi ha diS'po~

sto che, per il coQrrente anno, l'insegnante
di cui tmttasi sia utilizza'ta in una c'attedr-a
di scuolla media.

n provv'edimento è stato, pertantoQ, adot~
tato, per auton0ma valutazione e dedslione
dei C'omp.etenti organi dell'Amministrazio~
ne soolast>ica, nell'interesse della scuola.

Il Ministro

Gur

SCOTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere perchè gli orga~
ni di vigilanza e di tutela dei monumenti e
del paesaggio non abbiano vietato, in Fano,
la costruzione di un orribile edificio vertica~
le ~ per di più di altezza antiregolamenta~
re ~ che deturpa l'ingresso alla città sulla
strada nazionale adriatica, direzione Pesa~
ro~Ancona, proprio a ridosso del pittoresco
« Vallata del Porto» e della darsena di Pao~
lo V Borghese;

e per conoscere, altresì, cosa abbiano ad
eccepire quegli stessi organi, in vista della
progettata costruzione, da parte del Comune,
di un moderno mercato coperto, nel bel mez~
zo del centro storico, tra il muro laterale
trecentesco della chiesa di San Domenica,
recentemente vestaura,toQ, il palazzo vanvi~
t:elHano dei duchi di Moneveochio,Spa-da ed
iJ palalZzoQdei Malates.ta. (2504)

RISPOSTA. ~ Si fa presente che il progetto
relativo alJa costruzione del signor Negusan~
ti in Fano non è stato mai inviato, nè dal Co~
mune, nè dall'interessato alla competente
Soprintendenza ai monumenti di Ancona,
che pertanto non ha potuto effettuare l'esa~
me di competenza previsto dall'articolo 7
della legge 29 giugno 1939, n. 1497.

Nei confronti della ditta si è dato quindi
corso al procedimento di cui all'articolo 15
della citata legge n. 1497, e con decreto mini~

1 steriale in data 26 agosto 1965 è stata dispo~
sta la demolizione del sottotetto abitabile ~

tipo mansarda ~ e dell'ultimo piano del~

l'edifici o.
Avverso tale decreto l'interessato ha pro~

dotto ricorso al Consiglio di Stato.
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La Sezione IV del predetto Consesso ha
accolto la domanda incidentale di sospen~
sione del provvedimento impugnato, che, per~
tan:to, potrà eSiSere esegui1to soltanto dopo
che sarà inl1JeT'VIenuta decisione fiaViorevole
per l'Amministnazione.

Per quanto riguarda il mercato coperto,
s'informa che la Soprintendenza ai monu~
menti di Ancona aveva prospettato al Co~
mune l'opportunità di trasferire il mercato
in altra sede o di modificare almeno il pro~
getto secondo le direttive impartite a suo
tempo dal Ministero.

Il Comune è venuto nella determinazione
di ridurre l'originale progetto, realizzandolo,
con le opportune modifiche, soltanto sul se~
dime dell'attuale palazzo Boccaccio, di pro~
prietà comunale.

Inoltre, l'Amministrazione comunale ha
deciso di costruire due mercati riom>Ji nelle
zone di Poderino e S. Lazzaro, impegnandosi,
comunque, a trasmettere alla competente
Soprintendenza, per la preventiva approva~
zione, sia il progetto del mercato coperto in
questione, opportunamente rielaborato, sia
quelli relativi ai due mercati rionali.

Il Ministro

GUI

TOMASSINI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per conoscere:

1) se è vero che, malgrado le disposi~
zioni vigenti, la Direzione generale istruzione
secondaria di primo grado ha impartito di~
sposizioni ai Provveditorati agli studi allo
scopo di far restituire ai Comuni, dai Pre~
sidi interessati, entro 15 giorni il personale
non insegnante non di ruolo delle ex scuole
di avviamento ritenuto in soprannumero,
precisando il numero e le qualifiche degli in~
teressati.

I provvedimenti riguardano quasi tutte le
provincie, mentre in varie scuole si è pro~
ceduto all'assunzione di nuovo personale non
di ruolo;

2) se è vero che il Ministero ha fatto
eseguire delle indagini presso le Scuole di
avviamento, dirette ad accertare la consi~

stenza numerica e qualificativa del persona~
le in questione, per stabilire quale sarebbe
il personale in soprannumero, in rapporto
alla popolazione scolastica e al numero delle
classi funzionanti per il corrente anno sco~
lastico;

3) se è vero che molti Comuni non pa~
gano lo stipendio agli interessati fin dallo ot~
tobre 1963, pur prestando essi servizio nella
scuola.

In relazione a quanto sopra, l'interrogante
chiede di conoscere:

a) quali provvedimenti il Ministro in~
tenda adottare per assicurare la sollecita e
scrupolosa attuazione di quanto disposto nel~
l'articolo 19 della legge 31 dicembre 1962,
n. 1859, dopo la pubblicazione del regolamen~
to previsto da tale norma;

b) se non ritenga di provvedere all'as~
sorbimento del personale in soprannumero
e subordinare le nuove assunzioni alla siste~
mazione del personale già in servizio nelle
cessate scuole di avviamento;

c) se non ritenga altresì opportuno di
revocare gli ordini di restituzione ai Comuni
del personale considerato in soprannumero
che intende rimanere nella scuola, tanto più
che vi è sufficiente possibilità di assorbimen~
to nella nuova scuola media, nei posti esu~
beranti in organico, giusta quanto affermato
nella relazione del Ministro, presentata ai
sensi della legge 24 lug1JÌ,o 1962, n. 1073 (ta~
bella III~8~B). (Già interr. or. n. 442) (4231)

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter~

rogante che il Ministero, con circolare nu~
meI'O 1-6320 del 21 settembre 1964, d1spose la
riassunzione a carico dello Stato di tutto il
personale non insegnante comunale non di
ruolo nelle cessate scuole di avviamento
professionale che ne avesse fatta richiesta al
competente Capo d'Istituto, con effetto dal
10 ottobre 1964.

A seguito di tale riassunzione, gli interes~
sati hanno acquisito lo stato giuridico di di~
pendenti dello Stato e, quindi, attualmente
non presta servizio nelle scuole medie per~
sonale non di ruolo dei Comuni, nei cui con~
fronti possano essere adottati provvedimenti
di restituzione a tali enti.
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Ciò premesso, si fa presente che il pre~
,detto personale, ave, per motivi ad esso non
imputabili, venga a trovarsi in soprannume~
ro, viene riassunto, nei limiti ovviamente
dei posti disponibili, presso altre scuole, con
precedenza assoluta sui nuovi aspiranti in
applicazione dell'articolo 10 del decreto le~
gislativo del Capo provvisorio dello Stato
4 aprile 1947, n. 207.

Qualche caso in soprannumero esiste an~
cara III relazione a impiegati, già appartenen~
ti, alla data di entrata in vigore della legge
31 dicembre 1962, n. 1859, ai ruoli delle am~
ministrazioni comunali e che non è stato
possibile riassorbire presso scuole site in
altre sedi, dovendo gli interessati continua~
re ad essere retribuiti, ai sensi dell'articolo
7 del decreto del Presidente della Repubblica
3 luglio 1964, 11. 784, dalle amministrazioni
comunali fin quando non vengano emessi i
relativi provvedimenti di collocamento nei
ruoli statali.

Ma in tali casi, questo Ministero, in sede
di emanazione dei decreti in questione, prov~
vede ad assegnare gli interessati presso al~
tre scuole ove siano in organico posti vacan~
ti, dopo aver invitato gli stessi a indicare le
loro preferenze in ordine alla sede.

Nessuna indagine a carattere generale è
stata effettuata nel corrente anno scolastico
in ordine alla posizione del predetto perso~
naIe.

Una tale indagine, invero, fu effettuata con
scopi meramente statistici all'inizio dell'an~
no scolastico 1963~64.

Comunque, il Mini,sltero, prima di di.'sporre
!'inquadramento nei ruoli aggiunti del per~
sonale non di ruolo anche delle preesistenti
scuole medie, s'è sempre accertato della si~
tuazione dell'organico delle singole scuole,
anche perchè una eventuale assegnazione in
soprannumero degli interessati alle scuole
stessle provocherebbe il rilfiUltn di regi.Sltra~
zione del decreto formale da parte della
Corte dei conti.

Ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Pre~
sidente della RepEbblica 3 luglio 1964, nu~
mero 784, le amministrazioni comunali, co~
me s'è già precisato, sono tenute a conti~
nuare a retribuire gli impiegati di ruolo
fino alla data di emanazione dei provvedi~

mend di collocamento degli stessi nei ruoli
statali.

Nei casi in cui è stato segnalato che i Co~
muni avevano cessato di ret.ribuire gli inte~
ressati, il Ministero è intervenuto in favore
degli stessi presso detti enti o le competenti
prefetture. provvedendo nel con tempo ad ac~
celerare l'lter per l'emissione dei relativi de~
creti di immissione nei ruoli dello Stato.

Il Ministro

Gl1J

TRIMARCHI. ~ Al Mimstro dei traspor~
ti e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere

se e quali criteri sono stati adottati e ven~
gono seguiti per l'utilizzazione a fini edilizi
del terreno del rione ferrovieri di Messina.
(4677)

RISPOSTA. ~ L'Azienda autonoma delle fer~
rovie dello Stato ha già da tempo elaborato
un programma che prevede l'utilizzazione
delle aree del rione Gazzi della città di Mes~
sina, per la costruzione degli alloggi occor~
renti sia per sostituire quelli malsani occu~
pati dal proprio personale nel rione stesso,
sia per far fronte alla necessità di nuove
abitazioni di servizio per il personale resi~
dente in quella città.

Naturalmente, data l'entità ingente delle
somme occorrenti per realizzare tale pro~
gramma, l'Azienda delle ferrovie dello Stato
vi provvede gradualmente mano a mano
che si verifica l'effettiva disponibilità di
fondi da destinare a lavori del genere.

Il Ministro

SCALFARO

VERGANI. ~ Ai Mmistri della sanità, del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa~
pere se s.ono a conoscenza che nella citlta~
dina di Cinisello Balsamo (Milano), che con~
ta oltre 60.000 abitanti, non esiÌ,stono enti
ospedalieri pubblici o privati e neppure una
sede poliambulatoriale dell'INAM, malgra~
do la popolazione sia quasi totalmente ope~
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raia o impiegatizia, occupata in aziende pri~
vate e quindi assistita dall'INAM stesso.

Per qualsiasi pratica di malattia gli abi~
tanti di Cinisello Balsamo devono rivolger~
si alla Sede INAM di Sesto San Giovanni,
già insufficiente per gli assistiti della mede~
sima cit,tà, e quindi sono oOSltn~Hi a lunghe
code, rinvii, ecce11em; e da ciÒ derivlalTho disa~
gi (maggÌior'e temp'Ù, spese di tmsporto, as-
senze dpetu'te e più lunghe dal hvo:m, ec~
cetem) specialmente per le persone amma~
Latle e per quellle anziane.

La civica amministrazione di Cinisello
Balsamo già nel marzo 1959 si è interessata
ed ha sviluppato trattative con la Direzione
provinciale INAM di Milano al fine di otte-
nere la indilazionabile costruzione di almeno
un poliambulatorio nel oomune, per l'a 00-
struzioJ1'e del quale la sltessa civica ammi-
nistrazione si impegnava a cedere una con-
veniente area di terreno e un congruo con~
tributo in danaro. MaLgrado quest1e 'indi:scuti-
bili neoessità e le oHime o:ffierte avanzate la
pratioa è stata insabbia:ta senza giUiSltiJfi:cazio~
ne alLoona.

L'interrogante chiede di conoscere i mo-
tivi di questo incomprensibile atteggiamen~
to delle Direzioni provinciale e nazionale
dell'INAM e di conoscere altresì se i Mini~
5'tri interrogati non rit,engono di disporre
una particolare indagine al fine di individua~
,re eventuali responsabiJ.iDà oItre che mc~

cogliere dati e notizie onde poter meglio
controllare la giustezza della richiesta della
civiiCa ammini,strazione di CiniseUo Bal's.amo
in merito alla costruzione di un pO'liambula-
torio INAM. (3905)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

Il comune di Cinisello Balsamo conta
60.000 abitail1,ti i qua'li, essendo in maggio:r
parte occupati presso complessi industriali

della zona, sono assistiti dall'Istituto nazio~
naIe per l'assicurazione contro le malattie.

Di conseguenza è effettivamente sentita la
necessità dell'istituzione di un poliambula~
torio dell'INAM, al fine di non far sopportare
alla popolazione del posto il disagio di re-

carsi presso altre sedi ambulatoriali, distan-
ti dal proprio Comune di residenza.

Tale necessità è stata più volte fatta pre~
sente ai competenti organi e fINAM ha as~
sicurato che, appena possibile, istituirà una
sezione territoriale con annesso poliambula~
torio.

Attualmente l'assistenza sanitaria nel pre-
detto Comune è effettuata da un ambulatorio
medico comunale funzionante nelle ore an-
timeridiane di ogni giorno. Inoltre esercita-
no la libera professione circa 30 medici ed
8 ostetriche.

Si ritiene, comunque, che il problema in
generale può essere risolto integralmente nel
quadro di una riforma sanitaria che modi~
fichi le attuali strutture ospedaliere e ponga
gli Enti mutualistici sotto il controllo del
Ministero della sanità.

Il Ministro

MARIOTTI

VERONESI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se, anche in rela~

zione al piano di sviluppo pluriennale del1a
scuola, non ritenga di adottare ogni oppor-
tuna iniziativa affinchè a Codigoro venga~
no istituiti tutti i tipi di scuola media supe~
riore.

Ciò si chiede in considerazione della parti-
colare posizione geografica di Codigoro, la
quale consentirebbe un considerevole afflus-
so di alunni provenienti da altri centri del
basso ferrare se per frequentare gli anzidetti
tipi di scuola superiore. (4018)

RISPOSTA. ~ La questione posta dall'ono-
revole interrogante costituisce oggetto di at~
tento esame da parte del Ministero, in rela-
zione ai vari problemi, d'ordine organizza-
tivo e didattico, che la proposta istituzio~
ne di istituti d'istruzione di secondo grado
in Codigoro comporta.

S'informa, al riguardo, che, al fine di ac-
quisire ogni utile elemento di giudizio, si è
disposto l'invio sul posto di due ispettori
ministeriali.

Il Ministro

GUI
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VERONESI, BOSSO, IP:AiSQUATO.~ Al
Ministro dell'industria e del commercio. ~
Per conosoere ~e somme oOIIliples,sivamen-

t'e Ìinvestite da,Ue az1ende del gr:ruppo ENI
nel nOSTIJ:1O.Paese per la r1ceI1ca di idrooar~
buri gassosi e liquidi negl,i anni 1963, '64,
'65 e quali siano gli intendimenti del Grup-
po stesso rper ill futl:JJJ:1ocon partÌIColare ri-
ferime alla VaHe Padana. (437,8)

RISPOSTA. ~ Rispondo a nome dell'onore-

vole Ministro dell'industria e del commercio.
Al riguardo, secondo quanto riferito dal-

rENI, si fa presente che negli anni 1963,
1964 e 1965 le aziende del Gruppo hanno com-
plessivamente investito nel nostro Paese,
nelle attività di ricerca e di produzione di
,idJ:1Ocarburi liquidi e ga:s1sos.i,0'I.t1rle5<8miliarr-
di di lire.

Per quanto riguarda il futuro, si sottolinea
che il pi'ano quinquennale dell'ENI 1966-70
prevede investimenti in Italia, nel suddetto
settore, dell'ordine di altri 58 miliardi.

L'Ente di Stalto ha anche predSia,to che
l'entità dei previsti investimenti potrà esse-
re aumentata in relazione sia all'opportuni-
tà di approfondire le ricerce nelle aree fa-
vorevolmente indiziate e particolarmente
nella Valle Padana, sia alla possibilità di ope-
rare nelle acque territoriali e nella piatta-
forma continentale una volta approvata
dal Parlamento la nuova regolamentazione
legislativa in materia.

Il Ministro

Bo

VIDALI. ~ Ai Ministri delle partecipazio-

ni statali e della marina mercantile. ~ Per

conoscere se corrispondano a verità le noti-
zie riguardanti l'intento governativo di pro-
cedere alla fusione fra le due società di na-
vigazione di p.i.n. « Lloyd triestino» ed
« Adriatica» quale primo passo della fusio-
ne di tutte le società di navigazione di p.i.n.
n diffondersi di tali voci ha suscitato vivo
allarme negli ambienti economici triestini
che si preoccupano per il ventilato declassa-
mento del «Lloyd triestino ». (4585)

RISPOSTA. ~ Al riguardo, nel rispondere

anche a nome dell' onorevole Ministro della

marina mercantile, si ricoJ:1da ~ in via pre-

liminare ~ che è allo studio, in applicazione
ddb legge 2 giugno W6~, n. ,600, una dlsrtrult-
turaz10ne dei Iservizi madHimi di pJ:1eminen-
te interesse nazio[]a!le.

Con detto studio i competenti organi di
Governo devono accertare, per ciascuno di
questi servizi, la rispondenza aHe effetdiW
esigenze deH'economia nazional,e e il grado
di onerosità raggÌiuni/Jo, onde cell'care tutte
quellie soluzÌioni a1tte a confm"irle ai lS,eJ:1Vizi
stessi J'alssetto piiÙ rispondien've alle effert,tive
ll1'eceslsità dei tmffici e pÌiù oonveni,€mlte sotto
il pro,fìlo eoonomioo.

Nell'assicurarle, comunque, che non è in
atto alcun provvedimento diretto al « de-
olassamento » delle società, si soggiunge che
qualunque decisione dovesse essere adottata

in relazione alla norma surripOl't'ata non
mancherebbe di tener conto delle ricono-
sciute esigenze dello specifico settore, delle
quali la signoria vostra onorevole si rende
interprete.

Il Ministro

Bo


